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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

LEGGI 
 
LEGGE REGIONALE 21.10.2013  N. 36 
Attribuzione delle funzioni relative al 
servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani e modifiche alla legge regionale 19 
dicembre 2007, n. 45 (Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti) 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE  ha  approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la  seguente legge : 

 
Art. 1 

(Principi) 
 
1. La presente legge, in attuazione dell’articolo 

2, comma 186 bis della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato – Legge Finanziaria 2010), detta nuove 
norme per l’organizzazione territoriale e 
l’esercizio appropriato delle funzioni 
pubbliche relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani, previste dal 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale), già esercitate dalle Autorità 
d’Ambito, di seguito denominata AdA di cui 
all’articolo 7, della legge regionale 
19.12.2007, n. 45 (Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti), nel rispetto dei principi 
di sussidiarietà, differenziazione, 
adeguatezza e leale collaborazione con gli 
enti locali. 

2. Nel perseguimento delle finalità indicate al 
comma 1 sono assicurati: 

a) il rispetto dei principi di efficienza, 
efficacia ed economicità per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani, nonché di 
separazione delle relative funzioni 
amministrative di organizzazione e di 
controllo da quelle di erogazione dei 
servizi; 

b) il conseguimento di adeguati livelli 
tariffari in conformità ai principi di 
gradualità, responsabilizzazione, equità 

e perequazione a livello di ambito 
territoriale ottimale; 

c) una programmazione ed una gestione 
integrata dei rifiuti urbani basata 
prioritariamente sulla prevenzione e 
sulla riduzione della produzione, sulla 
raccolta differenziata, sul recupero ed il 
loro corretto smaltimento, anche al fine 
del loro adeguato ed economico 
riutilizzo, reimpiego e riciclaggio; 

d) un’organizzazione dello svolgimento del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti 
tale da consentire economie di scala e di 
differenziazione idonee a massimizzare 
l’efficienza del servizio. 

 
Art. 2 

(Ambiti Territoriali Ottimali) 
 
1. Per le finalità di cui al comma 1, dell’articolo 

1, ed al fine di garantire una gestione 
unitaria, il servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani è organizzato in un Ambito 
Territoriale Ottimale unico regionale, 
denominato: "ATO Abruzzo". 

2. Il Piano d’Ambito per il servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani (di seguito 
denominato "PdA") di cui all’articolo 15 
delimita, ai soli fini gestionali, sub ambiti 
territoriali almeno su base provinciale, fatto 
salvo quanto disposto dall’articolo 200, 
comma 6, del D.Lgs. 3.4.2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale).  

3. La delimitazione e le eventuali modifiche dei 
sub ambiti territoriali dell’ATO Abruzzo 
sono comunicate ai comuni dalla struttura 
regionale competente in materia di rifiuti 
(di seguito denominata: "Struttura regionale 
competente"). 

4. All’interno dell’ATO Abruzzo non possono 
essere istituite ripartizioni amministrative.  

5. Possono essere delimitati e costituiti ATO 
interregionali tramite accordo di 
programma tra le Regioni interessate ai 
sensi dell’articolo 200, comma 3, del D.Lgs. 
152/2006. A tal fine, sentita l’Autorità per la 
gestione integrata dei rifiuti urbani di 
seguito denominata AGIR, di cui all’articolo 
4, la Giunta regionale può stipulare accordi 
per ricomprendere comuni di altre Regioni 
nell’ATO Abruzzo o per l’inserimento di 
comuni dell’ATO Abruzzo in un ATO 
limitrofo di altra regione. 

 
Art. 3 

(Commissario Unico Straordinario) 
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1. Ai fini della costituzione dell’AGIR di cui 

all’articolo 4, con decreto del Presidente 
della Giunta regionale, viene nominato, 
senza oneri per il bilancio regionale, entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un Commissario Unico 
Straordinario, scelto tra i dirigenti regionali 
in servizio al momento del conferimento 
della nomina, in possesso di adeguata 
professionalità, che opera in base alle 
modalità ed agli indirizzi definiti con atto 
della Giunta regionale e svolge in 
particolare i seguenti compiti: 
a) verifica della corretta attuazione delle 

disposizioni nazionali e regionali in 
materia di riorganizzazione degli ATO e 
di soppressione delle Autorità d’Ambito 
eventualmente istituite ai sensi 
dell’articolo 7 della L.R. 45/2007 e 
adozione degli atti necessari alla 
liquidazione delle stesse ai sensi della 
normativa vigente; 

b) proposta al Presidente della Giunta 
regionale del commissariamento dei 
consorzi obbligatori comprensoriali 
istituiti ai sensi della legge regionale 8 
settembre 1988, n. 74 (Piano regionale di 
organizzazione dei servizi di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 
tossici e nocivi); 

c) promozione dell’unitarietà delle gestioni 
all’interno dell’ATO Abruzzo di cui al 
comma 1 dell’articolo 2, anche con 
l’introduzione di sistemi di premialità, 
nel rispetto della normativa comunitaria 
e nazionale vigente in materia di 
affidamento dei servizi pubblici locali a 
rilevanza economica; 

d) elaborazione dello schema di 
convenzione dell’AGIR di cui all’articolo 
4, previo parere del Consiglio delle 
Autonomie locali di cui alla legge 
regionale 11 dicembre 2007, n. 41 
(Istituzione e disciplina del Consiglio 
delle Autonomie locali), da proporre alla 
Giunta regionale che lo approva con 
proprio atto, sentita la Commissione 
consiliare competente; 

e) elaborazione dello schema di statuto 
contenente le norme di funzionamento 
dell’AGIR di cui all’articolo 4, da proporre 
alla Giunta regionale che lo approva con 
proprio atto, sentita la Commissione 
consiliare competente; 

f) svolgimento dei compiti dell’Assemblea e 
del Direttore generale dell’AGIR di cui 
all’articolo 4 fino alla nomina degli stessi;  

g) svolgimento delle funzioni e delle attività 
necessarie per l’affidamento del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti, fino alla 
nomina degli stessi. 

2. Il Commissario Unico Straordinario invia ai 
comuni dell’ATO Abruzzo la convenzione di 
cui al comma 1, lett. d), che è approvata in 
conformità al testo inviato, entro il termine 
perentorio di 30 giorni dalla data di 
ricevimento. In caso di inerzia del comune 
interessato, il Commissario Unico 
Straordinario è autorizzato ad attivare i 
poteri sostitutivi, in particolare per: 
a) l’approvazione della convenzione e dello 

statuto dell'AGIR; 
b) la sottoscrizione dell’atto costitutivo 

dell’AGIR di cui all’articolo 4. 
3. La durata dell’incarico del Commissario 

Unico Straordinario è fissata in 180 giorni 
decorrenti dalla notifica del provvedimento 
di nomina, entro il quale deve effettuarsi 
l’elezione del presidente dell’Assemblea di 
cui all’articolo 7, comma 1.  

4. Il Commissario Unico Straordinario, per lo 
svolgimento dei compiti assegnati e per far 
fronte alle necessità organizzative, può 
avvalersi di uffici e servizi degli enti locali, 
previa intesa con gli stessi. Allo stesso modo 
opera il presidente dell’Assemblea, il 
presidente del Consiglio direttivo, il 
Direttore generale, successivamente eletti, 
fino alla costituzione dell’ufficio dell’AGIR 
per lo svolgimento delle attività tecnico - 
amministrative di cui all’articolo 6.  

 
Art. 4 

(Autorità per la gestione integrata dei rifiuti 
urbani) 

 
1. E’ istituita l’Autorità per la gestione 

integrata dei rifiuti urbani (AGIR), ente 
rappresentativo di tutti i comuni dell’ATO 
Abruzzo, a cui i comuni partecipano 
obbligatoriamente. 

2. L’AGIR di cui al comma 1 ha personalità 
giuridica di diritto pubblico ed è dotata di 
autonomia organizzativa, amministrativa e 
contabile.  

3. L’AGIR di cui al comma 1 è dotata di un 
proprio patrimonio costituito da: 
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a) un fondo di dotazione costituito dalle 
quote di rappresentanza di cui al comma 
5;  

b) gli eventuali conferimenti in natura 
effettuati dai comuni; 

c) acquisizioni dirette effettuate dall’AGIR 
con mezzi propri. 

4. Le spese di funzionamento dell’AGIR sono 
definite e ripartite tra i comuni secondo le 
modalità indicate nello statuto di cui 
all’articolo 3. 

5. Le quote di rappresentanza dei comuni 
nell’AGIR sono determinate nel seguente 
modo: 

a) 30 per cento, ai comuni in base alla 
superficie del proprio territorio; 

b) 70 per cento, ai comuni in base alla 
popolazione residente in ciascun 
comune, risultante dai dati del più 
recente censimento ISTAT. 

6. Le quote di rappresentanza di cui al comma 
5 vengono ridefinite entro due anni da ogni 
censimento ISTAT della popolazione o dalla 
modifica delle circoscrizioni territoriali di 
un Comune. 

7. L’AGIR è validamente costituita in prima 
convocazione con l’intervento dei comuni 
che ne fanno parte rappresentanti almeno i 
due terzi delle quote dell’Assemblea e, in 
seconda convocazione, con l’intervento dei 
comuni che ne fanno parte rappresentanti 
almeno un terzo delle quote dell’Assemblea. 

8. Fatto salvo quanto previsto dalla presente 
legge, all’AGIR si applicano le disposizioni di 
cui al titolo IV della parte I^ e ai titoli I, II, III, 
IV, V, VI e VII della parte II^ del D.L. 
18.8.2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali) e 
successive modificazioni. 

9. Gli organi dell’AGIR sono: 
a) l’Assemblea di cui all’articolo 7; 
b) il Direttore generale di cui all’articolo 9; 
c) il Consiglio direttivo di cui all’articolo 11; 
d) il Revisore unico dei conti di cui 

all’articolo 12. 
 

Art. 5 
(Attribuzione delle funzioni già esercitate dalle 

Autorità d’Ambito) 
 
1. Le funzioni già esercitate dall’AdA di cui 

all’articolo 7, della L.R. 45/2007 sono 
trasferite ai comuni che le esercitano 
obbligatoriamente tramite l’AGIR istituita ai 
sensi dell’articolo 4. 

2. L’AGIR svolge le funzioni di 
programmazione, organizzazione e 
controllo sull’attività di gestione del 
servizio. 

 
Art. 6 

(Articolazione organizzativa dell’AGIR) 
 
1. L’AGIR è dotata di un ufficio per lo 

svolgimento delle attività tecnico-
amministrative ed operative. 

2. Ai fini del comma 1, l’AGIR è dotata di un 
proprio ruolo organico a cui si applica lo 
stato giuridico ed il trattamento economico 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
che trovano applicazione per i dipendenti 
degli enti locali. 

3. L’AGIR, nel rispetto di quanto previsto dalla 
presente legge, adotta un apposito 
regolamento per la disciplina della propria 
organizzazione interna. 

4. Al fine della dotazione del proprio ruolo 
organico, l'AGIR può utilizzare anche il 
personale proveniente dai Consorzi pubblici 
disciolti e costituiti ai sensi della L.R. 
74/1988 per la gestione dei rifiuti. 

 
Art. 7 

(Assemblea) 
 
1. L’Assemblea è composta da tutti i sindaci o 

loro delegati dei comuni appartenenti 
all’ATO Abruzzo. I membri dell’Assemblea 
eleggono al loro interno un presidente con 
funzioni di direzione e coordinamento dei 
lavori della stessa. 

2. L’Assemblea delibera validamente con le 
maggioranze stabilite dallo statuto. 

3. Fino alla costituzione dell’AGIR, l’Assemblea 
delibera validamente in prima convocazione 
con la presenza almeno di 1/3 dei comuni 
facenti parte dell’ATO Abruzzo e in seconda 
convocazione con la presenza di almeno ¼ 
dei comuni dell’ATO Abruzzo.  

4. Alle sedute dell’Assemblea sono invitati a 
partecipare, con funzioni consultive e senza 
diritto di voto, l’assessore regionale 
competente ovvero, in caso di sua assenza, il 
dirigente della Struttura regionale 
competente, nonché i presidenti delle 
province o loro delegati. 

5. Ai componenti dell’Assemblea non è dovuto 
alcun compenso, gettone o indennità per 
l’esercizio delle funzioni svolte. Agli stessi è 
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dovuto il rimborso delle spese di trasferta ai 
sensi della normativa vigente. 

 
Art. 8 

(Funzioni dell’Assemblea) 
 
1. L’Assemblea svolge funzioni di indirizzo e di 

alta amministrazione dell’AGIR. In 
particolare provvede: 
a) all’approvazione dello statuto contenente 

le norme di funzionamento dell’AGIR, 
sulla base dello schema tipo, approvato 
dalla Giunta regionale; 

b) all’approvazione della ricognizione 
impiantistica di smaltimento e recupero 
compreso quella di titolarità di soggetti 
diversi dagli enti locali di riferimento; 

c) all’approvazione e aggiornamento del 
PdA di cui all’articolo 15; 

d) alla determinazione e modulazione della 
tariffa del servizio; 

e) alla scelta della forma di gestione; 
f) all’approvazione del contratto di servizio, 

sulla base dello schema tipo adottato 
dalla Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 203 del D.Lgs. 152/2006; 

g) all’approvazione della carta della qualità 
del servizio che il gestore è tenuto ad 
adottare; 

h) alla nomina del Direttore generale, nel 
rispetto di quanto previsto all’articolo 9, 
del Revisore unico dei conti, nonché dei 
membri del Consiglio direttivo; 

i) alla formulazione di indirizzi al Direttore 
generale per l’amministrazione 
dell’AGIR; 

j) all’approvazione del programma annuale 
delle attività e dei bilanci dell’ente 
predisposti dal Direttore generale; 

k) all’affidamento, per la gestione ed 
erogazione dei servizi di gestione 
integrata dei rifiuti urbani, ai sensi 
dell’articolo 202 del D.Lgs. 152/2006 e 
nel rispetto della normativa comunitaria 
e nazionale sull’evidenza pubblica, delle 
seguenti attività: 
1. la gestione ed erogazione del servizio, 

che può comprendere le attività di 
gestione e realizzazione degli 
impianti; 

2. la raccolta, la raccolta differenziata, la 
commercializzazione e l’avvio a 
smaltimento e recupero, nonché 
ricorrendo le ipotesi di cui al punto 1), 
lo smaltimento completo di tutti i 

rifiuti urbani e assimilati prodotti 
all’interno dell’ATO Abruzzo. 

 
Art. 9 

(Direttore generale) 
 
1. Il Direttore generale è l’organo di 

amministrazione dell’AGIR ed è nominato 
dall’Assemblea, entro trenta giorni dalla 
data di primo insediamento del Consiglio 
direttivo nonché entro 30 giorni dalla data 
di scadenza dell’incarico conferito, sulla 
base di una terna di soggetti designati dal 
Consiglio direttivo di cui all’articolo 11 
previa selezione di merito tramite avviso 
pubblico al fine di valutare il possesso di 
idonea laurea magistrale, o equivalente, e di 
alta professionalità e comprovata 
esperienza manageriale, almeno 
quinquennale, nel settore dei servizi 
pubblici locali o con documentata 
esperienza, almeno quinquennale, di 
direzione amministrativa, tecnica o 
gestionale, in strutture pubbliche o private 
nel settore dei servizi pubblici locali. 

2. Decorso infruttuosamente il termine di cui 
al comma 1, il Direttore generale è nominato 
con decreto del Presidente della Giunta 
regionale tra i soggetti indicati nella terna di 
cui al comma 1. 

3. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è 
disciplinato con contratto a tempo 
determinato di diritto pubblico secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente in 
materia di ordinamento degli Enti Locali ed 
ha durata pari a tre anni. Il Direttore 
generale percepisce un trattamento 
economico equivalente a quello previsto dai 
vigenti contratti collettivi nazionali e 
decentrati per il personale degli enti locali, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 3, 
dell’articolo 110, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 
267 (Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali).  

4. L’incarico di Direttore generale ha carattere 
di esclusività e, per i dipendenti pubblici, è 
subordinato al collocamento in aspettativa 
senza assegni o fuori ruolo. Il periodo di 
aspettativa è utile ai fini del trattamento di 
quiescenza e di previdenza ed i relativi 
oneri contributivi sono a carico del bilancio 
dell’AGIR. 

5. Alla nomina del Direttore generale si 
applicano le cause di esclusione ed 
incompatibilità definite dal D.Lgs. 8 aprile 
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2013, n. 39 (Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190) e dalla legge 
regionale 14.9.1999, n. 77 (Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo) e successive 
modifiche.  

6. Il contratto disciplina la revoca dell’incarico, 
nonché la risoluzione anticipata del 
rapporto di lavoro, anche con riferimento a 
cause imputabili alla responsabilità dello 
stesso Direttore generale. 

7. L’incarico di Direttore generale è revocato 
dall’Assemblea, nei casi previsti dal 
contratto di lavoro o in caso di grave 
violazione degli indirizzi impartiti 
dall’Assemblea stessa, con le seguenti 
modalità: 
a) su proposta del Consiglio direttivo, 

approvata a maggioranza dei componenti 
dell’Assemblea; 

b) su proposta e approvazione della 
maggioranza dei componenti 
dell’Assemblea, dandone comunicazione 
al Presidente della Giunta regionale. 

 
Art. 10 

(Funzioni del Direttore generale) 
 
1. Il Direttore generale ha la rappresentanza 

legale dell’ente e provvede in particolare: 
a) all’affidamento del servizio; 
b) alla gestione del contratto di servizio; 
c) al controllo sull’attività del soggetto 

gestore del servizio ed all’applicazione 
delle sanzioni e delle penali contrattuali 
previste in caso di inadempienza del 
gestore medesimo, nonché all’esercizio 
dei poteri sostitutivi secondo quanto 
previsto all’articolo 14; 

d) alla certificazione del conseguimento 
degli obiettivi di riduzione dei rifiuti 
urbani biodegradabili da conferire in 
discarica ai sensi dell’articolo 5, del 
D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione 
della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti), secondo i criteri, le 
modalità ed i tempi stabiliti nel 
programma regionale di cui all’articolo 
27, comma 1 della L.R. 45/2007; 

e) all’invio alla Giunta regionale di un 
rapporto annuale sui rifiuti urbani 
biodegradabili conferiti in discarica; 

f) alla predisposizione entro un anno dalla 
sua nomina del PdA di cui all’articolo 15; 

g) alla predisposizione di una relazione 
annuale sull’attività svolta, sulla gestione 
integrata dei rifiuti e sul rispetto del PdA 
e del contratto di servizio; 

h) alla predisposizione degli atti da 
sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea. 

2. Il Direttore generale dispone 
sull’organizzazione interna e sul 
funzionamento dell’AGIR, dirigendone la 
struttura operativa, ed in particolare 
provvede: 
a) all’adozione del programma annuale 

delle attività dell’ente; 
b) all’adozione dei bilanci dell’ente; 
c) all’approvazione del regolamento interno 

di organizzazione. 
3. Ai soli fini della stipula del contratto del 

Direttore generale, la rappresentanza legale 
dell’ente è attribuita al presidente 
dell’Assemblea. 

 
Art. 11 

(Consiglio direttivo) 
 
1. Il Consiglio direttivo ha funzioni consultive 

e di controllo nonché quelle delegate 
dall’Assemblea. Esso è composto da sette 
membri che durano in carica tre anni, 
nominati dall’Assemblea tra i suoi 
componenti garantendo la rappresentanza 
di almeno un comune inferiore a cinquemila 
abitanti di cui all’articolo 4 della legge 
regionale 27 giugno 2008, n. 10 (Riordino 
delle Comunità montane abruzzesi e 
modifiche a leggi regionali). 

2. Il Consiglio direttivo formula proposte ed 
esprime pareri preventivi sugli atti del 
Direttore generale da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea, e verifica 
la coerenza dell’attività del Direttore 
generale rispetto agli indirizzi formulati 
dall’Assemblea, informandone la stessa 
Assemblea. Propone altresì all’Assemblea la 
terna di soggetti di cui all’articolo 9, comma 
1. 

3. Il Consiglio direttivo delibera validamente 
con la presenza di quattro membri ed il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. 
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In caso di parità prevale il voto del 
presidente. 

4. Alle sedute del Consiglio direttivo è invitato 
a partecipare, con funzioni consultive e 
senza diritto di voto, l’assessore regionale 
competente per materia ovvero, in caso di 
sua assenza, il dirigente della struttura 
regionale competente. 

5. I membri del Consiglio direttivo eleggono al 
loro interno un presidente, con funzioni di 
organizzazione e coordinamento dei lavori 
dello stesso. 

6. Ai componenti del Consiglio direttivo non è 
dovuto alcun compenso, gettone o indennità 
per l’esercizio delle funzioni da loro svolte. 
Agli stessi è dovuto il rimborso delle spese 
di trasferta ai sensi della normativa vigente. 

 
Art. 12 

(Revisore unico dei conti) 
 
1. L’Assemblea nomina il Revisore unico dei 

conti ed il suo supplente fra i soggetti iscritti 
nell’Albo unico dei dottori commercialisti ed 
esperti contabili istituito ai sensi del D.Lgs. 
28 giugno 2005, n. 139 "Costituzione 
dell’Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili a norma dell’articolo 
2 della L. 24 febbraio 2005, n. 34".  

2. Il Revisore unico dei conti resta in carica tre 
anni e non può essere riconfermato. 

3. Al Revisore unico dei conti spetta 
un’indennità annua determinata 
dall’Assemblea, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 241 del D.Lgs. 
267/2000, facendo riferimento, per quanto 
riguarda la classe demografica, al comune 
dell’ambito territoriale ottimale con il 
maggior numero di abitanti. 

4. Il Revisore unico dei conti verifica la 
regolarità della gestione e la corretta 
applicazione delle norme di 
amministrazione, di contabilità e fiscali. 

5. Il Revisore unico dei conti relaziona 
annualmente all’Assemblea sui risultati 
dell’attività svolta. 

 
Art. 13 

(Gestore del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani) 

 
1. Per garantire che la gestione unitaria 

risponda a criteri di efficienza ed efficacia, il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani è affidato secondo le norme vigenti 

in materia di affidamento dei servizi 
pubblici locali a rilevanza economica. 

2. I rapporti tra l’AGIR ed i soggetti gestori del 
servizio sono regolati da apposito contratto 
di servizio, sulla base dello schema tipo 
adottato con deliberazione della Giunta 
regionale, ai sensi dell’articolo 203 del 
D.Lgs. 152/2006. 

 
Art. 14 

(Vigilanza e controllo sui soggetti gestori) 
 
1. L’AGIR vigila sull’attività del soggetto 

gestore e controlla l’attuazione degli 
interventi previsti nel PdA di cui all’articolo 
15 e del contratto di servizio di cui 
all’articolo 203 del D.Lgs. 152/2006. 

2. Nell’ipotesi di inadempienze del gestore agli 
obblighi che derivano dalla legge o dal 
contratto di servizio, nonché in caso di 
mancata attuazione degli interventi previsti 
nel Piano d’Ambito, l’AGIR interviene per 
garantire l’adempimento da parte del 
gestore, esercitando tutti i poteri ad essa 
conferiti dalle disposizioni di legge e dal 
contratto. 

3. Fatte salve le procedure per la 
contestazione degli inadempimenti stabilite 
dallo schema tipo di contratto di servizio 
adottato dalla Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 203 del D.Lgs. 152/2006, e 
ferma restando l’applicazione delle sanzioni 
e penali contrattuali, nonché la risoluzione 
del contratto, l’AGIR, previa diffida, può 
sostituirsi al gestore provvedendo a far 
eseguire a terzi le opere, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di appalti 
pubblici, valutando l’eventuale azione in 
danno nei confronti dello stesso. 

4. Qualora l’AGIR non intervenga ai sensi del 
presente articolo, o comunque rimanga 
inerte, la Regione previa diffida esercita i 
poteri sostituitivi ai sensi dell’articolo 54 
della L.R. 45/2007. 

 
Art. 15 

(Piano d’ambito) 
 
1. Il PdA delimita, ai fini gestionali, i sub 

ambiti territoriali di cui all’articolo 2, 
comma 2, specifica gli obiettivi da 
raggiungere nel periodo di affidamento e 
definisce gli standard prestazionali di 
servizio necessari al rispetto dei vincoli 
derivanti dalla normativa vigente, in 
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relazione anche agli scenari di sviluppo 
demografico ed economico del territorio. 

2. Il PdA costituisce, in attuazione della 
pianificazione regionale secondo i 
contenuti previsti dall’articolo 199 del 
D.Lgs. 152/2006, lo strumento per il 
governo delle attività di gestione 
necessarie per lo svolgimento del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
prevede il programma degli interventi, il 
modello gestionale ed organizzativo ed il 
piano economico finanziario. 

3. Il PdA contiene in particolare: 
a) l’analisi della situazione esistente, con 

individuazione delle eventuali criticità 
del sistema di gestione integrata dei 
rifiuti urbani; 

b) l’individuazione dell’ambito territoriale 
ottimale per l’affidamento dei servizi per 
la gestione integrata dei rifiuti, delle 
opere e degli impianti da realizzare 
necessari per il raggiungimento 
dell’autosufficienza nello stesso, 
indicando i tempi di realizzazione; 

c) la valutazione degli impatti significativi 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale 
della rete degli impianti e dei servizi per 
la gestione integrata dei rifiuti;  

d) la ricognizione degli impianti esistenti di 
titolarità di soggetti diversi dagli enti 
locali di riferimento, definendone la 
disponibilità delle potenzialità e capacità 
necessarie a soddisfare le esigenze di 
conferimento secondo tariffe di 
conferimento, regolate e predeterminate; 

e) la ricognizione dei contratti in essere e la 
loro armonizzazione con la proposta di 
PdA. 

4. Il PdA è depositato nei venti giorni 
successivi all’adozione da parte dell’AGIR 
presso le sedi delle Province e dei comuni 
dell’ATO Abruzzo. 

5. Dell’adozione del PdA è data 
comunicazione su almeno due quotidiani 
locali entro dieci giorni. 

6. Entro i trenta giorni successivi alla 
scadenza del termine per il deposito di cui 
al comma 4, il PdA è trasmesso alla 
Regione, specificando le eventuali 
osservazioni pervenute. La Regione, entro i 
successivi sessanta giorni, ne verifica la 
conformità al Piano regionale di gestione 
dei rifiuti (PRGR). 

7. Entro trenta giorni dalla scadenza del 
termine per la verifica di conformità 

ovvero entro trenta giorni dalla 
comunicazione delle eventuali prescrizioni 
da parte della Giunta regionale, il PdA 
viene approvato in via definitiva 
conformemente alle prescrizioni stesse. 

8. In caso di mancata conformità, la Struttura 
regionale competente convoca la 
conferenza di servizi ai sensi dell’articolo 
14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) e successive 
modificazioni, alla quale partecipano i 
rappresentanti della Giunta regionale e 
dell’AGIR per apportare le necessarie 
modifiche. 

9. Il PdA approvato dall’AGIR è pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione ed 
acquista efficacia dalla data di 
pubblicazione. 

10. Il PdA è sottoposto a verifiche ed 
adeguamenti. Le variazioni strettamente 
necessarie all’adeguamento a nuove 
disposizioni o indirizzi di livello europeo, 
statale o regionale sono comunicate alla 
Regione senza necessità di essere 
sottoposte alla verifica di conformità. 

11. Le previsioni contenute nel PdA sono 
vincolanti per gli enti e i soggetti 
interessati. In particolare i comuni, 
nell’ambito delle rispettive competenze, 
conformano i propri atti ed ordinamenti ai 
contenuti del PdA per la gestione integrata 
dei rifiuti ed hanno l’obbligo di realizzare 
tutti gli interventi ivi previsti. 

12. Le disposizioni contenute nel PdA restano 
efficaci e sono valide sino all’adozione di 
eventuali modifiche ed integrazioni in sede 
di aggiornamento dello stesso. 

13. La mancata adozione del PdA preclude la 
concessione di eventuali contributi 
regionali. 

 
Art. 16 

(Riorganizzazione aziendale) 
 
1. Dalla pubblicazione nel Bura della presente 

legge le aziende pubbliche ed a 
partecipazione pubblica operanti nei 
quattro sub ambiti provinciali possono 
promuovere processi di riorganizzazione 
aziendale attraverso operazioni di 
aggregazione, incorporazione e fusione. 

2. La Regione definisce nell'ambito della 
programmazione del settore, provvedimenti 
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di incentivazione e premialità, in particolare 
per la riorganizzazione dell'impiantistica e 
le attività di riqualificazione e formazione 
del personale che risultino necessari a 
seguito dei processi di riorganizzazione 
aziendale di cui al comma 1. 

 
Art. 17 

(Disposizioni transitorie relative al servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani) 

 
1. I soggetti pubblici e privati esercenti a 

qualsiasi titolo attività di gestione dei 
servizi pubblici locali assicurano l’integrale 
e regolare prosecuzione delle attività 
medesime ai sensi della normativa 
comunitaria e nazionale vigente sino 
all’istituzione ed organizzazione del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti da 
parte dell’AGIR di cui all’articolo 4. 

2. Le funzioni di programmazione e controllo 
dei consorzi comprensoriali già istituiti ai 
sensi della L.R. 74/1988 cessano decorsi 
centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge e, comunque, 
dalla data di costituzione dell'AGIR. 
Decorsi inutilmente i centoventi giorni e in 
caso di mancata costituzione dell'AGIR, le 
funzioni di programmazione e controllo 
sono esercitate dal Commissario Unico 
Straordinario di cui all’articolo 3. 

3. Le funzioni di cui al comma 2 sono 
esercitate nel rispetto delle prescrizioni 
normative e delle previsioni contenute nel 
Piano Regionale di Gestione Rifiuti, 
approvato con L.R. 19.12.2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti) e successive modifiche ed 
integrazioni. 

4. Entro i sei mesi successivi alla data di 
insediamento dell’Assemblea dell’AGIR, i 
Presidenti dei consigli di amministrazione 
dei consorzi comprensoriali, di cui al 
comma 2, effettuano la ricognizione della 
situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria in essere dei concessionari e 
degli affidatari dei servizi pubblici locali 
recante: 

a) l’individuazione di tutti i rapporti attivi e 
passivi; 

b) l’accertamento della dotazione 
patrimoniale comprensiva dei beni 
mobili ed immobili; 

c) il bilancio; 

d) i dati concernenti le caratteristiche 
tecniche degli impianti e delle 
infrastrutture; 

e) l’accertamento della dotazione di 
personale dipendente, con 
l’individuazione delle categorie e dei 
profili professionali esistenti. 

5. Decorso inutilmente il termine di cui al 
comma 4, la ricognizione della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria dei 
concessionari e degli affidatari dei servizi 
pubblici locali è effettuata da un 
commissario ad acta all’uopo nominato con 
decreto del Presidente della Giunta 
regionale. 

6. Gli impianti e le altre dotazioni 
patrimoniali di proprietà degli enti locali 
già esistenti al momento dell’assegnazione 
del servizio sono conferiti in comodato ai 
soggetti affidatari del medesimo servizio, 
ai sensi dell’articolo 202, comma 4 del 
D.Lgs. 152/2006 nonché nei limiti e 
secondo le modalità previste dalle 
rispettive convenzioni di affidamento, 
tenendo conto degli oneri di 
ammortamento dei mutui accesi dagli enti 
locali e in ogni caso nel rispetto del codice 
civile. 

7. Il trasferimento del personale è disposto ai 
sensi dell’articolo 202 del D.Lgs. 152/2006 
e nell’osservanza delle procedure di 
informazione e di consultazione con le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
dipendenti, a cui si applica la normativa 
sugli enti locali relativa alla mobilità e 
quanto previsto dall’articolo 2112 del 
codice civile. 

8. Gli impianti di smaltimento e recupero la 
cui titolarità è diversa dagli enti locali non 
sono ricompresi nell’affidamento della 
gestione del servizio dei rifiuti urbani e 
restano inclusi nella regolazione pubblica 
del servizio. L’AGIR, su proposta del 
Direttore generale, individua detti 
impianti, regola i flussi verso gli stessi, 
stipula il relativo contratto di servizio e, 
sulla base dei criteri regionali, definisce la 
tariffa di conferimento ai sensi delle 
direttive regionali, tenendo conto dei costi 
effettivi e considerando anche gli introiti. 
All’affidatario del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani devono essere 
garantiti l’accesso agli impianti a tariffe 
regolate e predeterminate e le disponibilità 
delle potenzialità e capacità necessarie a 
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soddisfare le esigenze di conferimento 
indicate nella programmazione. I gestori 
comunque prima di avvalersi dei suddetti 
impianti attivano le procedure di evidenza 
pubblica previste dalla normativa vigente 
sui servizi pubblici locali, al fine di 
verificare sul mercato la possibilità di 
ulteriore conferimento delle tariffe. 

9. L’AGIR, ovvero nelle more della relativa 
costituzione, il Commissario Unico 
Straordinario, o la Giunta regionale nelle 
more della relativa nomina, sentita la 
struttura regionale competente, in caso di 
criticità riferite alla disponibilità delle 
potenzialità e capacità necessarie a 
soddisfare a livello regionale le esigenze di 
conferimento di cui alla programmazione 
di settore vigente, può individuare gli 
impianti di titolarità di soggetti diversi 
dagli enti locali di riferimento in relazione 
ai quali deve essere garantito ai gestori 
esistenti dei servizi di gestione dei rifiuti 
urbani l’accesso secondo le modalità 
indicate al comma 7. 

10. L’affidamento del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani, nel rispetto 
della vigente normativa comunitaria e 
nazionale, avviene secondo ambiti o bacini 
territoriali ottimali definiti dal PdA di cui 
all’articolo 15. 

11. Per far fronte a situazioni di necessità ed 
urgenza, il Presidente della Giunta 
regionale per il tramite della Struttura 
regionale competente può altresì 
provvedere ai sensi dell’articolo 202, 
comma 5, del D.Lgs. 152/2006, anche in 
luogo del soggetto affidatario del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani, in 
danno dello stesso, alla realizzazione di 
impianti previsti nella programmazione di 
settore. 

12. Ferma restando la possibilità per le 
cooperative sociali in possesso dei requisiti 
di legge di partecipare alle procedure di 
affidamento del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani, i gestori del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani sono autorizzati ad avvalersi delle 
cooperative sociali di tipo B di cui 
all’articolo 1, comma 1, della legge 
8.11.1991, n. 381 (Disciplina delle 
cooperative sociali) per la gestione 
operativa dei centri di raccolta di cui 
all’articolo 183, comma 1, lettera mm) del 
D.Lgs. 152/2006. I gestori del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani che si 
avvalgono di cooperative sociali restano 
titolari e responsabili delle attività 
connesse all’effettuazione del servizio. 

13. Trascorsi sei mesi dalla data di 
insediamento dell'Assemblea dell'AGIR di 
cui all'art. 4 è fatto divieto ai comuni di 
indire nuove procedure di gara per 
l'affidamento dei servizi di spazzamento, 
raccolta e trasporto.  

14. Trascorsi sei mesi dalla data di 
insediamento dell'Assemblea dell'AGIR di 
cui all'art. 4 è fatto divieto ai comuni di 
aggiudicare in via provvisoria gare ad 
evidenza pubblica per l'affidamento dei 
servizi di spazzamento, raccolta e 
trasporto.  

 
Art. 18 

(Abrogazioni e modifiche alla L.R. 45/2007) 
 
1. Dalla data di entrata in vigore della presente 

legge sono abrogati gli articoli 7, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20 e 21 della L.R. 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti). Dalla medesima data si 
intendono inoltre abrogate le disposizioni 
regionali incompatibili con le norme della 
presente legge. 

2. Il comma 10, dell’articolo 45, della L.R. 
45/2007 è sostituito dal seguente: 
"10. Le disposizioni di cui al presente 
articolo si applicano anche per la 
realizzazione di varianti sostanziali in corso 
d’opera o di esercizio che comportino 
modifiche a seguito delle quali gli impianti 
non sono più conformi all’autorizzazione 
rilasciata. La Giunta regionale emana 
apposite direttive tecniche in materia, in 
particolare si applicano nel caso di: 
a) modifiche ad impianti esistenti ed in 

esercizio a seguito delle quali si abbiano 
variazioni al processo di trattamento, 
recupero e/o smaltimento dei rifiuti e 
alle connesse apparecchiature, 
attrezzature e strutture di servizio; 

b) variazioni alle tipologie di rifiuti da 
trattare, recuperare o smaltire già 
autorizzate; 

c) variazioni in aumento dei quantitativi di 
rifiuti da trattare, recuperare o smaltire, 
della stessa tipologia autorizzata, 
eccedenti il 15%; 

d) modifiche alle discariche per qualsiasi 
tipologia di rifiuti, quando la variazione 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  19     
 

riguarda, oltre che eventuali modifiche 
riconducibili alle lettere a) e b), 
l'ingombro plano - altimetrico per 
variazioni volumetriche eccedenti il 15% 
in più.". 

3. Al comma 3, dell’articolo 51, della L.R. 
45/2007 sono aggiunte, infine, le seguenti 
parole: "ad esclusione di: 
a) impianti per il recupero di frazioni 

organiche; 
b) impianti per il recupero di rifiuti inerti in 

aree con attività estrattive in esercizio o 
già autorizzate.". 

4. Il comma 4 bis, dell’articolo 65, della L.R. 
45/2007 è sostituito dal seguente:  
"4 bis. I criteri localizzativi riferiti alle aree 
agricole per le diverse tipologie di impianti 
di cui al capitolo 11.3 del PRGR di cui 
all’articolo 9 riguardano esclusivamente le 
aree la cui destinazione d’uso degli 
strumenti di pianificazione urbanistica è 
classificata agricola. Nel caso di aree 
agricole di pregio incluse nelle 
perimetrazioni in cui si ottengono 
produzioni a Denominazione di Origine 
Controllata (DOC), a Denominazione di 
Origine Controllata e Garantita (DOCG), a 
Denominazione di Origine Protetta. (DOP), a 
indicazione Geografica Protetta (IGP), a 
Indicazione Geografica Tutelata (IGT) e/o 
produzioni ottenute con tecniche 
dell'agricoltura biologica, riconosciute ai 
sensi della vigente normativa comunitaria, 
nazionale e regionale, i suddetti criteri 
localizzativi sono riclassificati penalizzanti: 
a) nel caso in cui non sia comprovata la 

presenza sui lotti interessati alla 
realizzazione degli impianti di cui ai 
capitoli 11.3.1 e 11.3.4 de1 PRGR di una o 
più produzioni certificate; 

b) tali lotti non siano espressamente vocati 
alle predette produzioni di pregio e siano 
ubicati ad una distanza tale dalle 
predette aree da consentire la 
realizzazione di interventi di mitigazione 
necessari, in relazione ai valori e ai 
fattori di rischio. 

Restano escludenti i criteri localizzativi 
riferiti agli impianti di cui al capitolo 11.3.2 
e 11.3.3 del PRGR, salvo per discariche a 
servizio di impianti di trattamento per cui i 
criteri sono penalizzanti. In caso di varianti 
sostanziali di impianti di smaltimento di 
rifiuti non pericolosi, esistenti ed in 
esercizio, inseriti nella programmazione di 

settore, i criteri localizzativi di cui al PRGR, 
capitolo 11.3.3 riferiti alle aree sottoposte a 
vincolo paesaggistico sono riclassificati 
penalizzanti.". 

5. Dopo il comma 4 bis, dell’articolo 65, della 
L.R. 45/2007 è aggiunto il seguente:  
"4 ter. I criteri localizzativi escludenti di cui 
al capitolo 11.3.4 del PRGR di cui all’articolo 
9, riferiti ad impianti di trattamento 
esistenti delle acque reflue urbane, da 
assoggettare ad autorizzazione ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006, Parte Seconda e Quarta, 
sono riclassificati penalizzanti.". 

 
Art. 19 

(Disposizioni in materia sanzionatoria. 
Modifiche all’art. 64 della l.r. 45/2007) 

 
1. I proventi derivanti dall’applicazione delle 

sanzioni di cui all’articolo 64, della L.R. 
45/2007 sono destinati alle Province. La 
presente disposizione si applica anche alle 
sanzioni già irrogate e non ancora riscosse 
dalla Regione. 

2. Al comma 1 bis, dell’articolo 64, della L.R. 
45/2007, le parole "di cui all’articolo 22 e al 
Capo I" sono sostituite con le parole "di cui 
agli articoli 22 e 59 e al Titolo V". 

3. Al comma 3, dell’articolo 64, della L.R. 
45/2007, dopo le parole "alle disposizioni 
della parte quarta del decreto" sono 
aggiunte le seguenti parole "e della presente 
legge". 

4. Al comma 5, dell’articolo 64, della L.R. 
45/2007 le parole "art. 6, comma 5" sono 
soppresse.  

 
Art. 20 

(Rinvio) 
 
1. Per quanto non disciplinato dalla presente 

legge si applicano le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 152/2006 e successive modificazioni 
ed alla normativa statale e comunitaria 
vigente. 

2. I riferimenti alle "Autorità d’Ambito" in 
materia di rifiuti contenuti nella L.R. 
45/2007, si intendono fatti all’AGIR. 

 
Art. 21 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 

 
 



Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 

sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì    21 Ottobre 2013 
 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
**************** 

TESTI 
DEGLI ARTICOL1 7, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 45, 51, 64, 65 DELLA LEGGE REGIONALE 

19 DICEMBRE 2007, N. 45 
"Norme per la gestione integrata dei rifiuti" 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 21 

OTTOBRE 2013   N. 36 
"Attribuzione delle funzioni relative al servizio 

di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 

2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 

Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo 
web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti 
non hanno carattere di ufficialità: l'unico 

testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo 
stampa, che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati 
dei testi vigenti delle leggi regionali", 
all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/
menu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di 
dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 19 DICEMBRE 2007, N. 45 
Norme per la gestione integrata dei rifiuti. 

Art. 7 
(Competenze dell’Autorità d’Ambito) 

[1. La forma di cooperazione e coordinamento 
di cui all’art. 15, comma 1, per l’esercizio 
associato da parte dei comuni di ciascun 
ATO delle funzioni in materia di gestione 
dei rifiuti, costituisce l’AdA. 

2. I comuni esercitano le proprie competenze 
in materia di gestione integrata dei rifiuti 
tramite l’AdA alla quale gli stessi 
partecipano obbligatoriamente ed 
organizzano la gestione dei rifiuti urbani 
secondo criteri di efficacia, efficienza, 
economicità e trasparenza. 

3. La gestione e l’erogazione del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani sono 
affidate dall’AdA, con procedure di 
evidenza pubblica, ai sensi dell’art. 202 del 
D.Lgs 152/2006, nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale. Per le 
finalità del precedente comma 2 e del 
comma 3 dell’art. 202 del D.Lgs 152/2006, 
ferma restando la necessità di una gestione 
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di tipo industriale rispondente a criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità, è 
consentito l’affidamento a società o 
consorzi a prevalente capitale pubblico 
effettivamente controllati dai comuni 
rientranti nell’ambito territoriale e che 
esercitano a favore dei medesimi la parte 
prevalente della loro attività, anche 
nell’ottica di una semplificazione 
istituzionale che determini la formazione 
di ambiti territoriali ottimali integrati per 
la programmazione e gestione integrata di 
funzioni e servizi di livello sovracomunale. 
In particolare l’affidamento riguarda le 
seguenti attività: 
a) realizzazione, gestione ed erogazione 

dell’intero servizio, comprensivo delle 
attività di gestione e realizzazione degli 
impianti sulla base delle previsioni del 
PdA di cui all’art. 18; 

b) raccolta differenziata, 
commercializzazione e smaltimento 
completo di tutti i rifiuti urbani e 
assimilati prodotti all’interno dell’ATO. 

4. Nell’ambito delle funzioni ad essa 
attribuite dalla legge, l’AdA svolge, tra 
l’altro, le seguenti attività: 

a) organizzazione del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e definizione 
degli obiettivi da perseguire per 
garantire che la stessa si svolga secondo 
criteri di efficienza, efficacia, economicità 
e trasparenza, ai sensi dell’art. 201, 
comma 3, del D.Lgs 152/2006; a tal fine 
redige, approva ed aggiorna il PdA, 
completo di programma degli interventi, 
piano finanziario, modello gestionale e 
organizzativo, che costituisce lo 
strumento fondamentale di attuazione 
del piano regionale; 

b) controllo dell’attuazione del PdA, con 
particolare riferimento all’evoluzione dei 
fabbisogni ed all’offerta impiantistica 
disponibile e necessaria e, nei tempi e 
nelle forme stabiliti dalla Giunta 
regionale, predispone e trasmette a 
Regione, provincia e comuni un apposito 
rapporto sullo stato di attuazione del 
PdA; 

c) determinazione della tariffa di ATO, ai 
sensi dell’art. 238 del D.Lgs 152/2006; 

d) definizione delle forme e delle modalità 
di costituzione del "Comitato Consultivo 
degli utenti", di cui all’art. 32; 

e) elaborazione ed approvazione, sentito il 

"Comitato Consultivo degli utenti", di cui 
all’art. 32, della "Carta dei Servizi" ai 
sensi dell’art. 31, nella quale sono 
specificati gli standard qualitativi minimi 
dei singoli servizi, nonché i diritti e gli 
obblighi degli utenti; 

f) definizione delle procedure di 
affidamento delle attività di gestione dei 
rifiuti urbani e assimilati di cui all’ art. 
201, comma 4, del D.Lgs 152/2006, al 
fine di garantire l’aggiudicazione per la 
realizzazione, la gestione ed erogazione 
dell’intero servizio, comprensivo di 
servizi integrativi e delle attività di 
gestione e realizzazione degli impianti; 

g) nuovi affidamenti delle gestioni esistenti, 
ai sensi dell’art. 204 del D.Lgs 152/2006, 
tenendo conto dell’obiettivo di limitare 
gli oneri economici a carico del cittadino 
utente a quelli minimi indispensabili 
richiesti dall’applicazione del principio di 
efficacia, efficienza, economicità e 
trasparenza della gestione e di non 
gravare lo stesso con operazioni 
complesse; 

h) controlla che il servizio reso sia svolto 
dal soggetto affidatario nel rispetto delle 
specifiche norme contenute nell’atto di 
affidamento e nella "Carta dei Servizi"; 

i) provvede alla ricognizione ed 
all’amministrazione dei beni strumentali 
ad essa affidati dagli Enti locali per 
l’esercizio dei servizi pubblici. 

5. Gli atti istitutivi di cui all’art. 15, comma 4 
contengono una clausola ricognitiva di 
tutte le competenze e funzioni di cui ai 
commi 3 e 4. 

6. L’AdA, entro 120 giorni dalla sua 
costituzione, istituisce il "Comitato 
consultivo degli utenti" di cui all’art. 32, 
per il controllo della qualità dei servizi di 
gestione integrata dei rifiuti e ne assicura il 
funzionamento. 

7. Al fine di ottimizzare la gestione integrata 
dei rifiuti urbani, per esigenze tecniche o 
per dare attuazione ad atti di 
programmazione negoziata, l’AdA può 
disporre, anche in relazione a singole fasi 
del ciclo integrato ed a particolari 
vocazioni territoriali di ordine economico-
ambientale del territorio dell’ATO, che la 
gestione dei rifiuti sia organizzata 
all’interno di appositi bacini compresi in 
un medesimo ATO, garantendo in ogni caso 
che sia superata la frammentazione 

 
 



Pag.  22   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 

antieconomica della gestione stessa; a tal 
fine può proporre alla Regione specifici 
accordi di cui all’art. 4, comma 1, lett. p), 
con comuni di Regioni contermini. 

8. L’AdA per l’espletamento dei propri 
servizi, subentra, ai sensi della normativa 
vigente, nei rapporti in atto tra gli enti 
associati dell’ATO ed i terzi. 

9. Gli impianti e le altre dotazioni 
patrimoniali di proprietà degli enti locali 
già esistenti al momento dell’assegnazione 
del servizio sono conferiti in comodato ai 
soggetti affidatari. 

10. La durata della gestione da parte dei 
soggetti affidatari non può essere inferiore 
a 15 anni. 

11. L’AdA per l’espletamento delle proprie 
funzioni può avvalersi degli uffici dei 
comuni dell’ATO. 

12. L’AdA per perseguire il miglioramento 
qualitativo dei servizi pubblici nonché per 
sviluppare il controllo delle gestioni e la 
ricerca tecnologica applicata ai medesimi, 
promuove accordi di programma con i 
soggetti gestori, pubblici e privati, di 
riconosciuta competenza. 

13. L’AdA è tenuta a fornire alla provincia i 
dati della raccolta e produzione dei rifiuti 
urbani ed assimilati nonché tutte le 
informazioni sulla gestione dei rifiuti, con 
espresso riferimento ai dati sulla 
produzione per comune ed alla 
percentuale di raccolta differenziata 
raggiunta, per consentirne l’elaborazione e 
la trasmissione all’ORR, all’ONR ed 
all’ARTA.] 

Art. 14 
(Ambiti Territoriali Ottimali) 

[1. La gestione integrata dei rifiuti urbani ed 
assimilati, anche ai fini della L.R. 3 marzo 
1999, n. 11 e dell’art. 200 del D.Lgs 
152/2006, è organizzata sulla base dei 
seguenti ATO: 
a) ATO n. 1, comprendente tutti i comuni 

della provincia di Teramo; 
b) ATO n. 2, comprendente comuni delle 

province di Pescara e Chieti, come da 
piano regionale allegato; 

c) ATO n. 3, comprendente comuni della 
provincia di Chieti, come da piano 
regionale allegato; 

d) ATO n. 4, comprendente tutti i comuni 
della provincia di L’Aquila; 

fermo restando il principio che ad ogni ATO 
corrisponde un gestore unico. 

2. La delimitazione degli ATO di cui al comma 
1, nel rispetto del principio 
dell’autosufficienza di ogni ATO e della 
minore movimentazione possibile dei rifiuti, 
è effettuata tenendo conto dei seguenti 
criteri: 
a) superamento della frammentazione delle 

gestioni, attraverso un servizio di 
gestione integrata dei rifiuti; 

b) conseguimento di adeguate dimensioni 
gestionali, definite sulla base di 
parametri fisici, demografici, tecnici e 
sulla base delle ripartizioni politico-
amministrative; 

c) adeguata valutazione del sistema 
stradale e ferroviario di comunicazione 
al fine di ottimizzare i trasporti 
all’interno dell’ATO; 

d) valorizzazione di esigenze comuni ed 
affinità nella produzione e gestione dei 
rifiuti; 

e) ricognizione di impianti di gestione di 
rifiuti già realizzati e funzionanti; 

f) considerazione delle precedenti 
delimitazioni affinché i nuovi ATO si 
discostino dai precedenti solo sulla base 
di motivate esigenze di efficacia, 
efficienza ed economicità. 

3. La delimitazione e la modifica degli ATO 
sono comunicate alle province ed ai comuni 
interessati. 

4. I singoli comuni interessati possono 
presentare alla Giunta regionale, entro 30 
giorni dalla comunicazione della 
delimitazione degli ATO di cui al comma 1, 
motivata e documentata richiesta di 
modifica dell’assegnazione ad uno specifico 
ATO e di spostamento in un ambito 
territoriale diverso, limitrofo a quello di 
assegnazione; la Giunta regionale esamina la 
richiesta e in caso di accoglimento la 
sottopone all’approvazione del Consiglio 
regionale che provvede sentita la 
Conferenza permanente Regione Enti locali 
di cui alla L.R. 12 agosto 1998, n. 72 
(Organizzazione dell'esercizio delle funzioni 
amministrative a livello locale). 

5. Decorso il termine di cui al comma 4, 
eventuali richieste di modifica 
dell’assegnazione di uno o più comuni ad 
uno specifico ATO e di spostamento di uno o 
più comuni in un ATO diverso, limitrofo a 
quello di assegnazione, possono essere 
presentate solo dall’AdA cedente previa 
deliberazione favorevole delle assemblee 
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ATO coinvolte assunta a maggioranza. Le 
richieste sono motivate e documentate con 
la necessità di assicurare l’attuazione dei 
criteri individuati al comma 2, nonché ai 
sensi dell’art. 195, comma 1, lett. m), del 
D.Lgs 152/2006, con particolare riferimento 
a situazioni sopravvenute. Sulla richiesta, 
che è presentata alla Giunta regionale, 
provvede il Consiglio regionale ai sensi del 
comma 4. 

6. Gli ATO possono comprendere il territorio 
di più comuni appartenenti a province o a 
regioni diverse. Gli ATO interregionali sono 
costituiti e delimitati d’intesa tra le regioni 
interessate mediante apposito accordo di 
programma. All’interno degli ATO non 
possono essere istituite ulteriori ripartizioni 
amministrative. 

7. In ogni ATO: 
a) è raggiunta, nell’arco di 5 anni dalla sua 

costituzione, l’autosufficienza di 
smaltimento anche, ove opportuno, 
attraverso forme di cooperazione e 
collegamento con altri soggetti pubblici 
e/o privati; 

b) è garantita la presenza di almeno un 
impianto di trattamento a tecnologia 
complessa con una discarica di servizio, 
nel rispetto dei criteri di cui all’art. 2, 
comma 3, lett. c).] 

Art. 15 
(Forme di cooperazione) 

[1. Ai sensi del D.Lgs 267/2000 e del D.Lgs 
152/2006, i comuni di ciascun ATO 
costituiscono un consorzio obbligatorio 
denominato "Autorità d’Ambito", 
disciplinato dalla presente legge, per la 
rappresentanza unitaria degli interessi degli 
enti locali associati e per l'esercizio unitario 
di tutte le funzioni amministrative ad essi 
spettanti in materia di gestione dei rifiuti. 

2. L’AdA ha personalità giuridica di diritto 
pubblico ed autonomia organizzativa. 

3. Gli enti locali appartenenti al medesimo 
ATO partecipano obbligatoriamente all’AdA, 
alla quale è trasferito l’esercizio delle 
proprie competenze in materia di gestione 
dei rifiuti, ai sensi dell’art. 201, comma 2 del 
D.Lgs 152/2006. 

4. Gli organi dell’AdA, le attribuzioni ed il 
funzionamento sono definiti dallo statuto e 
dalla convenzione in conformità all’art. 31 
del D.Lgs 267/2000 e successive 

modificazioni, nonché dalle disposizioni del 
presente articolo; sono costituiti da: 
a) un’assemblea d’ambito, composta dal 

Presidente e dall’assemblea dei sindaci 
dei comuni ricadenti nell’ambito 
territoriale; 

b) un presidente, a cui compete la 
rappresentanza istituzionale e legale, 
eletto dall’assemblea tra i suoi 
componenti; 

c) un consiglio di amministrazione, 
presieduto dal Presidente dell’AdA, 
composto da tre membri eletti 
dall’Assemblea; 

d) un revisore dei conti; 
e) un direttore, con responsabilità 

organizzativa e gestionale della 
struttura operativa dell’AdA. 

5. La rappresentanza in seno all’assemblea 
d’ambito spetta ai sindaci dei comuni 
partecipanti all’ambito o loro delegati ed è 
determinata dallo statuto o dalla 
convenzione in base alla popolazione 
residente risultante dall’ultimo censimento 
ISTAT ed a criteri volti a salvaguardare la 
rappresentatività dei piccoli comuni e dei 
comuni montani; non è ammessa la delega 
tra enti locali. 

6. Le modalità di organizzazione dell’AdA sono 
determinate dalla convenzione o dallo 
statuto di cui al comma 4. 

7. L'assunzione da parte dell'amministratore 
dell'Ente Locale della carica di componente 
degli organi di amministrazione dell'AdA 
e/o di società di capitali partecipate dallo 
stesso Ente Locale non dà titolo alla 
corresponsione di alcun emolumento. 
Nessun emolumento è parimenti dovuto ai 
componenti dell'Assemblea dei Sindaci. 
Non possono essere nominati 
amministratori dei soggetti gestori i sindaci, 
i presidenti, i componenti delle Giunte e 
consiglieri di Comuni, Province, comunità 
Montane e Regione. 
Non possono essere nominati direttori dei 
soggetti gestori e dell'AdA: 
a) i sindaci, i presidenti, i componenti delle 

Giunte e consiglieri di Comuni, Province, 
Comunità Montane e Regione; 

b) coloro che hanno rivestito cariche 
elettive negli ultimi tre anni dalla data 
dell'incarico. 

8. Per l’espletamento delle proprie funzioni ed 
attività, l’AdA si dota di una struttura 
operativa posta alle dipendenze del 
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direttore; può inoltre avvalersi, previa 
intesa, di uffici e servizi dei comuni e delle 
province i cui territori ricadono nell’ATO.] 

Art. 16 
(Costituzione della forma di cooperazione) 

[1. Al fine di promuovere e garantire il 
coordinamento delle procedure di 
istituzione dell’AdA, il presidente della 
provincia provvede a: 
a) predisporre, previa intesa con l’ANCI, 

entro 30 giorni dalla loro pubblicazione, 
la convenzione e lo statuto dell’AdA, sulla 
base dello schema tipo di cui all’art. 4, 
comma 1, lett. t), che la Giunta regionale 
adotta entro 30 giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge; 

b) inviare ai comuni ricadenti nell’ATO 
interessato la convenzione e lo statuto di 
cui alla lett. a), stabilendo un termine 
perentorio, che non può superare i 60 
giorni, per la loro approvazione da parte 
di ogni consiglio di comuni che 
costituiscono l’AdA; 

c) convocare nei successivi 120 giorni dalla 
data di invio di cui alla lett. b) 
l’assemblea di insediamento per 
l’approvazione della convenzione e dello 
statuto per l’elezione degli organi 
dell’AdA. 

2. La convenzione e lo statuto sono approvati 
dall’assemblea con il pronunciamento 
favorevole dei comuni che rappresentano 
almeno la maggioranza assoluta della 
popolazione dei comuni ricadenti nell’ATO. 

3. La Giunta regionale, nel caso in cui i comuni 
o le province non costituiscono l’AdA nei 
termini indicati al comma 1, esercita i poteri 
sostitutivi e nomina un commissario ad acta 
che provvede ad adottare gli atti necessari 
per l’istituzione dell’AdA.  

4. Gli oneri conseguenti all’attività di cui al 
presente articolo sono posti a carico del 
bilancio dell’AdA. 

5. Nell’ipotesi di un ATO interprovinciale, la 
convocazione di cui al comma 1, lett. c), 
spetta alla provincia nel cui territorio è 
ricompresa la parte territorialmente 
prevalente dell’ATO, fermi i poteri di 
intervento della Regione. 

6. I termini del presente articolo, qualora alla 
prima riunione della conferenza dei Sindaci 
di cui al comma 1, sia attivata la procedura 
per la modificazione degli ambiti di cui 
all’art. 14, comma 1, sono sospesi per una 
sola volta e per la durata della procedura; la 

proposta di modificazione perviene al 
Consiglio regionale entro e non oltre 60 
giorni dall’attivazione della procedura.] 

Art. 17 
(Patrimonio, bilancio e fabbisogno dell’AdA) 

[1. L’AdA ha un proprio patrimonio costituito 
da un fondo di dotazione, dagli eventuali 
conferimenti di natura effettuati dai 
consorziati e dalle acquisizioni dirette 
realizzate dall’AdA nei modi di legge. 

2. Il fondo di dotazione è sottoscritto da ogni 
consorziato, in proporzione alla 
popolazione servita, secondo le modalità 
fissate nello statuto e nella convenzione. 

3. Il bilancio di previsione ed il conto 
consuntivo sono inviati all’ORR. 

4. L’AdA accede ai finanziamenti regionali, 
statali e comunitari.] 

Art. 18 
(Contenuti ed effetti del Piano d’Ambito) 

[1. L’AdA adotta il PdA di cui all’art. 203 del 
D.Lgs 152/2006 entro 180 giorni dalla sua 
costituzione e lo trasmette alla Giunta 
regionale; il PdA comprende il programma 
degli interventi necessari e la 
localizzazione dei relativi impianti; è 
accompagnato da un piano finanziario e 
dal connesso modello gestionale ed 
organizzativo. 

2. Il PdA si basa sull’analisi della situazione 
esistente e sugli obiettivi da conseguire per 
attuare i principi della presente legge, 
tenendo conto delle misure e degli 
strumenti previsti dal piano regionale. A 
tal fine costituiscono elementi essenziali 
del PdA: 

a) l’eventuale articolazione del territorio in 
bacini idonei alla gestione integrata dei 
rifiuti, ferma restando la delimitazione 
dell’ATO; 

b) l’individuazione delle aree idonee per la 
localizzazione degli impianti di recupero 
e smaltimento dei rifiuti urbani, previsti 
dal piano regionale, sulla base delle 
indicazioni del PTCP promuovendo la 
realizzazione di impianti di media taglia 
e, nei centri minori, di piccoli impianti 
comunitari; 

c) i progetti preliminari degli impianti 
previsti nel PdA, completi dei relativi 
piani economici e finanziari; 

d) la definizione dei tempi per la 
realizzazione degli interventi di cui alla 
lett. c); 
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e) le modalità organizzative per il 
raggiungimento degli obiettivi di raccolta 
differenziata di ogni singolo comune 
associato, al fine di conseguire per 
l’intero ATO gli obiettivi previsti dalla 
presente legge; 

f) i criteri per la determinazione delle 
tariffe, di propria competenza, riferite ai 
diversi servizi organizzati nell’ATO; 

g) le linee guida e le risorse finanziarie 
previste per il piano di comunicazione ed 
educazione ambientale in attuazione 
della carta dei servizi; 

h) le linee guida e le risorse finanziarie per 
le iniziative e progetti miranti alla 
riduzione della produzione dei rifiuti; 

i) la ricognizione degli impianti esistenti al 
fine di individuare quelli incompatibili 
con le previsioni del PTCP; 

j) il piano finanziario che deve indicare, in 
particolare, le risorse disponibili, quelle 
da reperire, nonché i proventi derivanti 
dall’applicazione della tariffa per la 
gestione dei rifiuti di cui all’art. 61 per il 
periodo considerato. 

3. La Giunta regionale, entro 60 giorni dal 
ricevimento del PdA, ne verifica la 
conformità alle disposizioni della presente 
legge e del piano regionale e trasmette le 
relative valutazioni all’AdA, invitandola ad 
eliminare le eventuali difformità 
riscontrate rispetto alla predette 
disposizioni o a fornire i necessari 
chiarimenti entro un congruo termine. 

4. In caso di parere positivo o di inutile 
decorso del termine di cui al comma 3, 
l’AdA procede all’approvazione del PdA. 

5. Se l’AdA non provvede ad apportare al PdA 
gli adeguamenti tempestivamente richiesti 
nei termini di decadenza fissati dalla 
Giunta regionale e le motivazioni addotte a 
tal fine sono infondate o il PdA risulta 
comunque difforme anche a seguito 
dell’adeguamento, la Giunta regionale 
provvede alle necessarie integrazioni del 
PdA ed alla sua approvazione e lo 
trasmette all’AdA. 

6. Il PdA è sottoposto alla procedura di VAS 
ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

7. Il PdA è sottoposto ad aggiornamento in 
seguito alla variazione del piano regionale 
e, comunque, può essere sottoposto in ogni 
momento a modificazioni, seguendo lo 

stesso procedimento di cui al presente 
articolo. 

8. Le previsioni contenute nel PdA sono 
vincolanti per i comuni e gli altri enti 
pubblici nonché per i concessionari o 
affidatari dei servizi pubblici e per i 
soggetti privati. In particolare i comuni, 
nell’ambito delle rispettive competenze, 
conformano i propri atti ed ordinamenti ai 
contenuti del PdA per la gestione integrata 
dei rifiuti ed hanno l'obbligo di realizzare 
tutti gli interventi ivi previsti. 

9. La validità dei contenuti del PdA è a tempo 
indeterminato, fino all’approvazione di 
eventuali modifiche ed integrazioni in sede 
di aggiornamento del PdA stesso. 

10. La concessione di eventuali contributi 
regionali per la realizzazione del sistema di 
gestione integrata dei rifiuti è subordinata 
all’approvazione del PdA e del programma 
degli interventi.] 

Art. 19 
(Affidamento del servizio) 

[1. L’AdA aggiudica il servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani nel rispetto delle 
norme nazionali, delle disposizioni 
comunitarie, in conformità, per le gare, ai 
criteri di cui all’art. 113, comma 7, del D.Lgs 
267/2000 e successive modifiche, nonché 
con riferimento all’ammontare complessivo 
del corrispettivo per la gestione svolta, 
tenuto conto delle garanzie di carattere 
tecnico e delle precedenti esperienze 
specifiche dei concorrenti, ai sensi dell’art. 
202 del D.Lgs 152/2006. Per le finalità del 
comma 2 dell’art. 7 della presente legge e 
del comma 3 dell’art. 202 del D.Lgs 
152/2006, ferma restando la necessità di 
una gestione di tipo industriale rispondente 
a criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità, è consentito l’affidamento a 
società o consorzi a prevalente capitale 
pubblico effettivamente controllati dai 
comuni rientranti nell’ambito territoriale e 
che esercitano a favore dei medesimi la 
parte prevalente della loro attività, anche 
nell’ottica di una semplificazione 
istituzionale che determini la formazione di 
ambiti territoriali ottimali integrati per la 
programmazione e gestione integrata di 
funzioni e servizi di livello sovracomunale. 

2. I soggetti partecipanti alla gara formulano, 
con apposita relazione tecnico-illustrativa 
allegata all’offerta, proposte di 

 
 



Pag.  26   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 

miglioramento della gestione, di riduzione 
delle quantità di rifiuti da smaltire e di 
miglioramento dei fattori ambientali, 
proponendo un proprio piano di riduzione 
dei corrispettivi per la gestione al 
raggiungimento di obiettivi autonomamente 
definiti. Nella valutazione delle proposte si 
deve tener conto, in particolare, del peso 
che grava sull’utente sia in termini 
economici, sia di complessità delle 
operazioni a suo carico. 

3. Gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali 
di proprietà degli enti locali, già esistenti al 
momento dell’assegnazione del servizio, 
sono conferiti in comodato ai soggetti 
affidatari del medesimo servizio. 

4. I nuovi impianti vengono realizzati dal 
soggetto affidatario del servizio o 
direttamente, ai sensi dell’art. 113, comma 
5-ter del D.Lgs 267/2000 e successive 
modificazioni, ove sia in possesso dei 
requisiti prescritti dalla normativa vigente o 
mediante il ricorso alle procedure di cui al 
D.Lgs 12.4.2006, n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE). 

5. Al personale interessato dei servizi per la 
gestione dei rifiuti si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 202, comma 6, del 
D.Lgs 152/2006.] 

Art. 20 
(Schema - tipo di contratto di servizio) 

[1. I rapporti tra l’AdA ed il soggetto affidatario 
del servizio integrato sono regolati da un 
contratto di servizio, ai sensi dell’art. 203 
del D.Lgs 152/2006, conforme ad uno 
schema tipo adottato dalla Regione entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, in conformità ai criteri ed 
agli indirizzi di cui all’art. 195, comma 1, 
lettere l), m), n) ed o) del D.Lgs 152/2006. 

2. Lo schema - tipo di contratto di servizio 
prevede: 
a) il regime giuridico prescelto per la 

gestione del servizio; 
b) l’obbligo del raggiungimento 

dell’equilibrio economico-finanziario 
della gestione; 

c) la durata dell’affidamento, comunque 
non inferiore a quindici anni; 

d) i criteri per definire il piano economico-
finanziario per la gestione integrata del 
servizio; 

e) le modalità di controllo del corretto 

esercizio del servizio; 
f) i principi e regole generali relativi alle 

attività ed alle tipologie di controllo in 
relazione ai livelli del servizio ed al 
corrispettivo, le modalità, i termini e le 
procedure per lo svolgimento del 
controllo e le caratteristiche delle 
strutture organizzative all’uopo 
preposte; 

g) gli obblighi di comunicazione e 
trasmissione dei dati, informazioni e 
documenti del gestore e le relative 
sanzioni; 

h) le penali, le sanzioni in caso di 
inadempimento e le condizioni di 
risoluzione, secondo i principi del codice 
civile, diversificate a seconda della 
tipologia di controllo; 

i) il livello di efficienza e di affidabilità del 
servizio da assicurare all’utenza, anche 
con riferimento alla manutenzione degli 
impianti; 

j) la facoltà di riscatto secondo i principi di 
cui al titolo I, capo II, del regolamento 
approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 4 ottobre 1986, n. 902 
(Approvazione del nuovo regolamento 
delle aziende di servizi dipendenti dagli 
enti locali); 

k) l’obbligo di riconsegna delle opere, degli 
impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali strumentali all’erogazione 
del servizio in condizioni di efficienza ed 
in buono stato di conservazione; 

l) idonee garanzie finanziarie ed 
assicurative; 

m) i criteri e le modalità di applicazione 
delle tariffe determinate dagli enti locali 
e del loro aggiornamento, anche con 
riferimento alle diverse categorie di 
utenze. 

3. Ai fini della definizione dei contenuti dello 
schema-tipo di cui al comma 2, l’AdA opera 
la ricognizione delle opere ed impianti 
esistenti, trasmettendo al servizio 
competente della regione i relativi dati; 
inoltre, ai medesimi fini, definisce le 
procedure e le modalità, anche su base 
pluriennale, per il conseguimento degli 
obiettivi previsti dal piano regionale.] 

Art. 21 
(Gestioni esistenti) 

[1. Alle gestioni esistenti dei servizi si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 204 
del D.Lgs 152/2006. 
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2. I soggetti che esercitano il servizio, anche 
in economia, continuano a gestirlo fino 
all’istituzione ed organizzazione del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti da 
parte dell’AdA. 

3. Se l’AdA non provvede agli adempimenti ai 
sensi del comma 1, il Presidente della 
Giunta regionale esercita, con le modalità 
previste dal decreto, i poteri sostitutivi, 
nominando un commissario ad acta che 
avvia, entro 45 giorni, le procedure di 
affidamento, determinando le scadenze dei 
singoli adempimenti procedimentali. 

4. Alla scadenza ovvero all’anticipata 
risoluzione delle gestioni di cui al comma 1, 
i beni e gli impianti delle imprese già 
concessionarie sono trasferiti direttamente 
all’ente locale concedente nei limiti e 
secondo le modalità previste dalle 
rispettive convenzioni di affidamento.] 

Art. 45 
(Autorizzazione unica per i nuovi impianti di 

smaltimento e recupero dei rifiuti) 

1. I soggetti che intendono realizzare e 
gestire nuovi impianti di smaltimento o di 
recupero di rifiuti, anche pericolosi, 
devono presentare domanda all’ente 
competente ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 
152/2006 o della normativa vigente di 
settore, allegando il progetto definitivo 
dell’impianto e la documentazione tecnica 
prevista per la realizzazione del progetto 
stesso dalle disposizioni vigenti in materia 
urbanistica, di tutela ambientale, di salute, 
di sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica 
e, con specifico riferimento, a tutti i 
requisiti e condizioni di cui all'art. 177, 
comma 4 e 178 del D.Lgs. n. 152/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

2. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, la Giunta regionale, sentite 
le province, definisce direttive vincolanti 
che individuano gli elaborati tecnici di 
progetto che devono essere allegati alla 
domanda di approvazione del progetto e di 
realizzazione degli impianti, l’esercizio 
delle funzioni amministrative relative 
all’approvazione degli stessi, al collaudo 
funzionale degli impianti, al rilascio o al 
rinnovo delle autorizzazioni ed all’entità 
delle prestazioni, garantendo la 
promozione dell’utilizzazione delle 
tecnologie più perfezionate a disposizione, 
che non comportino costi eccessivi e nel 

rispetto dei principi di cui alla presente 
legge. Entro lo stesso termine la Giunta 
regionale adegua le schede tecniche 
relative all’attività di controllo periodico su 
tutte le attività di gestione dei rifiuti. 

3. Resta ferma l’applicazione della normativa 
nazionale relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento, per 
gli impianti rientranti nel campo di 
applicazione del D.Lgs 18 febbraio 2005, n. 
59 (Attuazione integrale della direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento). 

4. Ove l’impianto debba essere sottoposto 
alla procedura di valutazione di impatto 
ambientale ai sensi della vigente 
normativa statale o regionale, alla 
domanda è altresì allegata la 
comunicazione del progetto all’autorità 
competente ed i termini del procedimento 
restano sospesi fino all'acquisizione della 
pronuncia del giudizio di compatibilità 
ambientale da parte della competente 
autorità. 

5. L’autorizzazione sostituisce ad ogni effetto 
visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di 
organi regionali, provinciali e comunali, 
costituisce, ove occorra, variante allo 
strumento urbanistico e comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza 
ed indifferibilità dei lavori; a tal fine 
l’istruttoria verifica la sussistenza 
dell’interesse pubblico generale alla 
realizzazione dell’impianto. 

6. L’autorizzazione verifica e garantisce, 
anche tramite apposite prescrizioni, che 
l’impianto è realizzato e l’attività svolta nel 
rispetto dei criteri e dei principi di cui 
all'art. 177, comma 4 e 178 del D.Lgs. n. 
152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni. Se nel corso dell’esame della 
documentazione si rileva la necessità di 
provvedere all’integrazione della 
documentazione stessa, il responsabile del 
procedimento invia al proponente una 
richiesta in tal senso, assegnando un 
congruo termine per provvedervi. I termini 
del procedimento restano sospesi dalla 
data della richiesta di integrazione a quella 
di presentazione da parte dell’interessato 
di quanto richiesto e, comunque, fino alla 
scadenza del termine assegnato. 

7. L’istruttoria si conclude entro 
centocinquanta giorni dalla presentazione 
della domanda di cui al comma 1, con il 
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rilascio dell’autorizzazione unica o con il 
diniego motivato della stessa; il 
provvedimento di approvazione del 
progetto decade automaticamente qualora, 
salvo diversi termini fissati nel 
provvedimento stesso o salvo proroga 
accordata su motivata istanza 
dell’interessato, i lavori non vengono 
iniziati e l’impianto non sia messo in 
esercizio, rispettivamente: 

a) entro dodici mesi, per l’inizio dei lavori 
ed entro ventiquattro mesi per la messa 
in esercizio, se trattasi di discarica; 

b) entro dodici mesi, per l’inizio dei lavori 
ed entro trentasei mesi per la messa in 
esercizio, in ogni altro caso. 

8. La localizzazione degli impianti per la 
gestione dei rifiuti avviene secondo i 
criteri, le prescrizioni e le indicazioni 
contenute nel decreto, nel piano regionale, 
nel PTCP e nel PdA, secondo le rispettive 
competenze. 

9. Per la realizzazione degli impianti relativi 
ai rifiuti urbani non sono dovuti gli oneri di 
urbanizzazione. 

10. Le disposizioni di cui al presente 
articolo si applicano anche per la 
realizzazione di varianti sostanziali in 
corso d’opera o di esercizio che 
comportino modifiche a seguito delle 
quali gli impianti non sono più conformi 
all’autorizzazione rilasciata. La Giunta 
regionale emana apposite direttive 
tecniche in materia, in particolare si 
applicano nel caso di: 

a) modifiche ad impianti esistenti ed in 
esercizio a seguito delle quali si 
abbiano variazioni al processo di 
trattamento, recupero e/o 
smaltimento dei rifiuti e alle connesse 
apparecchiature, attrezzature e 
strutture di servizio; 

b) variazioni alle tipologie di rifiuti da 
trattare, recuperare o smaltire già 
autorizzate; 

c) variazioni in aumento dei quantitativi 
di rifiuti da trattare, recuperare o 
smaltire, della stessa tipologia 
autorizzata, eccedenti il 15%; 

d) modifiche alle discariche per qualsiasi 
tipologia di rifiuti, quando la 
variazione riguarda, oltre che 
eventuali modifiche riconducibili alle 
lettere a) e b), l'ingombro plano - 
altimetrico per variazioni 

volumetriche eccedenti il 15% in più. 
11. Nei casi di cui al comma 10, alla domanda è 

allegato il progetto definitivo della nuova 
sezione impiantistica e/o delle eventuali 
modifiche all’impianto e/o discarica 
autorizzati. 

12. Le varianti non sostanziali sono soggette al 
solo rilascio della concessione o 
autorizzazione edilizia da parte del 
comune competente, se necessaria; di tali 
varianti, comunque, viene data 
comunicazione alla Regione ovvero alla 
provincia prima della loro realizzazione; la 
Giunta regionale emana specifiche 
direttive in merito. 

13. Ove l’impianto è sottoposto alla procedura 
di valutazione di impatto ambientale, ai 
sensi della vigente normativa statale o 
regionale, i termini del procedimento 
restano sospesi fino all’acquisizione della 
pronuncia del giudizio di compatibilità 
ambientale da parte della competente 
autorità. 

14. Le province, per le funzioni delegate 
relative al rilascio delle autorizzazioni di 
cui al presente articolo, si avvalgono 
dell’ARTA. 

15. L’approvazione del progetto, 
l’autorizzazione alla realizzazione e 
gestione dell’impianto effettuata dalle 
province determina gli effetti previsti 
dall’art. 208 del D.Lgs 152/2006. 

16. Qualora a seguito di controlli successivi 
all’avviamento dell’impianto, questo non 
risulti conforme all’autorizzazione di cui al 
presente articolo, a seconda della gravità 
delle infrazioni si procede: 

a) alla diffida, stabilendo un termine entro il 
quale devono essere eliminate le 
irregolarità; 

b) alla diffida e contestuale sospensione 
dell’autorizzazione per un tempo 
determinato; 

c) alla revoca dell’autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
ed in caso di reiterate violazioni. 

Art. 51 
(Procedure semplificate per l'autosmaltimento 

ed il recupero dei rifiuti) 

1. Per l'applicazione delle procedure 
semplificate, l'esercizio delle attività di 
autosmaltimento dei rifiuti non pericolosi e 
di recupero dei rifiuti previsti dagli articoli 
214, 215 e 216 del D.lgs. n. 152/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni, può 
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essere avviato, decorsi i novanta giorni 
dall'invio alla Provincia territorialmente 
competente della comunicazione di inizio 
attività, in presenza delle condizioni 
richieste dal D.Lgs. n. 152/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni e delle seguenti: 
a) rispetto delle norme tecniche vigenti in 

materia di rifiuti recuperabili; 
b) indicazione dettagliata delle attività di 

recupero da svolgere; 
c) dimostrazione della capacità di recupero 

e del ciclo di trattamento o di 
combustione nel quale i rifiuti sono 
destinati a essere recuperati; 

d) indicazione delle caratteristiche 
merceologiche dei prodotti derivanti dai 
cicli di recupero; 

e) indicazione delle modalità con cui 
svolgere le attività di recupero, delle 
caratteristiche strutturali dell'impianto, 
delle attrezzature utilizzate, dei 
dispositivi di sicurezza adottati e della 
potenzialità dell'impianto; 

f) rispetto delle norme in materia di 
emissioni in atmosfera; 

g) rispetto delle norme in materia di 
smaltimento dei reflui. 

2. Le condizioni prescritte dal comma 1 sono 
documentate nella relazione da allegare alla 
comunicazione d'inizio attività, di cui agli 
articoli 214, 215 e 216 del D.Lgs. n. 
152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

3. Gli impianti di auto smaltimento e recupero 
dei rifiuti, sottoposti alle procedure 
semplificate ai sensi degli articoli 214, 215 e 
216 del D.Lgs. n. 152/2006, possono essere 
realizzati solo in aree a destinazione 
urbanistica artigianale o industriale ad 
esclusione di: 
a) impianti per il recupero di frazioni 

organiche; 
b) impianti per il recupero di rifiuti 

inerti in aree con attività estrattive 
in esercizio o già autorizzate. 

4. L'esercizio delle attività di recupero di cui al 
presente articolo è soggetto alla prestazione 
di idonea garanzia finanziaria, a favore della 
Provincia competente per territorio, per una 
somma commisurata alla tipologia 
dell'impianto ed ai quantitativi massimi 
dichiarati secondo quanto stabilito dalla 
Giunta regionale. 

5. La Provincia territorialmente competente, 
decorso un anno dall'avvenuta iscrizione nel 

registro di cui al comma 3 dell'articolo 216 
del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni, entro i sessanta 
giorni successivi verifica, nel rispetto delle 
condizioni previste dai commi 1 e 2 
dell'articolo 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni, 
l'effettivo avvio delle operazioni di 
recupero, come comunicate. Per effettivo 
avvio si intende la sussistenza dei titoli 
abilitativi necessari all'esercizio dell'attività 
di recupero, nonché la piena disponibilità di 
un complesso di beni organizzati a ciò 
finalizzati. 

6. La Provincia territorialmente competente, 
se accerta il mancato avvio delle operazioni 
di recupero, assegna un termine per la 
regolarizzazione, decorso inutilmente il 
quale, dispone il divieto di inizio dell'attività 
e la cancellazione dal registro di cui al 
comma 3 dell'articolo 216 del D.Lgs. n. 
152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

7. La Giunta regionale emana direttive per la 
realizzazione degli impianti, e per stabilire 
condizioni e requisiti tecnici di gestione 
delle attività di cui al presente articolo. 

Art. 64 
(Sanzioni) 

1. Chiunque viola i divieti e gli obblighi 
previsti dall'articolo 5, comma 7, 
dall'articolo 6, commi 5, 5 bis e 5 ter, 
dall'articolo 23, commi 1, 2, 9, 10 e 11, 
dall'articolo 24, comma 6 bis, dall'articolo 
27, comma 6, dall'articolo 34, comma 1, 
dall'articolo 39, comma 4, dall'articolo 43, 
comma 3 e dall'articolo 60, comma 4, è 
soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 2.582,00 a € 10.329,00; chi 
viola il divieto di combustione di rifiuti di 
cui all'articolo 56, comma 5, è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria da € 
105,00 a € 620,00.  

1-bis. Per le violazioni delle prescrizioni e delle 
direttive riguardanti la gestione dei rifiuti 
urbani e speciali, di cui agli articoli 22 e 
59 e al Titolo V, sono comminate sanzioni 
amministrative pecuniarie da € 2.582,00 a 
€ 10.329,00.  

2. L’irrogazione delle sanzioni 
amministrative è di competenza della 
provincia nel cui territorio è stata 
commessa la violazione, secondo le norme 
ed i principi di cui alla legge 24.11.1981, n. 
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689 (Modifiche al sistema penale) e 
successive modifiche ed integrazioni. 

3. I proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie per le violazioni di cui alle 
disposizioni della parte quarta del decreto 
e della presente legge, sono devoluti alle 
province, fatti salvi i proventi delle 
sanzioni di cui all’art. 261, comma 3 del 
D.Lgs 152/2006 che sono devoluti ai 
comuni e quelli del successivo comma 5, 
che sono devoluti alla Regione. 

4. Le province destinano le somme introitate 
per le seguenti finalità: 

a) per l’esercizio delle funzioni di controllo 
in materia ambientale; 

b) ai comuni, per le attività di riduzione e 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

c) per il completamento del sistema di 
gestione integrata dei rifiuti urbani ed 
assimilati. 

5. Alla Regione, in attuazione della presente 
legge, sono devoluti i proventi derivanti 
dall’applicazione delle sanzioni per il non 
rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5, 
comma 7, [art. 6, comma 5,] e art. 7, 
comma 13, che confluiscono in un apposito 
capitolo del bilancio. 

6. I tributi di cui alla L.R. 16 giugno 2006, n. 
17 sono aumentati nella misura del 20%, 
qualora: 

a) non vengono raggiunti, a livello di 
singolo comune, sino alla costituzione 
dell’AdA di cui all’art. 15, gli obiettivi di 
raccolta differenziata di cui all’art. 23, 
comma 4; l’AdA ripartisce la somma 
complessiva derivante dall’aumento sui 
comuni del proprio territorio, in 
proporzione inversa rispetto alle quote 
di raccolta differenziata raggiunte dagli 
stessi; 

b) vengono conferiti rifiuti tal quali in 
discarica successivamente alla data 
stabilita dall’art. 5, comma 6, del D.Lgs 
36/03 e successive modifiche ed 
integrazioni, fatte salve le deroghe o 
proroghe previste dalle norme statali e 
da provvedimenti regionali di cui all’art. 
52. 

7. Gli enti locali che non provvedono agli 
adempimenti previsti dalla presente legge, 
sono esclusi, previa diffida ad adempiere 
entro un determinato periodo, dai 
finanziamenti regionali di settore. 

7-bis. Ai sensi dell'articolo 3, comma 6 della 
legge 15 luglio 2009, n. 94 (Disposizioni in 

materia di sicurezza pubblica) le sanzioni 
amministrative previste dai regolamenti ed 
ordinanze comunali per chiunque insozza 
le pubbliche vie non possono essere 
inferiori all'importo di € 500,00.  

7-ter. Ai sensi dell'articolo 34-bis del D.Lgs. 30 
aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della 
Strada) chiunque insozza le pubbliche 
strade gettando rifiuti od oggetti dai veicoli 
in movimento o in sosta è punito con la 
sanzione amministrativa da € 500,00 a € 
1.000,00.  

7-quater. Gli utenti del servizio di raccolta dei 
rifiuti urbani e assimilati che non 
rispettano le modalità di conferimento dei 
suddetti rifiuti previste dagli appositi 
regolamenti di cui al comma 2 dell'art. 198 
del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni sono soggetti ad 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 
€ 25,00 a € 150,00. I Comuni irrogano le 
sanzioni e riscuotono i proventi.  

7-quinquies. Per incentivare il riciclo dei rifiuti 
urbani, la Giunta regionale prevede per i 
Comuni un sistema di premialità e di 
penalizzazioni basato sui seguenti criteri di 
efficienza dei servizi: 

a) prevenzione e minore produzione dei 
rifiuti; 

b) livelli quantitativi e qualitativi delle 
raccolte differenziate; 

c) minor conferimento in discarica dei 
rifiuti; 

d) qualità ed economicità dei servizi 
erogati. 

Art. 65 
Disposizioni transitorie e finali 

1. Il vigente piano regionale di cui alla L.R. 28 
aprile 2000, n. 83 recante "Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del piano regionale dei 
rifiuti" e successive modifiche ed 
integrazioni, mantiene la sua validità ed i 
relativi effetti prodotti, fino all’entrata in 
vigore del nuovo piano regionale di cui alla 
presente legge. 

2. I vigenti piani provinciali di gestione dei 
rifiuti, di cui alla L.R. 28 aprile 2000, n. 83 e 
successive modifiche ed integrazioni, 
mantengono la loro validità ed i relativi 
effetti prodotti, salvo per le disposizioni in 
contrasto con il piano regionale e le norme 
di cui alla presente legge, sino 
all’approvazione dei relativi PdA di cui 
all’art. 18. 
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3. Le norme amministrative e tecniche che 
disciplinano la gestione dei rifiuti, restano in 
vigore sino all’adozione delle specifiche 
norme adottate in attuazione della presente 
legge. 

4. La Giunta regionale può aggiornare, 
sostituire o modificare gli allegati alla 
presente legge in relazione alle conoscenze 
scientifiche ed in presenza di fatti e 
circostanze imprevedibili ed urgenti, 
nonché in seguito a modifiche delle 
disposizioni comunitarie. 

4-bis. I criteri localizzativi riferiti alle aree 
agricole per le diverse tipologie di 
impianti di cui al capitolo 11.3 del PRGR 
di cui all’articolo 9 riguardano 
esclusivamente le aree la cui 
destinazione d’uso degli strumenti di 
pianificazione urbanistica è classificata 
agricola. Nel caso di aree agricole di 
pregio incluse nelle perimetrazioni in cui 
si ottengono produzioni a 
Denominazione di Origine Controllata 
(DOC), a Denominazione di Origine 
Controllata e Garantita (DOCG), a 
Denominazione di Origine Protetta. 
(DOP), a indicazione Geografica Protetta 
(IGP), a Indicazione Geografica Tutelata 
(IGT) e/o produzioni ottenute con 
tecniche dell'agricoltura biologica, 
riconosciute ai sensi della vigente 
normativa comunitaria, nazionale e 
regionale, i suddetti criteri localizzativi 
sono riclassificati penalizzanti: 
a) nel caso in cui non sia comprovata la 

presenza sui lotti interessati alla 
realizzazione degli impianti di cui ai 
capitoli 11.3.1 e 11.3.4 de1 PRGR di 
una o più produzioni certificate; 

b) tali lotti non siano espressamente 
vocati alle predette produzioni di 
pregio e siano ubicati ad una distanza 
tale dalle predette aree da consentire 
la realizzazione di interventi di 
mitigazione necessari, in relazione ai 
valori e ai fattori di rischio. 

Restano escludenti i criteri localizzativi 
riferiti agli impianti di cui al capitolo 
11.3.2 e 11.3.3 del PRGR, salvo per 
discariche a servizio di impianti di 
trattamento per cui i criteri sono 
penalizzanti. In caso di varianti 
sostanziali di impianti di smaltimento di 
rifiuti non pericolosi, esistenti ed in 
esercizio, inseriti nella programmazione 

di settore, i criteri localizzativi di cui al 
PRGR, capitolo 11.3.3 riferiti alle aree 
sottoposte a vincolo paesaggistico sono 
riclassificati penalizzanti. 

4-ter. I criteri localizzativi escludenti di cui 
al capitolo 11.3.4 del PRGR di cui 
all’articolo 9, riferiti ad impianti di 
trattamento esistenti delle acque reflue 
urbane, da assoggettare ad 
autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 
152/2006, Parte Seconda e Quarta, sono 
riclassificati penalizzanti. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 

Il testo dell'articolo 14 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi), 
vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

Art. 14 
(Conferenza di servizi) 

1. Qualora sia opportuno effettuare un esame 
contestuale di vari interessi pubblici 
coinvolti in un procedimento 
amministrativo, l'amministrazione 
procedente può indire una conferenza di 
servizi. 

2. La conferenza di servizi è sempre indetta 
quando l'amministrazione procedente deve 
acquisire intese, concerti, nulla osta o 
assensi comunque denominati di altre 
amministrazioni pubbliche e non li ottenga, 
entro trenta giorni dalla ricezione, da parte 
dell'amministrazione competente, della 
relativa richiesta. La conferenza può essere 
altresì indetta quando nello stesso termine è 
intervenuto il dissenso di una o più 
amministrazioni interpellate ovvero nei casi 
in cui è consentito all'amministrazione 
procedente di provvedere direttamente in 
assenza delle determinazioni delle 
amministrazioni competenti. 

3. La conferenza di servizi può essere 
convocata anche per l'esame contestuale di 
interessi coinvolti in più procedimenti 
amministrativi connessi, riguardanti 
medesimi attività o risultati. In tal caso, la 
conferenza è indetta dall'amministrazione o, 
previa informale intesa, da una delle 
amministrazioni che curano l'interesse 
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pubblico prevalente. L'indizione della 
conferenza può essere richiesta da qualsiasi 
altra amministrazione coinvolta. 

4. Quando l'attività del privato sia subordinata 
ad atti di consenso, comunque denominati, 
di competenza di più amministrazioni 
pubbliche, la conferenza di servizi è 
convocata, anche su richiesta 
dell'interessato, dall'amministrazione 
competente per l'adozione del 
provvedimento finale. 

5. In caso di affidamento di concessione di 
lavori pubblici la conferenza di servizi è 
convocata dal concedente ovvero, con il 
consenso di quest'ultimo, dal 
concessionario entro quindici giorni fatto 
salvo quanto previsto dalle leggi regionali in 
materia di valutazione di impatto 
ambientale (VIA). Quando la conferenza è 
convocata ad istanza del concessionario 
spetta in ogni caso al concedente il diritto di 
voto. 

5-bis. Previo accordo tra le amministrazioni 
coinvolte, la conferenza di servizi è 
convocata e svolta avvalendosi degli 
strumenti informatici disponibili, secondo i 
tempi e le modalità stabiliti dalle medesime 
amministrazioni. 
 
Il testo dell'articolo 1 della legge 8 
novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle 
cooperative sociali), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

Art. 1 
(Definizione) 

1. Le cooperative sociali hanno lo scopo di 
perseguire l'interesse generale della 
comunità alla promozione umana e 
all'integrazione sociale dei cittadini 
attraverso: 
a) la gestione di servizi socio-sanitari ed 

educativi; 
b) lo svolgimento di attività diverse - 

agricole, industriali, commerciali o di 
servizi - finalizzate all'inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate. 

2. Si applicano alle cooperative sociali, in 
quanto compatibili con la presente legge, le 
norme relative al settore in cui le 
cooperative stesse operano. 

3. La denominazione sociale, comunque 
formata, deve contenere l'indicazione di 
"cooperativa sociale". 

 
Il testo degli articoli 110 e 241 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

Articolo 110 
(Incarichi a contratto) 

1. Lo statuto può prevedere che la copertura 
dei posti di responsabili dei servizi o degli 
uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta 
specializzazione, possa avvenire mediante 
contratto a tempo determinato di diritto 
pubblico o, eccezionalmente e con 
deliberazione motivata, di diritto privato, 
fermi restando i requisiti richiesti dalla 
qualifica da ricoprire. 

2. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici 
e dei servizi, negli enti in cui è prevista la 
dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e le 
modalità con cui possono essere stipulati, al 
di fuori della dotazione organica, contratti a 
tempo determinato per i dirigenti e le alte 
specializzazioni, fermi restando i requisiti 
richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali 
contratti sono stipulati in misura 
complessivamente non superiore al 5 per 
cento del totale della dotazione organica 
della dirigenza e dell'area direttiva e 
comunque per almeno una unità. Negli altri 
enti, il regolamento sull'ordinamento degli 
uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e 
le modalità con cui possono essere stipulati, 
al di fuori della dotazione organica, solo in 
assenza di professionalità analoghe presenti 
all'interno dell'ente, contratti a tempo 
determinato di dirigenti, alte 
specializzazioni o funzionari dell'area 
direttiva, fermi restando i requisiti richiesti 
per la qualifica da ricoprire. Tali contratti 
sono stipulati in misura complessivamente 
non superiore al 5 per cento della dotazione 
organica dell'ente arrotondando il prodotto 
all'unità superiore, o ad una unità negli enti 
con una dotazione organica inferiore alle 20 
unità.  

3. I contratti di cui ai precedenti commi non 
possono avere durata superiore al mandato 
elettivo del sindaco o del presidente della 
provincia in carica. Il trattamento 
economico, equivalente a quello previsto dai 
vigenti contratti collettivi nazionali e 
decentrati per il personale degli enti locali, 
può essere integrato, con provvedimento 
motivato della giunta, da una indennità ad 
personam, commisurata alla specifica 
qualificazione professionale e culturale, 
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anche in considerazione della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato 
relative alle specifiche competenze 
professionali. Il trattamento economico e 
l'eventuale indennità ad personam sono 
definiti in stretta correlazione con il bilancio 
dell'ente e non vanno imputati al costo 
contrattuale e del personale.  

4. Il contratto a tempo determinato è risolto di 
diritto nel caso in cui l'ente locale dichiari il 
dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni 
strutturalmente deficitarie. 

5. Il rapporto di impiego del dipendente di una 
pubblica amministrazione è risolto di diritto 
con effetto dalla data di decorrenza del 
contratto stipulato con l'ente locale ai sensi 
del comma 2. L'amministrazione di 
provenienza dispone, subordinatamente 
alla vacanza del posto in organico o dalla 
data in cui la vacanza si verifica, la 
riassunzione del dipendente qualora lo 
stesso ne faccia richiesta entro i 30 giorni 
successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro a tempo determinato o alla data di 
disponibilità del posto in organico.  

6. Per obiettivi determinati e con convenzioni 
a termine, il regolamento può prevedere 
collaborazioni esterne ad alto contenuto di 
professionalità. 

Art. 241 
(Compenso dei revisori) 

1. Con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
vengono fissati i limiti massimi del 
compenso base spettante ai revisori, da 
aggiornarsi triennalmente. Il compenso base 
è determinato in relazione alla classe 
demografica ed alle spese di funzionamento 
e di investimento dell'ente locale.  

2. Il compenso di cui al comma 1 può essere 
aumentato dall'ente locale fino al limite 
massimo del 20 per cento in relazione alle 
ulteriori funzioni assegnate rispetto a quelle 
indicate nell'articolo 239. 

3. Il compenso di cui al comma 1 può essere 
aumentato dall'ente locale quando i revisori 
esercitano le proprie funzioni anche nei 
confronti delle istituzioni dell'ente sino al 
10 per cento per ogni istituzione e per un 
massimo complessivo non superiore al 30 
per cento. 

4. Quando la funzione di revisione economico-
finanziaria è esercitata dal collegio dei 

revisori il compenso determinato ai sensi 
dei commi 1, 2 e 3 è aumentato per il 
presidente del collegio stesso del 50 per 
cento. 

5. Per la determinazione del compenso base di 
cui al comma 1 spettante al revisore della 
comunità montana ed al revisore 
dell'unione di comuni si fa riferimento, per 
quanto attiene alla classe demografica, 
rispettivamente, al comune totalmente 
montano più popoloso facente parte della 
comunità stessa ed al comune più popoloso 
facente parte dell'unione. 

6. Per la determinazione del compenso base di 
cui al comma 1 spettante ai revisori della 
città metropolitana si fa riferimento, per 
quanto attiene alla classe demografica, al 
comune capoluogo. 

7. L'ente locale stabilisce il compenso 
spettante ai revisori con la stessa delibera di 
nomina. 

 
Il testo dell'articolo 5 del decreto legislativo 
13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della 
direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

Art. 5 
(Obiettivi di riduzione del conferimento di 

rifiuti in discarica) 

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, ciascuna regione 
elabora ed approva un apposito programma 
per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da 
collocare in discarica ad integrazione del 
piano regionale di gestione dei rifiuti di cui 
all'articolo 22 del decreto legislativo n. 22 
del 1997, allo scopo di raggiungere, a livello 
di Àmbito Territoriale Ottimale, oppure, ove 
questo non sia stato istituito, a livello 
provinciale i seguenti obiettivi: 
a) entro cinque anni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto i rifiuti 
urbani biodegradabili devono essere 
inferiori a 173 kg/anno per abitante; 

b) entro otto anni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto i rifiuti 
urbani biodegradabili devono essere 
inferiori a 115 kg/anno per abitante; 

c) entro quindici anni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto i rifiuti 
urbani biodegradabili devono essere 
inferiori a 81 kg/anno per abitante. 
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2. Il programma di cui al comma 1 prevede il 

trattamento dei rifiuti e, in particolare, il 
riciclaggio, il trattamento aerobico o 
anaerobico, il recupero di materiali o 
energia. 

3. Le regioni soggette a fluttuazioni stagionali 
del numero degli abitanti superiori al 10% 
devono calcolare la popolazione cui riferire 
gli obiettivi di cui sopra sulla base delle 
effettive presenze all'interno del territorio. 

4. I programmi e i relativi stati annuali di 
attuazione sono trasmessi al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio, 
che provvede a darne comunicazione alla 
Commissione Europea. 

 
Il testo degli articoli 183, 199, 200, 202 e 
203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale), 
vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

Art. 183 
(Definizioni) 

1. Ai fini della parte quarta del presente 
decreto e fatte salve le ulteriori definizioni 
contenute nelle disposizioni speciali, si 
intende per: 
a) "rifiuto": qualsiasi sostanza od oggetto 

di cui il detentore si disfi o abbia 
l’intenzione o abbia l'obbligo di 
disfarsi; 

b) "rifiuto pericoloso": rifiuto che 
presenta una o più caratteristiche di 
cui all’allegato I della parte quarta del 
presente decreto; 

c) "oli usati": qualsiasi olio industriale o 
lubrificante, minerale o sintetico, 
divenuto improprio all’uso cui era 
inizialmente destinato, quali gli oli 
usati dei motori a combustione e dei 
sistemi di trasmissione, nonché gli oli 
usati per turbine e comandi idraulici; 

d) "rifiuto organico": rifiuti 
biodegradabili di giardini e parchi, 
rifiuti alimentari e di cucina prodotti 
da nuclei domestici, ristoranti, servizi 
di ristorazione e punti vendita al 
dettaglio e rifiuti simili prodotti 
dall’industria alimentare raccolti in 
modo differenziato; 

e) "autocompostaggio": compostaggio 
degli scarti organici dei propri rifiuti 
urbani, effettuato da utenze 
domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito 
del materiale prodotto; 

f) "produttore di rifiuti": il soggetto la cui 
attività produce rifiuti (produttore 
iniziale) o chiunque effettui operazioni 
di pretrattamento, di miscelazione o 
altre operazioni che hanno modificato 
la natura o la composizione di detti 
rifiuti (nuovo produttore); 

g) "produttore del prodotto": qualsiasi 
persona fisica o giuridica che 
professionalmente sviluppi, fabbrichi, 
trasformi, tratti, venda o importi 
prodotti; 

h) "detentore": il produttore dei rifiuti o 
la persona fisica o giuridica che ne è in 
possesso; 

i) "commerciante": qualsiasi impresa che 
agisce in qualità di committente, al fine 
di acquistare e successivamente 
vendere rifiuti, compresi i 
commercianti che non prendono 
materialmente possesso dei rifiuti; 

l) "intermediario": qualsiasi impresa che 
dispone il recupero o lo smaltimento 
dei rifiuti per conto di terzi, compresi 
gli intermediari che non acquisiscono 
la materiale disponibilità dei rifiuti; 

m) "prevenzione": misure adottate prima 
che una sostanza, un materiale o un 
prodotto diventi rifiuto che riducono: 

1) la quantità dei rifiuti, anche attraverso 
il riutilizzo dei prodotti o l'estensione 
del loro ciclo di vita; 

2) gli impatti negativi dei rifiuti prodotti 
sull'ambiente e la salute umana; 

3) il contenuto di sostanze pericolose in 
materiali e prodotti; 

n) "gestione": la raccolta, il trasporto, il 
recupero e lo smaltimento dei rifiuti, 
compresi il controllo di tali operazioni 
e gli interventi successivi alla chiusura 
dei siti di smaltimento, nonché le 
operazioni effettuate in qualità di 
commerciante o intermediario; 

o) "raccolta": il prelievo dei rifiuti, 
compresi la cernita preliminare e il 
deposito, ivi compresa la gestione dei 
centri di raccolta di cui alla lettera 
mm), ai fini del loro trasporto in un 
impianto di trattamento; 

p) "raccolta differenziata": la raccolta in 
cui un flusso di rifiuti è tenuto 
separato in base al tipo ed alla natura 
dei rifiuti al fine di facilitarne il 
trattamento specifico; 

q) "preparazione per il riutilizzo": le 
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operazioni di controllo, pulizia, 
smontaggio e riparazione attraverso 
cui prodotti o componenti di prodotti 
diventati rifiuti sono preparati in 
modo da poter essere reimpiegati 
senza altro pretrattamento; 

r) "riutilizzo": qualsiasi operazione 
attraverso la quale prodotti o 
componenti che non sono rifiuti sono 
reimpiegati per la stessa finalità per la 
quale erano stati concepiti; 

s) "trattamento": operazioni di recupero 
o smaltimento, inclusa la preparazione 
prima del recupero o dello 
smaltimento; 

t) "recupero": qualsiasi operazione il cui 
principale risultato sia di permettere 
ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, 
sostituendo altri materiali che 
sarebbero stati altrimenti utilizzati per 
assolvere una particolare funzione o di 
prepararli ad assolvere tale funzione, 
all'interno dell'impianto o 
nell'economia in generale. L'allegato C 
della parte IV del presente decreto 
riporta un elenco non esaustivo di 
operazioni di recupero; 

u) "riciclaggio": qualsiasi operazione di 
recupero attraverso cui i rifiuti sono 
trattati per ottenere prodotti, materiali 
o sostanze da utilizzare per la loro 
funzione originaria o per altri fini. 
Include il trattamento di materiale 
organico ma non il recupero di energia 
né il ritrattamento per ottenere 
materiali da utilizzare quali 
combustibili o in operazioni di 
riempimento; 

v) "rigenerazione degli oli usati": 
qualsiasi operazione di riciclaggio che 
permetta di produrre oli di base 
mediante una raffinazione degli oli 
usati, che comporti in particolare la 
separazione dei contaminanti, dei 
prodotti di ossidazione e degli additivi 
contenuti in tali oli; 

z) "smaltimento": qualsiasi operazione 
diversa dal recupero anche quando 
l’operazione ha come conseguenza 
secondaria il recupero di sostanze o di 
energia. L’Allegato B alla parte IV del 
presente decreto riporta un elenco 
non esaustivo delle operazioni di 
smaltimento; 

aa) "stoccaggio": le attività di smaltimento 

consistenti nelle operazioni di 
deposito preliminare di rifiuti di cui al 
punto D15 dell'allegato B alla parte 
quarta del presente decreto, nonché le 
attività di recupero consistenti nelle 
operazioni di messa in riserva di rifiuti 
di cui al punto R13 dell'allegato C alla 
medesima parte quarta; 

bb) "deposito temporaneo": il 
raggruppamento dei rifiuti effettuato, 
prima della raccolta, nel luogo in cui gli 
stessi sono prodotti o, per gli 
imprenditori agricoli di cui all'articolo 
2135 del codice civile, presso il sito 
che sia nella disponibilità giuridica 
della cooperativa agricola, ivi compresi 
i consorzi agrari, di cui gli stessi sono 
soci, alle seguenti condizioni: 

1) i rifiuti contenenti gli inquinanti 
organici persistenti di cui al 
regolamento (CE) 850/2004, e 
successive modificazioni, devono 
essere depositati nel rispetto delle 
norme tecniche che regolano lo 
stoccaggio e l’imballaggio dei rifiuti 
contenenti sostanze pericolose e 
gestiti conformemente al suddetto 
regolamento; 

2) i rifiuti devono essere raccolti ed 
avviati alle operazioni di recupero o 
di smaltimento secondo una delle 
seguenti modalità alternative, a 
scelta del produttore dei rifiuti: con 
cadenza almeno trimestrale, 
indipendentemente dalle quantità in 
deposito; quando il quantitativo di 
rifiuti in deposito raggiunga 
complessivamente i 30 metri cubi di 
cui al massimo 10 metri cubi di 
rifiuti pericolosi. In ogni caso, 
allorché il quantitativo di rifiuti non 
superi il predetto limite all'anno, il 
deposito temporaneo non può avere 
durata superiore ad un anno; 

3) il "deposito temporaneo" deve 
essere effettuato per categorie 
omogenee di rifiuti e nel rispetto 
delle relative norme tecniche, 
nonché, per i rifiuti pericolosi, nel 
rispetto delle norme che 
disciplinano il deposito delle 
sostanze pericolose in essi 
contenute; 

4) devono essere rispettate le norme 
che disciplinano l'imballaggio e 
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l'etichettatura delle sostanze 
pericolose; 

5) per alcune categorie di rifiuto, 
individuate con decreto del 
Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministero per lo 
sviluppo economico, sono fissate le 
modalità di gestione del deposito 
temporaneo; 

cc) "combustibile solido secondario 
(CSS)": il combustibile solido prodotto 
da rifiuti che rispetta le caratteristiche 
di classificazione e di specificazione 
individuate delle norme tecniche UNI 
CEN/TS 15359 e successive modifiche 
ed integrazioni; fatta salva 
l’applicazione dell’articolo 184-ter, il 
combustibile solido secondario, è 
classificato come rifiuto speciale; 

dd) "rifiuto biostabilizzato": rifiuto 
ottenuto dal trattamento biologico 
aerobico o anaerobico dei rifiuti 
indifferenziati, nel rispetto di apposite 
norme tecniche, da adottarsi a cura 
dello Stato, finalizzate a definirne 
contenuti e usi compatibili con la 
tutela ambientale e sanitaria e, in 
particolare, a definirne i gradi di 
qualità; 

ee) "compost di qualità": prodotto, 
ottenuto dal compostaggio di rifiuti 
organici raccolti separatamente, che 
rispetti i requisiti e le caratteristiche 
stabilite dall'allegato 2 del decreto 
legislativo 29 aprile 2010, n. 75, e 
successive modificazioni; 

ff) "digestato di qualità": prodotto 
ottenuto dalla digestione anaerobica di 
rifiuti organici raccolti separatamente, 
che rispetti i requisiti contenuti in 
norme tecniche da emanarsi con 
decreto del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e 
forestali; 

gg) "emissioni": le emissioni in atmosfera 
di cui all'articolo 268, comma 1, lettera 
b); 

hh) "scarichi idrici": le immissioni di acque 
reflue di cui all'articolo 74, comma 1, 
lettera ff); 

ii) "inquinamento atmosferico": ogni 
modifica atmosferica di cui all'articolo 

268, comma 1, lettera a); 
ll) "gestione integrata dei rifiuti": il 

complesso delle attività, ivi compresa 
quella di spazzamento delle strade 
come definita alla lettera oo), volte ad 
ottimizzare la gestione dei rifiuti; 

mm) "centro di raccolta": area presidiata ed 
allestita, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, per 
l'attività di raccolta mediante 
raggruppamento differenziato dei 
rifiuti urbani per frazioni omogenee 
conferiti dai detentori per il trasporto 
agli impianti di recupero e 
trattamento. La disciplina dei centri di 
raccolta è data con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentita la 
Conferenza unificata, di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

nn) "migliori tecniche disponibili": le 
migliori tecniche disponibili quali 
definite all’articolo 5, comma 1, lett. l-
ter) del presente decreto; 

oo) "spazzamento delle strade": modalità 
di raccolta dei rifiuti mediante 
operazione di pulizia delle strade, aree 
pubbliche e aree private ad uso 
pubblico escluse le operazioni di 
sgombero della neve dalla sede 
stradale e sue pertinenze, effettuate al 
solo scopo di garantire la loro fruibilità 
e la sicurezza del transito; 

pp) "circuito organizzato di raccolta": 
sistema di raccolta di specifiche 
tipologie di rifiuti organizzato dai 
Consorzi di cui ai titoli II e III della 
parte quarta del presente decreto e 
alla normativa settoriale, o 
organizzato sulla base di un accordo di 
programma stipulato tra la pubblica 
amministrazione ed associazioni 
imprenditoriali rappresentative sul 
piano nazionale, o loro articolazioni 
territoriali, oppure sulla base di una 
convenzione-quadro stipulata tra le 
medesime associazioni ed i 
responsabili della piattaforma di 
conferimento, o dell’impresa di 
trasporto dei rifiuti, dalla quale risulti 
la destinazione definitiva dei rifiuti. 
All’accordo di programma o alla 
convenzione-quadro deve seguire la 
stipula di un contratto di servizio tra il 
singolo produttore ed il gestore della 
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piattaforma di conferimento, o 
dell’impresa di trasporto dei rifiuti, in 
attuazione del predetto accordo o della 
predetta convenzione; 

qq) "sottoprodotto": qualsiasi sostanza od 
oggetto che soddisfa le condizioni di 
cui all’articolo 184-bis, comma 1, o che 
rispetta i criteri stabiliti in base 
all’articolo 184-bis, comma 2. 

Art. 199 
(Piani regionali) 

1. Le regioni, sentite le province, i comuni e, 
per quanto riguarda i rifiuti urbani, le 
Autorità d'ambito di cui all'articolo 201, 
nel rispetto dei principi e delle finalità di 
cui agli articoli 177, 178, 179, 180, 181, 
182 e 182-bis ed in conformità ai criteri 
generali stabiliti dall'articolo 195, comma 
1, lettera m), ed a quelli previsti dal 
presente articolo, predispongono e 
adottano piani regionali di gestione dei 
rifiuti. Per l’approvazione dei piani 
regionali si applica la procedura di cui alla 
Parte II del presente decreto in materia di 
VAS. Presso i medesimi uffici sono inoltre 
rese disponibili informazioni relative alla 
partecipazione del pubblico al 
procedimento e alle motivazioni sulle quali 
si è fondata la decisione, anche in relazione 
alle osservazioni scritte presentate. 

2. I piani di gestione dei rifiuti di cui al 
comma 1 comprendono l’analisi della 
gestione dei rifiuti esistente nell’ambito 
geografico interessato, le misure da 
adottare per migliorare l’efficacia 
ambientale delle diverse operazioni di 
gestione dei rifiuti, nonché una valutazione 
del modo in cui i piani contribuiscono 
all’attuazione degli obiettivi e delle 
disposizioni della parte quarta del 
presente decreto. 

3. I piani regionali di gestione dei rifiuti 
prevedono inoltre: 

a) tipo, quantità e fonte dei rifiuti prodotti 
all’interno del territorio, suddivisi per 
ambito territoriale ottimale per quanto 
riguarda i rifiuti urbani, rifiuti che 
saranno prevedibilmente spediti da o 
verso il territorio nazionale e valutazione 
dell’evoluzione futura dei flussi di rifiuti, 
nonché la fissazione degli obiettivi di 
raccolta differenziata da raggiungere a 
livello regionale, fermo restando quanto 
disposto dall’articolo 205; 

b) i sistemi di raccolta dei rifiuti e impianti 
di smaltimento e recupero esistenti, 
inclusi eventuali sistemi speciali per oli 
usati, rifiuti pericolosi o flussi di rifiuti 
disciplinati da una normativa 
comunitaria specifica; 

c) una valutazione della necessità di nuovi 
sistemi di raccolta, della chiusura degli 
impianti esistenti per i rifiuti, di ulteriori 
infrastrutture per gli impianti per i rifiuti 
in conformità del principio di 
autosufficienza e prossimità di cui agli 
articoli 181, 182 e 182-bis e se 
necessario degli investimenti correlati; 

d) informazioni sui criteri di riferimento 
per l’individuazione dei siti e la capacità 
dei futuri impianti di smaltimento o dei 
grandi impianti di recupero, se 
necessario; 

e) politiche generali di gestione dei rifiuti, 
incluse tecnologie e metodi di gestione 
pianificata dei rifiuti, o altre politiche per 
i rifiuti che pongono problemi particolari 
di gestione; 

f) la delimitazione di ogni singolo ambito 
territoriale ottimale sul territorio 
regionale, nel rispetto delle linee guida di 
cui all'articolo 195, comma 1, lettera m); 

g) il complesso delle attività e dei 
fabbisogni degli impianti necessari a 
garantire la gestione dei rifiuti urbani 
secondo criteri di trasparenza, efficacia, 
efficienza, economicità e autosufficienza 
della gestione dei rifiuti urbani non 
pericolosi all'interno di ciascuno degli 
ambiti territoriali ottimali di cui 
all'articolo 200, nonché ad assicurare lo 
smaltimento e il recupero dei rifiuti 
speciali in luoghi prossimi a quelli di 
produzione al fine di favorire la 
riduzione della movimentazione di 
rifiuti; 

h) la promozione della gestione dei rifiuti 
per ambiti territoriali ottimali, attraverso 
strumenti quali una adeguata disciplina 
delle incentivazioni, prevedendo per gli 
ambiti più meritevoli, tenuto conto delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, 
una maggiorazione di contributi; a tal 
fine le regioni possono costituire nei 
propri bilanci un apposito fondo; 

i) la stima dei costi delle operazioni di 
recupero e di smaltimento dei rifiuti 
urbani; 

l) i criteri per l'individuazione, da parte 
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delle province, delle aree non idonee alla 
localizzazione degli impianti di recupero 
e smaltimento dei rifiuti nonché per 
l'individuazione dei luoghi o impianti 
adatti allo smaltimento dei rifiuti, nel 
rispetto dei criteri generali di cui 
all'articolo 195, comma 1, lettera p); 

m) le iniziative volte a favorire, il riutilizzo, il 
riciclaggio ed il recupero dai rifiuti di 
materiale ed energia, ivi incluso il 
recupero e lo smaltimento dei rifiuti che 
ne derivino; 

n) le misure atte a promuovere la 
regionalizzazione della raccolta, della 
cernita e dello smaltimento dei rifiuti 
urbani; 

o) la determinazione, nel rispetto delle 
norme tecniche di cui all'articolo 195, 
comma 2, lettera a), di disposizioni 
speciali per specifiche tipologie di rifiuto; 

p) le prescrizioni in materia di prevenzione 
e gestione degli imballaggi e rifiuti di 
imballaggio di cui all'articolo 225, 
comma 6; 

q) il programma per la riduzione dei rifiuti 
biodegradabili da collocare in discarica 
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 
13 gennaio 2003, n. 36; 

r) un programma di prevenzione della 
produzione dei rifiuti, elaborato sulla 
base del programma nazionale di 
prevenzione dei rifiuti di cui all’art. 180, 
che descriva le misure di prevenzione 
esistenti e fissi ulteriori misure adeguate. 
Il programma fissa anche gli obiettivi di 
prevenzione. Le misure e gli obiettivi 
sono finalizzati a dissociare la crescita 
economica dagli impatti ambientali 
connessi alla produzione dei rifiuti. Il 
programma deve contenere specifici 
parametri qualitativi e quantitativi per le 
misure di prevenzione al fine di 
monitorare e valutare i progressi 
realizzati, anche mediante la fissazione di 
indicatori. 

4. Il piano di gestione dei rifiuti può 
contenere, tenuto conto del livello e della 
copertura geografica dell’area oggetto di 
pianificazione, i seguenti elementi: 

a) aspetti organizzativi connessi alla 
gestione dei rifiuti; 

b) valutazione dell’utilità e dell’idoneità del 
ricorso a strumenti economici e di altro 
tipo per la soluzione di problematiche 
riguardanti i rifiuti, tenuto conto della 

necessità di continuare ad assicurare il 
buon funzionamento del mercato 
interno; 

c) campagne di sensibilizzazione e 
diffusione di informazioni destinate al 
pubblico in generale o a specifiche 
categorie di consumatori. 

5. Il piano regionale di gestione dei rifiuti è 
coordinato con gli altri strumenti di 
pianificazione di competenza regionale 
previsti dalla normativa vigente. 

6. Costituiscono parte integrante del piano 
regionale i piani per la bonifica delle aree 
inquinate che devono prevedere: 

a) l'ordine di priorità degli interventi, 
basato su un criterio di valutazione del 
rischio elaborato dall'Istituto Superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA); 

b) l'individuazione dei siti da bonificare e 
delle caratteristiche generali degli 
inquinamenti presenti; 

c) le modalità degli interventi di bonifica e 
risanamento ambientale, che privilegino 
prioritariamente l'impiego di materiali 
provenienti da attività di recupero di 
rifiuti urbani; 

d) la stima degli oneri finanziari; 
e) le modalità di smaltimento dei materiali 

da asportare. 
7. L'approvazione del piano regionale o il suo 

adeguamento è requisito necessario per 
accedere ai finanziamenti nazionali. 

8. La regione approva o adegua il piano entro 
il 12 dicembre 2013. Fino a tale momento, 
restano in vigore i piani regionali vigenti. 

9. In caso di inutile decorso del termine di cui 
al comma 8 e di accertata inattività 
nell’approvare o adeguare il piano, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell'ambiente e 
tutela del territorio e del mare, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, diffida 
gli organi regionali competenti a 
provvedere entro un congruo termine e, in 
caso di ulteriore inerzia, adotta, in via 
sostitutiva, i provvedimenti necessari alla 
elaborazione e approvazione o 
adeguamento del piano regionale. 

10. Le regioni, sentite le province interessate, 
d'intesa tra loro o singolarmente, per le 
finalità di cui alla parte quarta del presente 
decreto provvedono alla valutazione della 
necessità dell’aggiornamento del piano 
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almeno ogni sei anni, nonché alla 
programmazione degli interventi attuativi 
occorrenti in conformità alle procedure e 
nei limiti delle risorse previste dalla 
normativa vigente. 

11. Le regioni e le province autonome 
comunicano tempestivamente al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare l’adozione o la revisione dei piani 
di gestione e dei programmi di 
prevenzione dei rifiuti di cui al presente 
articolo, al fine del successivo invio degli 
stessi alla Commissione europea. 

12. Le regioni e le province autonome 
assicurano la pubblicazione dei piani e dei 
programmi di cui al presente articolo, 
anche attraverso l’inserimento degli stessi 
sul sito WEB della regione o della provincia 
autonoma. 

13. Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

Art. 200 
(Organizzazione territoriale del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani) 

1. La gestione dei rifiuti urbani è organizzata 
sulla base di ambiti territoriali ottimali, di 
seguito anche denominati ATO, delimitati 
dal piano regionale di cui all'articolo 199, 
nel rispetto delle linee guida di cui 
all'articolo 195, comma 1, lettere m), n) ed 
o), e secondo i seguenti criteri: 
a) superamento della frammentazione delle 

gestioni attraverso un servizio di 
gestione integrata dei rifiuti; 

b) conseguimento di adeguate dimensioni 
gestionali, definite sulla base di 
parametri fisici, demografici, tecnici e 
sulla base delle ripartizioni politico-
amministrative; 

c) adeguata valutazione del sistema 
stradale e ferroviario di comunicazione 
al fine di ottimizzare i trasporti 
all'interno dell'ATO; 

d) valorizzazione di esigenze comuni e 
affinità nella produzione e gestione dei 
rifiuti; 

e) ricognizione di impianti di gestione di 
rifiuti già realizzati e funzionanti; 

f) considerazione delle precedenti 
delimitazioni affinché i nuovi ATO si 
discostino dai precedenti solo sulla base 
di motivate esigenze di efficacia, 
efficienza ed economicità. 

2. Le regioni, sentite le province ed i comuni 
interessati, nell'ambito delle attività di 
programmazione e di pianificazione di loro 
competenza, entro il termine di sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della parte 
quarta del presente decreto, provvedono 
alla delimitazione degli ambiti territoriali 
ottimali, nel rispetto delle linee guida di cui 
all'articolo 195, comma 1, lettera m). Il 
provvedimento è comunicato alle province 
ed ai comuni interessati. 

3. Le regioni interessate, d'intesa tra loro, 
delimitano gli ATO qualora essi siano 
ricompresi nel territorio di due o più 
regioni. 

4. Le regioni disciplinano il controllo, anche in 
forma sostitutiva, delle operazioni di 
gestione dei rifiuti, della funzionalità dei 
relativi impianti e del rispetto dei limiti e 
delle prescrizioni previsti dalle relative 
autorizzazioni. 

5. Le città o gli agglomerati di comuni, di 
dimensioni maggiori di quelle medie di un 
singolo ambito, possono essere suddivisi 
tenendo conto dei criteri di cui al comma 1. 

6. I singoli comuni entro trenta giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 2 possono 
presentare motivate e documentate 
richieste di modifica all'assegnazione ad 
uno specifico ambito territoriale e di 
spostamento in un ambito territoriale 
diverso, limitrofo a quello di assegnazione. 

7. Le regioni possono adottare modelli 
alternativi o in deroga al modello degli 
Ambiti Territoriali Ottimali laddove 
predispongano un piano regionale dei rifiuti 
che dimostri la propria adeguatezza rispetto 
agli obiettivi strategici previsti dalla 
normativa vigente, con particolare 
riferimento ai criteri generali e alle linee 
guida riservati, in materia, allo Stato ai sensi 
dell'articolo 195. 

Art. 202 
(Affidamento del servizio) 

1. L'Autorità d'ambito aggiudica il servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani 
mediante gara disciplinata dai principi e 
dalle disposizioni comunitarie, secondo la 
disciplina vigente in tema di affidamento dei 
servizi pubblici locali, in conformità ai 
criteri di cui all'articolo 113, comma 7, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonché con riferimento all'ammontare del 
corrispettivo per la gestione svolta, tenuto 
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conto delle garanzie di carattere tecnico e 
delle precedenti esperienze specifiche dei 
concorrenti, secondo modalità e termini 
definiti con decreto dal Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio nel 
rispetto delle competenze regionali in 
materia. 

2. I soggetti partecipanti alla gara devono 
formulare, con apposita relazione tecnico-
illustrativa allegata all'offerta, proposte di 
miglioramento della gestione, di riduzione 
delle quantità di rifiuti da smaltire e di 
miglioramento dei fattori ambientali, 
proponendo un proprio piano di riduzione 
dei corrispettivi per la gestione al 
raggiungimento di obiettivi autonomamente 
definiti. 

3. Nella valutazione delle proposte si terrà 
conto, in particolare, del peso che graverà 
sull'utente sia in termini economici, sia di 
complessità delle operazioni a suo carico. 

4. Gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali 
di proprietà degli enti locali già esistenti al 
momento dell'assegnazione del servizio 
sono conferiti in comodato ai soggetti 
affidatari del medesimo servizio. 

5. I nuovi impianti vengono realizzati dal 
soggetto affidatario del servizio o 
direttamente, ai sensi dell'articolo 113, 
comma 5-ter, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, ove sia in possesso dei 
requisiti prescritti dalla normativa vigente, 
o mediante il ricorso alle procedure di cui 
alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, ovvero 
secondo lo schema della finanza di progetto 
di cui agli articoli 37 -bis e seguenti della 
predetta legge n. 109 del 1994. 

6. Il personale che, alla data del 31 dicembre 
2005 o comunque otto mesi prima 
dell'affidamento del servizio, appartenga 
alle amministrazioni comunali, alle aziende 
ex municipalizzate o consortili e alle 
imprese private, anche cooperative, che 
operano nel settore dei servizi comunali per 
la gestione dei rifiuti sarà soggetto, ferma 
restando la risoluzione del rapporto di 
lavoro, al passaggio diretto ed immediato al 
nuovo gestore del servizio integrato dei 
rifiuti, con la salvaguardia delle condizioni 
contrattuali, collettive e individuali, in atto. 
Nel caso di passaggio di dipendenti di enti 
pubblici e di ex aziende municipalizzate o 
consortili e di imprese private, anche 
cooperative, al gestore del servizio integrato 
dei rifiuti urbani, si applica, ai sensi 

dell'articolo 31 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, la disciplina del 
trasferimento del ramo di azienda di cui 
all'articolo 2112 del codice civile. 

Art. 203 
(Schema tipo di contratto di servizio) 

1. I rapporti tra le Autorità d'ambito e i 
soggetti affidatari del servizio integrato 
sono regolati da contratti di servizio, da 
allegare ai capitolati di gara, conformi ad 
uno schema tipo adottato dalle regioni in 
conformità ai criteri ed agli indirizzi di cui 
all'articolo 195, comma 1, lettere m), n) ed 
o). 

2. Lo schema tipo prevede: 
a) il regime giuridico prescelto per la 

gestione del servizio; 
b) l'obbligo del raggiungimento 

dell'equilibrio economico-finanziario 
della gestione; 

c) la durata dell'affidamento, comunque 
non inferiore a quindici anni; 

d) i criteri per definire il piano economico-
finanziario per la gestione integrata del 
servizio; 

e) le modalità di controllo del corretto 
esercizio del servizio; 

f) i principi e le regole generali relativi alle 
attività ed alle tipologie di controllo, in 
relazione ai livelli del servizio ed al 
corrispettivo, le modalità, i termini e le 
procedure per lo svolgimento del 
controllo e le caratteristiche delle 
strutture organizzative all'uopo 
preposte; 

g) gli obblighi di comunicazione e 
trasmissione di dati, informazioni e 
documenti del gestore e le relative 
sanzioni; 

h) le penali, le sanzioni in caso di 
inadempimento e le condizioni di 
risoluzione secondo i principi del codice 
civile, diversificate a seconda della 
tipologia di controllo; 

i) il livello di efficienza e di affidabilità del 
servizio da assicurare all'utenza, anche 
con riferimento alla manutenzione degli 
impianti; 

l) la facoltà di riscatto secondo i principi di 
cui al titolo I, capo II, del regolamento 
approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 4 ottobre 1986, n. 902; 

m) l'obbligo di riconsegna delle opere, degli 
impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali strumentali all'erogazione 
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del servizio in condizioni di efficienza ed 
in buono stato di conservazione; 

n) idonee garanzie finanziarie e 
assicurative; 

o) i criteri e le modalità di applicazione 
delle tariffe determinate dagli enti locali 
e del loro aggiornamento, anche con 
riferimento alle diverse categorie di 
utenze; 

p) l'obbligo di applicazione al personale, 
non dipendente da amministrazioni 
pubbliche, da parte del gestore del 
servizio integrato dei rifiuti, del contratto 
collettivo nazionale di lavoro del settore 
dell'igiene ambientale, stipulato dalle 
Organizzazioni Sindacali 
comparativamente più rappresentative, 
anche in conformità a quanto previsto 
dalla normativa in materia attualmente 
vigente. 

3. Ai fini della definizione dei contenuti dello 
schema tipo di cui al comma 2, le Autorità 
d'ambito operano la ricognizione delle 
opere ed impianti esistenti, trasmettendo 
alla regione i relativi dati. Le Autorità 
d'ambito inoltre, ai medesimi fini, 
definiscono le procedure e le modalità, 
anche su base pluriennale, per il 
conseguimento degli obiettivi previsti dalla 
parte quarta del presente decreto ed 
elaborano, sulla base dei criteri e degli 
indirizzi fissati dalle regioni, un piano 
d'ambito comprensivo di un programma 
degli interventi necessari, accompagnato da 
un piano finanziario e dal connesso modello 
gestionale ed organizzativo. Il piano 
finanziario indica, in particolare, le risorse 
disponibili, quelle da reperire, nonché i 
proventi derivanti dall'applicazione della 
tariffa sui rifiuti per il periodo considerato. 

 
Il testo dell'articolo 2, comma 186-bis, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 
(Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2010)), vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 

Art. 2 
(Disposizioni diverse) 

(Omissis) 
186-bis. Decorso un anno dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, sono 
soppresse le Autorità d'ambito territoriale 
di cui agli articoli 148 e 201 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni. Decorso lo stesso 
termine, ogni atto compiuto dalle Autorità 
d'ambito territoriale è da considerarsi nullo. 
Entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, le regioni attribuiscono 
con legge le funzioni già esercitate dalle 
Autorità, nel rispetto dei princìpi di 
sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza. Le disposizioni di cui agli 
articoli 148 e 201 del citato decreto 
legislativo n. 152 del 2006, sono efficaci in 
ciascuna regione fino alla data di entrata in 
vigore della legge regionale di cui al periodo 
precedente. I medesimi articoli sono 
comunque abrogati decorso un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

(Omissis) 
 

Il testo degli articoli 27 e 54 della legge 
regionale 19 dicembre 2007, n. 45 (Norme 
per la gestione integrata dei rifiuti), 
vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

Art. 27 
(Rifiuti organici) 

1. La Giunta regionale elabora ed approva, ai 
sensi dell’art. 5 del D.Lgs 13 gennaio 2003, 
n. 36 (Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti), un "Programma regionale per la 
riduzione dei rifiuti biodegradabili da 
collocare in discarica"; il programma integra 
il piano regionale di cui all’art. 9. 

2. La Giunta regionale, al fine del 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
programma regionale di cui al comma 1, 
prevede il trattamento dei rifiuti e, in 
particolare, il riciclaggio, il trattamento 
aerobico o anaerobico, il recupero di 
materiali o di energia, incentiva la raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani 
biodegradabili e di quelli assimilabili 
destinati alla produzione di ammendanti 
compostati ed alla stabilizzazione, e 
promuove accordi di filiera per le diverse 
categorie dei rifiuti, in particolare per gli oli 
e grassi vegetali ed animali, esausti. 

3. I programmi ed i relativi stati annuali di 
attuazione sono trasmessi al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, ai fini della relativa 
comunicazione alla commissione europea. 
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4. Se in taluni contesti territoriali sono 

conseguiti obiettivi di intercettazione della 
frazione organica e delle altre frazioni 
biodegradabili contenute nei rifiuti urbani 
tali da garantire il rispetto delle previsioni 
di cui all’art. 5 del D.Lgs 13 gennaio 2003, n. 
36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti) e norme 
attuative, può essere valutata, in assenza di 
impianti dedicati al trattamento termico dei 
rifiuti urbani, l’opportunità di avvio diretto 
a discarica della componente residua del 
rifiuto senza sottoporre lo stesso a specifici 
pretrattamenti. Tale modalità è anche 
possibile, nelle more dell'istituzione della 
gestione unitaria del servizio, nel singolo 
Comune che abbia conseguito un obiettivo 
equivalente di intercettazione della frazione 
organica e delle altre frazioni 
biodegradabili.  

5. La Giunta regionale emana apposite 
direttive tecniche per incentivare l’impiego 
compatibile delle frazioni organiche 
stabilizzate, definendo le specifiche 
analitiche e le modalità di impiego delle 
stesse, in rapporto alle finalità ed ai livelli di 
contaminazione stabiliti per i vari siti. 

6. E' vietato lo smaltimento in discarica delle 
frazioni omogenee dei rifiuti organici 
provenienti dalle raccolte differenziate, di 
cui alla lettera d), comma 1 dell'articolo 183 
del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni.  

6-bis. La Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 
182-ter del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni, emana direttive 
volte a promuovere: 
a) la raccolta separata dei rifiuti organici; 
b) il trattamento dei rifiuti organici; 
c) l'utilizzo di materiali sicuri per 

l'ambiente ottenuti dai rifiuti organici. 

Art. 54 
(Vigilanza ed attività sostitutiva) 

1. I poteri di vigilanza, controllo, accertamento 
delle violazioni e i compiti di irrogazione 
delle sanzioni amministrative, relativi 
all’applicazione della presente legge, sono 
attribuiti alle Province, salvo diversa 
indicazione, ai sensi dell’ art. 191 del D.Lgs 
152/2006; in particolare, le province 
esercitano: 
a) funzioni di vigilanza, e relativi poteri 

sostitutivi, sul rispetto dei tempi e dei 
modi di attuazione dei PdA e dei 
programmi pluriennali, e di esecuzione 

degli interventi previsti, 
b) funzioni di vigilanza, e relativi poteri 

sostitutivi, sul rispetto dei contenuti, dei 
tempi e delle procedure di approvazione 
da parte dei comuni associati delle forme 
di cooperazione di cui all’art. 15 della 
presente legge. 

2. La Provincia informa la Regione delle 
inadempienze e degli atti assunti in 
violazione del PdA, e dei provvedimenti 
sostitutivi adottati, ed entro il 31 marzo di 
ogni anno invia alla Regione una relazione 
nella quale sono indicati lo stato di 
attuazione del PdA, le autorizzazioni 
rilasciate per gli interventi contenuti nello 
stesso, ed i controlli effettuati. L’invio della 
relazione nel termine predetto è condizione 
necessaria per accedere ai finanziamenti 
regionali, e per l’erogazione dei 
finanziamenti degli interventi in corso 
d’esecuzione. 

3. La Regione esercita le funzioni di vigilanza 
ed i relativi poteri sostitutivi nei casi di 
accertata inadempienza degli enti per la 
mancata adozione di atti inerenti 
programmi ed interventi previsti dalle 
disposizioni regionali. 

4. I poteri sostitutivi provinciali e regionali, 
previsti dal presente articolo, sono 
rispettivamente esercitati dal Presidente 
della provincia e dal Presidente della 
Regione, previa diffida ad adempiere entro 
un determinato termine e mediante la 
nomina di un commissario "ad acta". 

 
Il testo dell'articolo 4 della legge regionale 
27 giugno 2008, n. 10 (Riordino delle 
Comunità montane abruzzesi e modifiche 
a leggi regionali), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

Art. 4 
(Territori classificati montani) 

1. Sono Comuni montani o parzialmente 
montani quelli il cui territorio è classificato 
montano ai sensi delle vigenti disposizioni 
della legge statale, indicati nella tabella "A", 
allegata alla presente legge. 

2. Le variazioni della classificazione dei 
territori montani sono disposte con delibera 
del Consiglio regionale su proposta della 
Giunta, nel rispetto della normativa statale. 
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LEGGE REGIONALE 22 OTTOBRE 2013 n. 37 
Interventi finanziari nel settore sociale, 
culturale e sanitario e modifica all'art. 38 
della L.R. 10.1.2012, n. 1 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE  ha  approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la  seguente legge : 

 
Art. 1 

(Intervento straordinario per favorire 
l’abbattimento delle barriere architettoniche) 

 
1. Al fine di favorire il superamento e 

l’eliminazione delle barriere architettoniche 
è autorizzato il finanziamento di un 
intervento straordinario per Euro 2 milioni 
complessivi per gli anni 2013 e 2014, da 
realizzare mediante le disposizioni di cui 
alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 recante 
"Disposizioni per favorire il superamento e 
l’eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici privati". 

2. All’intervento di spesa di cui al presente 
articolo si provvede mediante finalizzazione 
di quota parte pari ad Euro 1 milione per 
l’anno 2013 e Euro 1 milione per l’anno 
2014 delle entrate regionali relative ai 
canoni ed i proventi per l’utilizzo del 
demanio idrico di cui all’articolo 86 del 
D.Lgs. 112/1998. 

3.  Agli oneri di cui al presente articolo si 
provvede mediante lo stanziamento iscritto 
sul capitolo di spesa 03.01.002 – 151576.1, 
di nuova istituzione, da denominare 
"Intervento regionale a favore del 
superamento e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati". 

4. Al bilancio di previsione del corrente 
esercizio finanziario sono apportate le 
seguenti modifiche in termini di 
competenza e di cassa: 
a) lo stanziamento del capitolo di entrata 

03.02.001 – 32107, denominato "Canoni 
e proventi per l’utilizzo del demanio 
idrico" è incrementato di Euro 
1.000.000,00; 

b) lo stanziamento del capitolo di spesa 
03.01.002 – 151576.1, denominato 
"Intervento regionale a favore del 
superamento e l’eliminazione delle 

barriere architettoniche negli edifici 
privati" è incrementato di Euro 
1.000.000,00. 

 
Art. 2 

(Disposizioni in materia di entrate 
regionali) 

 
1. Per la contabilizzazione delle entrate 

derivanti dall’attività di recupero fiscale di 
cui all’articolo 9 del D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 
68, è istituito il capitolo di entrata 03.05.002 
– 35015.1, da denominare "Entrate relative 
al gettito derivante dalla lotta all’evasione 
fiscale ex articolo 9 del D.Lgs. 68/2011". 

 
Art. 3 

(Modifiche normative) 
 
1. La tabella di cui all’"Allegato 3" dell’articolo 

7, comma 1, della legge regionale 10 
gennaio 2013, n. 2, recante "Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e del bilancio pluriennale 
2013-2015 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2013)" è sostituita 
dalla tabella denominata "Allegato 3" della 
presente legge. 

 
Art. 4 

(Contributo straordinario a favore del 
Teatro Stabile d’Abruzzo) 

 
1. La Regione Abruzzo riconosce il ruolo 

storico, l’importanza e la rilevanza 
dell’attività culturale svolta dall’Ente Teatro 
Stabile d’Abruzzo. 

2. Al fine di permettere il risanamento del 
bilancio dell’Ente Teatro Stabile d’Abruzzo e 
garantire i compiti istituzionali, anche a 
seguito delle enormi difficoltà conseguenti il 
terremoto del 6 aprile 2009, è concesso per 
l’esercizio finanziario 2013 un contributo 
straordinario di Euro 400.000,00. 

3. All’onere di spesa di cui al presente articolo 
si fa fronte con lo stanziamento iscritto al 
capitolo di spesa 10.01.005 – 61510 
denominato "Contributo straordinario a 
favore del Teatro Stabile Abruzzese". 

 
Art. 5 

(Modifiche alla legge regionale 30 aprile 
2009, n. 6) 
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1. All’articolo 19, comma 1,lettera a), della L.R. 

6/2009, dopo le parole "all’albo regionale 
del volontariato della Regione Abruzzo", 
sono aggiunte le parole "e alle Caritas 
Diocesane attive nella Regione Abruzzo". 

 
Art. 6 

(Variazione al bilancio di previsione 2013) 
 

1. Al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013, approvato con la legge 
regionale 10 gennaio 2013, n. 3, recante 
"Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013 – Bilancio pluriennale 
2013-2015" sono apportate le modifiche, in 
termini di competenza e di cassa, riportate 
nel "Prospetto A" di variazione allegato alla 
presente legge. 

 
Art. 7 

(Modifica all'articolo 38 della L.R. 1/2012) 
 
1. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della L.R. 

10 gennaio 2012, n. 1 recante "Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2012 e pluriennale 2012 - 2014 

della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2012)" è inserito il seguente: 
"1 bis. Le disposizioni sul trattamento 
economico di cui al comma 1 trovano 
applicazione anche nelle ipotesi di 
affidamento ad interim dell'ufficio per 
vacanza del posto in organico." 

 
Art. 8 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì  22 Ottobre 2013 
 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
Seguono allegati e testo coordinato 
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LEGGE REGIONALE 22 OTTOBRE 2013 N. 38 
Disciplina transitoria delle grandi 
derivazioni ad uso idroelettrico ai sensi 
dell’articolo 12 del D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 
79 (Attuazione della direttiva 96/92CE 
recante norme comuni per il mercato 
interno dell’energia elettrica) 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE  ha  approvato; 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la  seguente legge : 
 

Art. 1 
(Canone per l’utilizzazione delle opere 

connesse alle grandi derivazioni idroelettriche) 
 

1. Il concessionario che si trovi nella 
condizione di cui all’articolo 12, comma 1, 
seconda alinea, del D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 
79 (Attuazione della direttiva 96/92/CE 
recante norme comuni per il mercato 
interno dell’energia elettrica) o che 
prosegue la gestione della derivazione ai 
sensi dell’articolo 12, comma 8 bis, del 
richiamato decreto è soggetto ai seguenti 
ulteriori oneri a titolo transitorio e nelle 
more dell’espletamento della gara ad 
evidenza pubblica per l’attribuzione a titolo 
oneroso della concessione: 
a) versamento annuale alla Regione 

Abruzzo di un canone aggiuntivo, 
rispetto ai canoni e agli altri oneri 
finanziari stabiliti dalle normative e 
dalla concessione vigenti, di euro 50,00 
per ogni Kw, calcolato in base a quanto 
stabilito dai commi 1 e 1 bis, 
dell’articolo 12 della legge regionale 3 
agosto 2011, n. 25 (Disposizioni in 
materia di acque con istituzione del 
fondo speciale destinato alla 
perequazione in favore del territorio 
montano per le azioni di tutela delle 
falde e in materia di proventi relativi 
alle utenze di acque pubbliche) per 
l’utilizzazione delle opere di cui 
all’articolo 25, comma 1, del regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 
(Testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque e impianti elettrici); 

b) versamento annuale alla Regione 
Abruzzo, per il finanziamento di idonee 
misure di compensazione territoriale di 
cui all’articolo 12, comma 1, del D.Lgs. 
79/1999, di un canone ulteriore di euro 
7,00 per ogni Kw di potenza nominale 
media di concessione. 

2. La misura di compensazione di cui al 
comma 1, lett. b), si applica a tutte le 
derivazioni di acque pubbliche a scopo 
idroelettrico con potenza nominale media di 
concessione superiore a 220 Kw. 

3. Gli ulteriori oneri, di cui al comma 1, si 
applicano: 
a) ai concessionari che si trovano nelle 

condizioni di cui all’articolo 12, comma 1, 
seconda alinea, del D.Lgs. 79/1999, 
all’entrata in vigore della presente legge; 

b) ai concessionari che si trovano nelle 
condizioni di prosieguo della 
concessione, di cui all’articolo 12, comma 
8 bis, del D.Lgs. 79/1999, dal giorno 
successivo all’entrata in vigore della 
presente legge. 

4. Per i versamenti di cui al comma 1 si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 
93, comma 2, della legge regionale 17 aprile 
2003, n. 7 "Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2003 e 
pluriennale 2003-2005 della Regione 
Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2003)" 
e dell’articolo 32, commi 4 e 5, del 
regolamento regionale di cui al decreto del 
Presidente della Giunta regionale 13 agosto 
2007, n. 3/Reg (Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua 
pubblica, di riutilizzo delle acque reflue e di 
ricerche di acque sotterranee). 

5. Le entrate derivanti dai versamenti di cui al 
comma 1, lett. a) e b), possono concorrere 
ad incrementare il Fondo speciale istituito 
con l’articolo 1, della L.R. 25/2011. 

6. La Giunta regionale, entro il 31 ottobre 
dell’anno precedente, aggiorna per ciascun 
anno la misura dei canoni previsti al comma 
1, lett. a) e b), a partire dall’anno 2015, con 
le modalità di cui all’articolo 12, comma 5, 
della L.R. 25/2011. 

7. Gli aumenti di cui al comma 6 decorrono dal 
1 gennaio dell’anno successivo a quello 
dell’aggiornamento.  

 
Art. 2 

(Obblighi degli utenti di grandi 
derivazioni ad uso idroelettrico) 
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1. Gli utenti di grandi derivazioni per uso 

idroelettrico per l’utilizzo dei beni 
demaniali di cui al comma 1, dell’articolo 25, 
del R.D. 1775/1933, nel caso della presenza 
di opere di raccolta, di regolazione, di 
condotte forzate e di canali di scarico 
ultimate da oltre 60 anni, considerando a tal 
fine la data di inizio del prelievo di acqua 
per la produzione di energia, versano alla 
Regione Abruzzo un canone di concessione 
calcolato in base ai commi 1 e 1 bis, 
dell’articolo 12, della L.R. 25/2011 
maggiorato del 10 per cento. 

2. Gli utenti di cui al comma 1 del presente 
articolo hanno l’obbligo entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge di 
trasmettere alla Direzione regionale 
competente in materia di demanio idrico: 
a) i rilievi dello stato di consistenza delle 

opere di raccolta, di regolazione e di 
condotte forzate e dei canali di scarico di 
cui al comma 1, dell’articolo 25, del R.D. 
1775/1933, predisposti da un 
professionista indipendente esperto ed 
abilitato; 

b) la stima sommaria di parte del valore 
delle opere di cui ai commi 1 e 2 
dell’articolo 25, del R.D. 1775/1933 
predisposta da un professionista 
indipendente esperto ed abilitato, 
nonché di informare annualmente la 
Direzione Lavori pubblici sugli 
investimenti posti in essere sulle opere 
di cui ai commi 1 e 2, dell’articolo 25, del 
R.D. 1775/1933. 

3. Nel caso di mancato rispetto degli obblighi 
derivanti dall’articolo 1 e dal comma 2, il 
canone di cui al comma 1 viene 
incrementato per l’annualità successiva del 
50 per cento. 

 
Art. 3 

(Norma Finanziaria) 
 

1. Le entrate derivanti dalle disposizioni della 
presente legge sono introitate nell’unità 
previsionale di base (U.P.B.) 03.02.001 
"Canoni e fitti attivi", capitolo di entrata di 
nuova istituzione denominato "Canone 
aggiuntivo alle grandi derivazioni 
idroelettriche" del bilancio regionale al 
momento e nella misura della loro effettiva 
riscossione. 

2. Dall’attuazione della presente legge non 
derivano nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica della Regione Abruzzo. La 
Regione, per ciascuno degli anni del bilancio 
pluriennale di previsione 2013 – 2015, 
provvede alle attività con le risorse 
finanziarie, strumentali ed umane 
disponibili a normativa vigente, assicurando 
l’invarianza della spesa regionale. 

 
Art. 4 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì  22 Ottobre 2013 
 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
Segue Testo Coordinato 
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ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 
DELIBERAZIONE 01.10.2013, n. 161/11 
Piano sociale regionale 2011-2013 (verbale 
Consiglio regionale n. 75/1 del 25.3.2011) - 
Proroga delle norme in materia di 
programmazione locale. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

UDITA la relazione della 5^ Commissione 
Consiliare svolta dal Presidente Verì che, 
allegata al presente atto, ne costituisce parte 
integrante; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 
n. 453/C del 17 giugno 2013; 
 
PRESO ATTO che sulla base dell’istruttoria 
risultante dal contenuto della predetta 
deliberazione la Giunta regionale ha: 
− visto la legge 8 novembre 2000, n. 328, 

"Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi 
sociali"; 

− visto il Piano Sociale Regionale 2011-2013, 
adottato dal Consiglio regionale con verbale 
n. 75/1 del 25.3.2011, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo n. 
20 Speciale del 30.3.2011; 

− dato atto che i piani di zona dei servizi 
sociali 2011-2013, dei 35 Ambiti Territoriali 
Sociali in cui è suddivisa la Regione Abruzzo, 
sono stati tutti regolarmente adottati ed 
hanno conseguito la prescritta verifica di 
compatibilità da parte della Giunta 
regionale e che, a seguito di detta verifica, la 
Regione ha provveduto annualmente, in 
considerazione delle risorse assegnate dal 
Ministero competente e dal bilancio 
regionale, all’erogazione dei contributi a tal 
scopo previsti dal Piano Sociale Regionale e 
provenienti dal Fondo Nazionale per le 
Politiche Sociali e dal Fondo Sociale 
Regionale; 

− considerato che al 31 dicembre 2013, avrà 
termine l’efficacia degli attuali piani di zona 
e che, conseguentemente, tutte le azioni 
negli stessi programmate, prevalentemente 
riferite ai livelli essenziali di assistenza, non 
potranno più avvalersi dei contributi finora 

assegnati a tale scopo, né si potrà, 
presumibilmente, disporre entro la data 
suddetta del nuovo piano sociale regionale, 
con le necessarie disposizioni in materia di 
predisposizione dei piani di zona; 

− considerato che l’assenza di piani zona  dei 
servizi sociali e dei finanziamenti per gli 
stessi previsti dal Piano Sociale Regionale 
2011-2013 potrebbe provocare 
l’interruzione dei servizi e degli interventi 
sociali, ivi compresi quelli riferiti ai livelli 
essenziali di assistenza sociale; 

− ritenuto, pertanto, nelle more 
dell’approvazione del nuovo Piano Sociale 
Regionale, strumento di individuazione dei 
nuovi obiettivi programmatici e delle 
modalità di approvazione dei successivi 
piani di zona, di prorogare le norme del 
Piano Sociale Regionale 2011-2013 
attualmente in vigore relative alla 
"Programmazione Locale", concernenti in 
particolare le fasi metodologiche per la 
predisposizione e l’approvazione dei piani 
di zona da parte degli Enti di Ambito 
Sociale;  

− dato atto che la proroga ha efficacia fino alla 
data di approvazione del nuovo Piano 
Sociale Regionale; 

− ravvisato, altresì, necessario, al fine di 
consentire l’erogazione dei contributi 
previsti dal Piano Sociale Regionale per 
l’attuazione dei piani di zona dei servizi 
sociali, prevedere la possibilità per gli Enti 
di Ambito Sociale interessati di confermare 
l’efficacia dell’attuale Piano di Zona, ovvero 
di modificarne il contenuto, nel rispetto 
delle procedure già a tale scopo stabilite dal 
Piano Sociale Regionale 2011-2013 e dalle 
relative disposizioni attuative; 

− dato atto del parere favorevole espresso dal 
Direttore della Direzione "Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali" in ordine alla legittimità e 
alla regolarità tecnico-amministrativa del 
provvedimento; 

 
RITENUTO di poter condividere la proposta 
della Giunta regionale di cui alla deliberazione 
n. 453/C del 17.6.2013 il "Piano sociale 
regionale 2011-2013 (verbale consiglio 
regionale n. 75/1 del 25.3.2011) - Proroga 
delle norme in materia di programmazione 
locale"; 
a maggioranza Statutaria espressa con voto 
palese 
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DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa:  
 
di prorogare, al fine di evitare l’interruzione 
dei servizi ed interventi sociali riferiti ai livelli 
essenziali di assistenza sociale, le norme del 
Piano Sociale Regionale 2011-2013, 
attualmente in vigore, relative alla 
"Programmazione Locale", concernenti in 
particolare le fasi metodologiche per la 
predisposizione e l’approvazione dei piani di 
zona da parte degli Enti di Ambito Sociale, fino 
all’approvazione del nuovo Piano Sociale 
Regionale,  che individuerà i nuovi obiettivi 
programmatici e le modalità di approvazione 
dei prossimi piani di zona; 
di stabilire che gli Enti di Ambito Sociale 
trasmettano alla Giunta regionale – Servizio 
"Programmazione Politiche Attive del Lavoro, 
Formative e Sociali", entro 60 giorni dalla 
pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, la seguente 
documentazione: 
− in caso di conferma dell’attuale piano di 

zona: quadro economico del piano di zona, 
relativo all’annualità prorogata, corredato 
della deliberazione di approvazione dello 
stesso adottata dall’Organo esecutivo 
dell’Ente (unitamente, per gli ambiti formati 
da più Comuni, alla preventiva 
deliberazione di approvazione della 
Conferenza dei Sindaci, opportunamente 
integrata dai rappresentanti degli Enti 
sottoscrittori dell’Accordo di programma di 
approvazione del piano di zona 2011-2013 
); 

− in caso di modifica dell’attuale piano di 
zona: piano di zona modificato (seguendo le 
procedure appositamente previste dal piano 
sociale regionale 2011-2013 e dalle relative 
disposizioni attuative), riferito all’annualità 
prorogata e corredato del nuovo accordo di 
programma di approvazione, da sottoporre, 
preventivamente, per l’ammissione a 
contributo, alla necessaria verifica di 
compatibilità della Giunta; 

di trasmettere il presente provvedimento al 
Presidente della Giunta regionale per i 
successivi adempimenti di competenza della 
Direzione Politiche attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.07.2013, n. 522 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 12. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la L.R 10 gennaio 2012, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 
2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA 
- la nota RA125945/DL32/int del 15.05.2013 

con la quale il Servizio Politiche 
dell’Istruzione della direzione regionale 
politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
5.696,70, da riprogrammare per le 
medesime finalità, a seguito della rinuncia e 
restituzione alla Regione Abruzzo da parte 
della Signora Di Giandomenico Daniela, 
beneficiaria del Voucher per la formazione 
universitaria e per l’alta formazione, per il 
quale aveva percepito il suddetto importo a 
seguito della determinazione dirigenziale n. 
278/DL24 del 30.11.2011; 

- la bolletta del Tesoriere regionale n.2371 
del 27.08.2012, dell’importo di € 5.696,70 
restituito alla Regione dalla Signora Di 
Giandomenico Daniela, a seguito della 
rinuncia al finanziamento del Voucher per la 
formazione universitaria e per l’alta 
formazione; 

- la nota RA/143428/21/AGP.3 del 
04.06.2013, con la quale il Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare, della 
Direzione regionale Politiche della salute, 
chiede l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
41.697,78, trasferito alla Regione dal 
Ministero della Salute, per la 
somministrazione di pasti ai celiaci, così 
come disposto dall’articolo 4 della L. 
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123/2005, (Erogazione dei prodotti senza 
glutine); 

- la bolletta numero provvisorio 93, del 
14.05.2013, dell’importo di € 41.697,78, 
emessa dal Tesoriere regionale; 

- la nota RA/138974 del 29.05.2013, con ala 
quale il Servizio assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale, della Direzione regionale 
Politiche della Salute, chiede l’iscrizione in 
bilancio dell’importo di € 32.643,65 
trasferito alla Regione Abruzzo dal 
Ministero della Salute, Direzione Generale 
della Prevenzione, Ufficio VIII, con propri 
decreti del 21.12.2012 n. 143858 per € 
10.903,53 e n. 143854 per € 21.740,12, 
finalizzato ad assicurare che le strutture 
trasfusionali e le unità di raccolta attuino un 
sistema di gestione per la qualità conforme 
alla normativa nazionale e alle norme e 
specifiche comunitarie nonché il 
monitoraggio del raggiungimento degli 
obiettivi di cui alla L. 219/05 (Nuova 
disciplina delle attività trasfusionali e della 
produzione nazionale degli emoderivati); 

- la bolletta numero provvisorio 92 del 
14.05.2013 dell’importo di € 10.903,53 e la 
bolletta numero provvisorio 91 del 
14.05.2013 dell’importo di € 21.740,12, per 
un ammontare complessivo pari ad € 
32.643,65, emesse dal Tesoriere regionale; 

- la nota RA/141533 del 31.05.2013, con la 
quale la Struttura Speciale di Supporto 
Controllo di Gestione, chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo complessivo di € 430.259,00, a 
favore dei Nuclei regionali “Conti pubblici 
territoriali”, per le annualità 2009, 2010 e 
2011, assegnato alla Regione Abruzzo dal 
Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, con proprie 
deliberazioni: 
- n. 42 del 23 marzo 2012, per un importo 

pari ad € 117.693,00, quale prima 
tranche premiale delle risorse assegnate 
con la delibera CIPE n. 19/2008; 

- n. 80 dell’11 luglio 2012, per un importo 
di € 115.229,00, quale seconda tranche 
annualità 2010 e per un importo di € 
197.337,00, quale terza tranche 
annualità 2011; 

- la nota RA/88705 del 03.04.2013 ad 
integrazione della nota RA/287248 del 
14.12.2012, con la quale il Servizio Gestione 
delle Acque, della Direzione regionale 
LL.PP., Ciclo Idrico Integrato, Difesa del 

Suolo e della Costa, Protezione Civile, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
833,96, da riprogrammare per le medesime 
finalità, quale quota-parte di € 4.937,20, 
erogato in eccesso dalla Regione e restituita 
dal Comune di Morino, sull’intervento APQ 
RJ –DI32, “Completamento rete idrica e 
fognante – Comune di Morino”; 

- la bolletta del Tesoriere regionale n. 3600 
del 05.12.2012, dell’importo di € 833,96 
restituito alla Regione dal Comune di 
Morino; 

- la nota RA/92984 dell’8.04.2013, con la 
quale il Servizio Gestione delle Acque, della 
Direzione regionale LL.PP., Ciclo Idrico 
Integrato, Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile, chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 822,95, da riprogrammare 
per le medesime finalità, erogata in eccesso 
dalla Regione e restituita dal Comune di 
Sulmona, sull’intervento APQ RJ, codice 
DI33, “Progetto di completamento 
rifacimento rete idrica e fognante –Comune 
di Sulmona”; 

- la bolletta del Tesoriere regionale n. 2288 
del 29.03.2013, dell’importo di € 822,95 
restituito alla Regione dal Comune di 
Sulmona; 

- la nota RA/111485 del 30.04.2013, con la 
quale la Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 25,00, 
sui capitoli appositamente istituiti con L.R. 
38/2010, quale importo derivante dalla 
raccolta fondi finalizzata a fronteggiare gli 
effetti del sisma del 6 aprile 2009 in 
Abruzzo; 

- il bollettino del 18.02.2013, relativo al c/c 
postale n.208678, dell’importo di € 25,00, 
riguardante la donazione post sisma; 

 
CONSIDERATO che: 
− la variazione di bilancio in oggetto rientra 

nella fattispecie prevista dall’art. 19 
(variazioni di bilancio) della L.R. 10 gennaio 
2013, n. 3, recante “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015”, che autorizza la 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 25, comma 
2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, “ad 
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introdurre variazioni al bilancio per 
l’incremento di unità previsionali di base 
presenti o per l’istituzione di nuove unità 
previsionali di base per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano 
tassativamente regolate da legge o da 
specifiche convenzioni”; 

− la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire la 
corretta regolarizzazione delle poste 
contabili; 

− il bilancio mantiene il pareggio economico 
finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3; 

− la variazione di bilancio in oggetto rientra 
nella fattispecie prevista dall’art. 19 
(variazioni di bilancio) della L.R. 10 gennaio 
2013, n. 3, recante “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015”, che autorizza la 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 25, comma 
2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, “ad 
introdurre variazioni al bilancio per 
l’incremento di unità previsionali di base 
presenti o per l’istituzione di nuove unità 
previsionali di base per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano 
tassativamente regolate da legge o da 
specifiche convenzioni”; 

− la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire la 
corretta regolarizzazione delle poste 
contabili; 

− il bilancio mantiene il pareggio economico 
finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3; 

 
VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo” che dispone: 
“per l’assunzione degli impegni per l’utilizzo 
delle risorse a destinazione vincolata si 
procede previo accertamento della relativa 

entrata da parte della medesima struttura che 
propone l’impegno”; 
 
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Direttore regionale, 
nell'ambito dell'incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell'Organo di 
direzione politica, “attribuisce i poteri di spesa 
e, ove previsto, di accertamento delle entrate ai 
Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo il 
coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 
 
VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale 
dirigenziale, svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed acquisizione 
delle entrate”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 112 dell’11/02/2013, che ha 
approvato il Programma Operativo per 
l’esercizio finanziario 2013, con la quale la 
Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri 
ed i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 
 
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, 
allegato come parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, nel quale sono 
evidenziate, in conseguenza delle 
considerazioni sopra riportate, le variazioni da 
apportare al bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2013, così riepilogate: 

 
 

STATO DI PREVISIONE  COMPETENZA CASSA  
Totale variazione in aumento dell’entrata € 511.979,04 511.979,04 
Totale variazione in aumento della spesa € 511.979,04 511.979,04 
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RITENUTO di dover approvare, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/2002, la 
variazione al bilancio di previsione corrente, 
come da “Prospetto di variazione di bilancio” 
allegato come parte integrante e sostanziale del 
presente atto, riportante le variazioni in 
termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività sportive, ed il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno attestato la legittimità e la 
conformità tecnica del presente 
provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 

3. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia, per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Commissario ad acta per la realizzazione 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 

organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Direttore regionale 
nell’ambito dell’incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell’Organo 
di direzione politica “attribuisce i poteri di 
spesa e, ove previsto, di accertamento 
delle entrate ai Dirigenti preposti ai 
Servizi, mantenendo il coordinamento ed il 
controllo degli stanziamenti di bilancio 
assegnati alla Direzione”; 

8. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata, solo previo accertamento della 
relativa entrata; 

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della struttura 
affidata, in particolare “cura l'attuazione 
dei progetti e l'attività di gestione 
assegnati dal Direttore, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed 
esercitando, nell'ambito delle risorse 
attribuite, i poteri di spesa o, secondo i 
casi, di accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 

10. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle previsioni 
contenute nella Deliberazione 
dell’11/02/2013 n. 112, che ha approvato 
il Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed 
i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 

11. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 21 
della L.R. 68/2012. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 09.09.2013, n. 644 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 15. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R 10 gennaio 2013, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 
2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA 
− la nota RA/127370 DG/20 del 16.05.2013 

con la quale il Servizio Prevenzione 
Collettiva, della Direzione regionale 
politiche della Salute, chiede l’istituzione di 
un capitolo di entrata e del corrispondente 
capitolo di spesa vincolato, sui quali 
iscrivere, per competenza e cassa, l’importo 
di € 804.788,00 assegnato alla Regione 
Abruzzo dal CIPE con propria delibera n. 
143/2012, quale ripartizione della quota 
destinata al finanziamento di parte corrente 
degli onere relativi al superamento degli 
ospedali psichiatrici giudiziari – Fondo 
sanitario nazionale 2012 -, recepita dalla 
Regione con propria DGR n. 
102/2013recante “Programma per la 
realizzazione di una struttura destinata ad 
accogliere i residenti in Abruzzo cui sono 
applicate le misure di sicurezza del ricovero 
in ospedale psichiatrico giudiziario e 
dell’assegnazione a casa di cura e custodia, 
ex art. 3 ter del D.L. 211/2011, convertito 
con legge 17 febbraio 2012, n. 9. 
Localizzazione e indirizzi”; 

− la nota RA/199758 del 06.08.2013, con la 
quale il Servizio Amministrativo LL.PP. e 
Protezione Civile, della Direzione regionale 
LL.PP., Ciclo Idrico Integrato, Difesa del 
Suolo e della Costa, Protezione Civile, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
164.760,33 trasferito alla Regione Abruzzo, 
a seguito dell’evento sismico del 6 aprile 
2009, dall’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione della Città dell’Aquila, quale 
rimborso del 50% degli oneri contrattuali 
del personale con contratto co.co.co., del 
Centro Funzionale dell’Abruzzo in 
avvalimento presso S.G.E. e C.O.I., come da 
Decreto n. 1 del 01.02.2010, del 
Commissario Delegato per la Ricostruzione 
– Presidente della Regione Abruzzo; 

− la bolletta numero 3977 del 02.08.2013, 
dell’importo di € 164.760,33, emessa dal 
Tesoriere regionale; 

− la nota RA/178002/DL30/P del 11.07.2013, 
con la quale il Servizio Politiche per il 
Lavoro e Servizi per l’Occupazione, della 
Direzione regionale Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali, chiede l’iscrizione nel bilancio 
regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 310.131,30 restituito alla 
Regione Abruzzo dalle Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, quale residuo 
non utilizzato dell’importo complessivo di € 
371.190,40, equamente trasferito dalla 
Regione con provvedimento dirigenziale n. 
17/DL23 del 29.07.2010 e finalizzato 
all’attuazione del “Programma di 
riqualificazione professionale e 
reinserimento occupazionale dei 
collaboratori a progetto” – D.M. 03.12.2008  
e DGR N. 586/2010. Il suddetto importo non 
utilizzato dovrà essere restituito al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
così come da formali richieste note prot. n. 
31/0001759 del 27.03.2013 e n. 
31/0002652 del 10.05.2013; 

− la nota RA/167916 del 02.07.2013, con la 
quale il Servizio Gestione delle Acque della 
Direzione regionale LL.PP., Ciclo Idrico 
Integrato, Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile, chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 379.831,75 trasferito alla 
Regione Abruzzo dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare con Decreto n. 4196/TRI/G/SP del 
14.05.2013 e destinato all’attuazione del 
Servizio Idrico Integrato così come disposto 
dall’art. 144, c. 17, L. 388/2000; 

− le bollette del Tesoriere regionale n. 2934 e 
n. 2935, del 31.05.2013, rispettivamente 
dell’importo di € 188.912,35 e di € 
190.919,40, per un ammontare totale pari 
ad € 379.831,75; 

− la nota RA/194578/DL32/int del 
30.07.2013, con la quale il Servizio Politiche 
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dell’Istruzione, della Direzione Regionale 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
400.897,06 trasferito alla Regione Abruzzo 
dal Ministero dell’Istruzione e 
dell’Università e della Ricerca, con D.P.C.M. 
del 27.03.2013, finalizzato alla concessione 
dei prestiti d’onore e l’erogazione delle 
borse di studio, così come disposto dall’art. 
8 della L. 390/1991; 

− la bolletta n. 3774 del 24.07.2013, 
dell’importo di € 400.897,06, emessa dal 
Tesoriere regionale; 

− la nota RA/182891/DL32/P/int, del 
17.07.2013, con la quale il Servizio Politiche 
dell’Istruzione, della Direzione Regionale 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
1.362.658,00 assegnato alla Regione 
Abruzzo dal Ministero dell’Istruzione e 
dell’Università e della Ricerca, con Decreto 
Direttoriale del Dipartimento dell’Istruzione 
n. 35/I del 19.06.2013, riguardante la 
ripartizione per l’anno scolastico 
2013/2014, dei finanziamenti per la 
fornitura dei libri di testo in favore degli 
alunni meno abbienti delle scuole 
dell’obbligo e secondarie superiori; 

− la nota RA/172206 del 05.07.2013 con la 
quale il Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale, della Direzione regionale 
Politiche della Salute, chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 2.674.072,00 così come 
previsto dall’Agenzia Italiana del Farmaco 
che, con propria Determinazione del 
09.04.2013, dispone - ai fini del ripiano 
dell’eccedenza della spesa farmaceutica, 
accertato rispetto ai livelli definiti nella 
procedura negoziale in sede di 
classificazione in fascia di rimborsabilità 
della specialità medicinale “LYRICA” - il 
pagamento a favore della Regione, da parte 
dall’azienda farmaceutica “Pfizer Limited 
UK” che commercializza la predetta 
specialità medicinale; 

− la nota RA/188250 del 23.07.2013 con la 
quale il Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale, della Direzione regionale 
Politiche della Salute, chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 

dell’importo di € 2.152,00 così come 
previsto dall’Agenzia Italiana del Farmaco 
che, con propria Determinazione del 
18.09.2012, dispone - ai fini del ripiano 
dell’eccedenza della spesa farmaceutica, 
accertato rispetto ai livelli definiti nella 
procedura negoziale in sede di 
classificazione in fascia di rimborsabilità 
della specialità medicinale “MESTINON” - il 
pagamento a favore della Regione, da parte 
dall’azienda farmaceutica “Meda Pharma 
s.p.a” che commercializza la predetta 
specialità medicinale; 

− la nota RA/188255 del 23.07.2013 con la 
quale il Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale, della Direzione regionale 
Politiche della Salute, chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 7.442,00 così come 
previsto dall’Agenzia Italiana del Farmaco 
che, con propria Determinazione del 
07.12.2012, dispone - ai fini del ripiano 
dell’eccedenza della spesa farmaceutica, 
accertato rispetto ai livelli definiti nella 
procedura negoziale in sede di 
classificazione in fascia di rimborsabilità 
della specialità medicinale “LUVERIS” - il 
pagamento a favore della Regione, da parte 
dall’azienda farmaceutica “Merck Serono 
s.p.a” che commercializza la predetta 
specialità medicinale; 

− la nota RA/188253 del 23.07.2013 con la 
quale il Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale, della Direzione regionale 
Politiche della Salute, chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 52.375,50 così come 
previsto dall’Agenzia Italiana del Farmaco 
che, con propria Determinazione del 
23.10.2012, dispone - ai fini del ripiano 
dell’eccedenza della spesa farmaceutica, 
accertato rispetto ai livelli definiti nella 
procedura negoziale in sede di 
classificazione in fascia di rimborsabilità 
della specialità medicinale “ADVATE” - il 
pagamento a favore della Regione, da parte 
dall’azienda farmaceutica “Baxter” che 
commercializza la predetta specialità 
medicinale; 

− la nota RA/188243 del 23.07.2013 con la 
quale il Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale, della Direzione regionale 
Politiche della Salute, chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 82.963,00 così come 
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previsto dall’Agenzia Italiana del Farmaco 
che, con propria Determinazione del 
09.04.2013, dispone - ai fini del ripiano 
dell’eccedenza della spesa farmaceutica, 
accertato rispetto ai livelli definiti nella 
procedura negoziale in sede di 
classificazione in fascia di rimborsabilità 
della specialità medicinale “BUSILVEX” - il 
pagamento a favore della Regione, da parte 
dall’azienda farmaceutica “Pierre Fabre 
Pharma” che commercializza la predetta 
specialità medicinale; 

 
CONSIDERATO che: 
− la variazione di bilancio in oggetto rientra 

nella fattispecie prevista dall’art. 19 
(variazioni di bilancio) della L.R. 10 gennaio 
2013, n. 3, recante “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015”, che autorizza la 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 25, comma 
2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, “ad 
introdurre variazioni al bilancio per 
l’incremento di unità previsionali di base 
presenti o per l’istituzione di nuove unità 
previsionali di base per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano 
tassativamente regolate da legge o da 
specifiche convenzioni”; 

− la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire la 
corretta regolarizzazione delle poste 
contabili; 

− il bilancio mantiene il pareggio economico 
finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3; 

 
VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo” che dispone: 
“per l’assunzione degli impegni per l’utilizzo 
delle risorse a destinazione vincolata si 
procede previo accertamento della relativa 

entrata da parte della medesima struttura che 
propone l’impegno”; 
 
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Direttore regionale, 
nell'ambito dell'incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell'Organo di 
direzione politica, “attribuisce i poteri di spesa 
e, ove previsto, di accertamento delle entrate ai 
Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo il 
coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 
 
VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale 
dirigenziale, svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed acquisizione 
delle entrate”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 112 dell’11/02/2013, che ha 
approvato il Programma Operativo per 
l’esercizio finanziario 2013, con la quale la 
Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri 
ed i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 
 
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, 
allegato come parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, nel quale sono 
evidenziate, in conseguenza delle 
considerazioni sopra riportate, le variazioni da 
apportare al bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2013, così riepilogate: 

 
 
STATO DI PREVISIONE  COMPETENZA CASSA  
Totale variazione in aumento dell’entrata € 6.242.070,94 6.242.070,94 
Totale variazione in aumento della spesa € 6.242.070,94 6.242.070,94 
 
 
RITENUTO di dover approvare, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/2002, la 

variazione al bilancio di previsione corrente, 
come da “Prospetto di variazione di bilancio” 
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allegato come parte integrante e sostanziale del 
presente atto, riportante le variazioni in 
termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività sportive, ed il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno attestato la legittimità e la 
conformità tecnica del presente 
provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 

3. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia, per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Commissario ad acta per la realizzazione 
del Piano di rientro dai deficit sanitari e 
alla Direzione Politiche della Salute; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo” il Direttore regionale 
nell’ambito dell’incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell’Organo 
di direzione politica “attribuisce i poteri di 
spesa e, ove previsto, di accertamento 
delle entrate ai Dirigenti preposti ai 
Servizi, mantenendo il coordinamento ed il 
controllo degli stanziamenti di bilancio 
assegnati alla Direzione”; 

8. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata, solo previo accertamento della 
relativa entrata; 

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della struttura 
affidata, in particolare “cura l'attuazione 
dei progetti e l'attività di gestione 
assegnati dal Direttore, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed 
esercitando, nell'ambito delle risorse 
attribuite, i poteri di spesa o, secondo i 
casi, di accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 

10. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle previsioni 
contenute nella Deliberazione 
dell’11/02/2013 n. 112, che ha approvato 
il Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed 
i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 

11. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 21 
della L.R. 68/2012. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 30.09.2013, n. 691 
Campagna vaccinale antinfluenzale 2013-
2014. Recepimento Circolare ministeriale e 
indicazioni alle Asl del territorio.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la prevenzione dell’influenza 
rientra tra gli obiettivi di salute indicati dal 
Piano Sanitario Nazionale  vigente  e dal  Piano 
Nazionale Prevenzione Vaccinale  2012-2014; 
 
VISTA la Circolare del Ministero  della Salute 
DGPRE-0018296-P  del 9.8.2013 con oggetto 
”Prevenzione e controllo 
dell’influenza:raccomandazioni per la stagione 
2013-2014” allegato “A” al presente atto; 
 
PRESO ATTO del Decreto del Presidente della 
Regione Abruzzo in qualità di Commissario ad 
Acta n.50  del 5 luglio 2013 con oggetto”Piano 
delle attività del governo clinico dell’assistenza 
primaria-Anno 2013”; 
 
PRESO ATTO in particolare dell’allegato A allo 
stesso decreto, già inviato  alle Asl dal Dirigente 
del Servizio Assistenza Sanitaria  di Base e 
Specialistica della Direzione Politiche della 
Salute,  nella parte in cui, per quanto concerne 
la vaccinazione antinfluenzale degli ultra 
65enni  da parte dei MMG, prevede la 
destinazione per l’anno 2013 di risorse del 
fondo regionale del governo clinico di cui 
all’art.59 lettera B, commi 15 e 16 dell’ACN 
29.7.2009 pari ad  euro 875.000,00; 
 
CONSIDERATO che nella Tabella 1 della 
allegata Circolare ministeriale è previsto 
l’elenco delle categorie per le quali la 
vaccinazione stagionale è raccomandata e nei 
confronti dei quali è necessario attivare la 
chiamata gratuita alla vaccinazione; 
 
CONSIDERATO altresì che nella precitata 
Circolare antinfluenzale il Ministero  della  
Salute  ha previsto gli obiettivi di copertura da 
raggiungere  per tutti i gruppi target indicati 
nella Tabella 1 individuati al 75% come 
obiettivo minimo perseguibile ed al 95% come 
obiettivo ottimale; 
 

CONSIDERATO inoltre che al punto 4.3 della 
precitata circolare “Raccomandazioni per 
l’incremento della copertura vaccinale” per 
aumentare  la copertura vaccinale nei gruppi a 
rischio è previsto di predisporre liste di 
soggetti a rischio ai quali offrire attivamente la 
vaccinazione antinfluenzale  estratti sulla base 
degli elenchi di esenzione per patologia, 
presenti a livello di Regione, utilizzando i codici 
di esenzione di cui all’allegato 1 alla precitata 
Circolare; 
 
RITENUTO pertanto di demandare alla 
competenza della Struttura Speciale di 
Supporto - Sistema Informativo Regionale - la 
predisposizione in formato elettronico di liste 
di soggetti a rischio, estratti sulla base degli 
elenchi di esenzione per patologia, da inviare a 
ciascuna Asl - Servizio di Igiene, Epidemiologia 
e Sanità Pubblica; 
 
CONSIDERATO altresì che per la rilevazione 
del numero delle vaccinazioni antinfluenzali 
stagionali è stata predisposta dal Ministero 
della Salute una scheda ad hoc on line i cui dati 
devono essere inviati dalle Regioni, in via 
provvisoria entro il 31 gennaio 2014 e in via 
definitiva entro il 15 aprile 2014, e che 
pertanto è necessario stabilire che ciascuna 
Azienda Asl del territorio-Servizio di Igiene, 
Epidemiologia e Sanità Pubblica fornisca, entro 
il 15 gennaio 2014 in via provvisoria ed entro il 
31 marzo 2014 in via definitiva, al Servizio 
Prevenzione Collettiva, il numero delle 
vaccinazioni eseguite utilizzando il modello 
allegato 3 alla predetta circolare, al fine di 
consentire allo stesso Servizio  l’inserimento on 
line dei dati ed il relativo aggiornamento; 
 
RITENUTO pertanto di dover raggiungere, per 
la corrente stagione antinfluenzale,  gli  
obiettivi di copertura  previsti nella circolare 
ministeriale attraverso strategie di 
vaccinazione messe in atto anche dalle Asl del 
territorio in ottemperanza  alle 
raccomandazioni previste nella stessa 
circolare;  
 
CONSIDERATO che per l’attivazione della 
campagna di vaccinazione antinfluenzale 2013-
2014 sul cap.81501/2013 sono previste risorse 
pari ad euro 800.000,00; 
 
RITENUTO di trasferire dette risorse alle Asl 
affinché pongano in essere azioni specifiche 
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per implementare  le coperture vaccinali non 
solo degli ultra 65 enni ma anche di tutte le 
categorie a rischio così come individuate nella 
circolare ministeriale, nel rispetto delle 
normative vigenti e dei relativi vincoli 
economici;  
 
RITENUTO di trasferire alle Aziende Asl tali 
risorse ripartendole in base al numero della 
popolazione residente appartenente a ciascuna 
Asl, calcolata secondo i dati ISTAT; 
 
VISTA la legge regionale n.77/99 e ss.mm. ed 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che la presente proposta di 
deliberazione comporta onere finanziario a 
carico del bilancio regionale a cui si intende far 
fronte con le risorse come sopra specificate e 
precisamente euro 800.000,00 per attivazione 
campagna antinfluenzale 2013-2014 che 
trovano copertura finanziaria sul cap.81501 
del bilancio regionale 2013; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Politiche della Salute ha espresso il proprio 
parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica e amministrativa  della presente 
proposta di deliberazione ed alla sua 
conformità alla legislazione vigente 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di recepire la Circolare del Ministero della 

Salute DGPRE0018296-P del 9.8.2013 con 
oggetto “Prevenzione e controllo 
dell’influenza: raccomandazioni per la 
stagione antinfluenzale 2013/2014” 
allegato “A” al presente atto e di avviare la 
campagna antinfluenzale 2013/2014 
demandando alle  Asl del territorio la 
competenza ad  attivare tutte le modalità 
operative necessarie per il raggiungimento 
dell’obiettivo dell’innalzamento della 

copertura vaccinale, nel rispetto delle 
raccomandazioni contenute nella stessa; 

2. di demandare alla competenza della 
Struttura Speciale di Supporto - Sistema 
Informativo Regionale -la predisposizione in 
formato elettronico di liste di soggetti a 
rischio, estratti sulla base degli elenchi di 
esenzione per patologia, come da allegato 1 
alla Circolare ministeriale, da inviare a 
ciascuna Asl, Servizio di Igiene, 
Epidemiologia e Sanità Pubblica; 

3. di comunicare il contenuto del presente 
atto ai Direttori Generali delle Aziende ASL, 
che devono attivarsi attraverso le strutture 
dei Servizi di Igiene, Epidemiologia e Sanità 
Pubblica ad inviare alla Direzione Politiche 
della Salute entro il 15 gennaio 2014 in via 
provvisoria ed entro il 31 marzo  2014 in via 
definitiva il riepilogo delle vaccinazioni 
eseguite secondo il modello allegato 3 alla 
Circolare ministeriale in modo da consentire 
alla stessa Direzione-Servizio Prevenzione 
Collettiva l’inserimento degli stessi dati on 
line; 

4. di imputare la somma di euro 800.000,00 
(ottocentomila) per la copertura della 
campagna antinfluenzale 2013/2014  sul 
cap.81501 del bilancio regionale 2013; 

5. di demandare alla competenza del 
Dirigente del Servizio Prevenzione 
Collettiva della Direzione Politiche della 
Salute l’impegno della spesa di cui al punto 
4) e gli ulteriori atti di liquidazione ed 
erogazione in favore delle Asl in base al 
numero della popolazione residente; 

6. di  inviare copia della presente 
deliberazione ai Direttori Generali delle Asl 
del territorio per gli adempimenti di 
competenza; 

7. di prevedere a carico di ciascun Direttore 
Generale delle Asl l’obbligo di 
rendicontazione delle risorse economiche 
che saranno specificatamente trasferite per 
l’attuazione delle attività sopra riferite; 

8. di inviare copia della presente 
deliberazione al BURA per la relativa 
pubblicazione. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 30.09.2013, n. 695 
“Piano delle prestazioni 2013-2015”, 
approvato con la dgr n. 543 del 
29/07/2013, “Obiettivo strategico annuale 
2013 Collegato n. 12, obiettivo Operativo 
n.3” – Approvazione delle “Direttive sul 
rimborso delle spese anticipate dai comuni 
in occasione delle Elezioni del Presidente 
della Giunta Regionale e del Consiglio 
Regionale” 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la  l.r 2 aprile 2013, n. 9, recante: 
“Norme per l'elezione del Consiglio regionale e 
del Presidente della Giunta regionale.”; 
 
VISTO l’art. 24 della  legge suddetta, che recita: 

 
“Art. 24 

(Abrogazioni) 
 
1. Dalla data di entrata in vigore della presente 

legge sono abrogate le seguenti leggi: 
a) legge regionale 19 marzo 2002, n. 1 

(Disposizioni sulla durata degli organi e 
sull'indizione delle elezioni regionali); 

b) legge regionale 13 dicembre 2004, n. 42 
(Integrazioni alla legge regionale 19 
marzo 2002, n. 1, recante disposizioni in 
materia di elezioni regionali);  

c) legge regionale 12 febbraio 2005, n. 9 
(Modifiche alla L.R. 13 dicembre 2004, n. 
42: Integrazioni alla L.R. 19 marzo 2002, 
n. 1 recante disposizioni in materia di 
elezioni regionali).” 

 
CONSIDERATO che, a seguito dell’abrogazione 
disposta dal riportato art. 24, per la disciplina 
delle spese inerenti le elezioni in argomento, 
deve farsi, ora, riferimento all’art. 21 della lr 
9/2013, qui di seguito riportato: 

 
“Art. 21 

(Spese per le elezioni) 
 

1. Le spese inerenti all'attuazione delle 
elezioni del Consiglio regionale e del 
Presidente della Giunta regionale, ivi 
comprese le competenze spettanti ai 
membri degli Uffici elettorali, sono a carico 
della Regione. 

2. Gli oneri relativi al trattamento economico 
dei componenti dei seggi elettorali e gli altri 
comunque derivanti dall'applicazione della 
presente legge, non facenti carico 
direttamente alla amministrazione 
regionale, sono anticipati dai comuni e sono 
rimborsati dalla Regione in base a 
documentato rendiconto presentato entro il 
termine perentorio di tre mesi dalla data 
delle consultazioni. 

3. Nel caso di contemporaneità della elezione 
del Consiglio regionale e del Presidente 
della Giunta regionale con la elezione dei 
Consigli provinciali e comunali, ovvero con 
la elezione dei soli Consigli provinciali o dei 
soli Consigli comunali, le spese sono 
ripartite secondo le disposizioni 
dell'articolo 21 della legge n. 108 del 1968. 

4. Nel caso di contemporaneità della elezione 
del Consiglio regionale e del Presidente 
della Giunta regionale con la elezione del 
Senato e della Camera dei deputati, tutte le 
spese derivanti da adempimenti comuni alle 
elezioni e che, in caso di sola elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della 
Giunta regionale, sarebbero state a carico 
della Regione, sono ripartite tra lo Stato e la 
Regione secondo le disposizioni dell'articolo 
21 della legge n. 108 del 1968.” 

 
RAMMENTATO che,  in occasione delle 
elezioni regionali svoltesi nel 2008, la dgr 
n.819 del 15/09/2008, ha   stabilito le  
“Direttive sul rimborso delle spese anticipate 
dai comuni per le elezioni del Presidente della 
Giunta Regionale e del Consiglio regionale”, 
approvando i correlati schemi di  modulistica 
per i rendiconti degli enti;   
 
PRESO ATTO che: 
− nel “Piano delle prestazioni 2013-2015”, 

approvato con la dgr n. 543 del 
29/07/2013, è stato inserito l’ “Obiettivo 
Strategico annuale 2013 Collegato n. 12, 
Obiettivo Operativo n.3”,  per realizzare  “ 
miglioramento organizzativo ed economie 
di spese favorendo le operazioni di 
rimborso delle spese sostenute dai Comuni 
per il rinnovo del Consiglio Regionale”; 

− nella “Descrizione” del “Piano”, l’obiettivo è 
presentato come  inteso a “migliorare la 
modulistica già utilizzata la scorsa tornata 
elettorale ed approvata con dgr 
n.819/2008…” …. “Si intende”, cioè,  
“ realizzare lo snellimento delle procedure 
mediante l’utilizzo di modulistica fornita on-
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line in formato pdf e word ed acquisita 
mediante PEC per una ottimizzazione della 
tempistica di inoltro, acquisizione e 
istruttoria delle pratiche.”; 

−  secondo il “Piano”, l’attività da porre in 
essere  per  realizzare l’obiettivo, e da 
sottoporre all’approvazione della giunta 
Regionale consiste nella : 
“Predisposizione nuova modulistica, 
comprensiva di –Direttive- e criteri per le 
modalità di trasmissione, e approvazione 
con DGR….;” 

 
RITENUTO  che: 
− necessita  stabilire, per le  consultazioni in 

oggetto,  le opportune direttive ai comuni in 
ordine alla spese che essi dovranno 
sostenere ed alle modalità per la   
rendicontazione finalizzata al rimborso da 
parte della Regione; 

− per la formulazioni di tali direttive, 
unitamente  alle prescrizioni del “Piano”, 
devono essere tenute presenti anche  la 
legislazione statale vigente e, in quanto 
applicabili, le circolari emanate in materia; 

 
RAVVISATA, inoltre, la necessità di perseguire 
il contenimento della spesa, limitandola  a 
quella strettamente necessaria per le attività 
connesse alle consultazioni elettorali; 
 
TENUTE PRESENTI, altresì, le finalità della 
semplificazione e dello snellimento, 
evidenziate nell’obiettivo sopra descritto,  
necessarie per   l’accelerazione degli 
adempimenti di riscontro dei rendiconti e 
ritenuto che, all’uopo,  valido supporto è 
fornito dai  principi dell’autocertificazione e 
della  responsabilizzazione dirigenziale;  
 
VISTE le Direttive  e la modulistica allegate, 
parte integrante della presente deliberazione; 
 
RITENUTO che, nella redazione di detti 
elaborati, sono stati perseguiti l’anzidetto 
obiettivo assegnato e le finalità pure dianzi 
indicate, tenendo conto, altresì, della 
legislazione statale vigente ed, in quanto 
applicabili, delle circolari emanate in materia; 
 
PRESO ATTO che la presente deliberazione 
non comporta assunzione di oneri finanziari 
per la Regione, dal momento che la 

pubblicazione dell’atto è prevista mediante 
mezzi informatici già a disposizione dell’ente;  
 
DATO ATTO  del parere di legittimità e di 
regolarità amministrativa espresso dal 
Dirigente del Servizio Governance locale- 
Riforme istituzionali e rapporti con gli Enti 
locali - Sicurezza del Territorio-Legalità e dal 
Direttore della Direzione  “Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive” mediante la firma apposta al 
presente provvedimento; 
 
CON VOTI unanimi  espressi nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 
per quanto esposto in premessa, 
 
1) recepire ed approvare le “Direttive sul 

rimborso delle spese anticipate dai comuni 
per le elezioni del Presidente della Giunta 
Regionale e del Consiglio regionale”, redatte 
su  otto facciate, allegate e costituenti parte 
integrante della  presente 
deliberazione,unitamente agli schemi di 
modd 1 e 2 (quest’ultimo suddiviso in n. 9   
modelli contraddistinti, ciascuno, dalle 
lettere da A ad  I), che le corredano. 

2) di stabilire che il presente provvedimento 
sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e sul sito INTERNET della 
medesima, intendendosi, così, prescritta  
anche la pubblicazione  sulla “Sezione 
Amministrazione trasparente”, giusta artt.9, 
comma1, 11, comma 1, e  12, comma 1 del 
dlgs 14/03/2013, n.33 (“Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.”), ed  in ottemperanza alla 
deliberazione CIVIT n. 50/2013, che fissa le 
“Linee guida per l’aggiornamento del – 
programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2014 -2016-“ ; 

3) di dare atto che dall’assunzione della 
presente deliberazione non conseguono 
oneri finanziari per la Regione, dal momento 
che la pubblicazione dell’atto è prevista 
mediante mezzi informatici già a 
disposizione dell’ente. 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 07.10.2013, n. 702 
Disposizioni per la formulazione delle 
graduatorie regionali dei Medici di 
Medicina Generale, art. 15, commi 1 e 4. 
Snellimento burocratico ed abbreviazione 
dei tempi necessari alla formazione delle 
graduatorie regionali di settore. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale (A.C.N.) 
per la disciplina dei rapporti con i Medici di 
Medicina Generale (M.M.G.) reso esecutivo in 
data 29 luglio 2009 dalla Conferenza 
Permanente dei rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano ed 
in particolare, l’art. 15, comma 1 ai sensi del 
quale i medici da incaricare per l’espletamento 
delle attività di settore disciplinate 
dall’Accordo stesso sono tratti da graduatorie 
per titoli, una per ciascun settore di attività 
disciplinato dall’ Accordo medesimo 
(Assistenza Primaria, Continuità Assistenziale, 
Emergenza Sanitaria Territoriale e Medicina 
dei Servizi Territoriali), predisposte 
annualmente a livello regionale; 
 
VISTO l’art. 13 dell’Accordo Integrativo 
Regionale, recepito con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 916 del 9 agosto 2006 che 
recepisce i contenuti dell’art. 15, comma 1 dell’ 
A.C.N., individuando analogamente a quanto 
previsto nell’Accordo Collettivo Nazionale, 
quattro distinte graduatorie di settore 
(Assistenza Primaria, Continuità Assistenziale, 
Emergenza Sanitaria Territoriale, Medicina dei 
Servizi Territoriali); 

 
ATTESO che, ai sensi  dell’art. 16 del citato 
A.C.N., il competente “Ufficio Personale 
Convenzionato del Servizio Sanitario 
Regionale” predispone annualmente le 
Graduatorie Regionali di Settore dei medici di 
medicina generale pubblicate sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo in 
ottemperanza all’art. 15, comma 9 dell’Accordo 
di cui trattasi dando possibilità ai medici di 
proporre istanza di riesame inerente la propria 
posizione in graduatoria nel termine di 30 
giorni dalla sua pubblicazione sul B.U.R.A.; 
 

DATO ATTO che l’art. 15 del citato A.C.N. 
dispone che: “Le graduatorie hanno validità di 
un anno a partire dal 1 gennaio dell’anno al 
quale sono riferite, decadono il 31 dicembre 
dello stesso anno, .... omissis. La domanda per 
l’inserimento nella graduatoria regionale viene 
presentata una sola volta, ed è valida fino a 
revoca da parte del medico, mentre 
annualmente vengono presentate domande 
integrative dei titoli, aggiuntivi rispetto a quelli 
precedentemente allegati .... omissis. 
Annualmente, sulla base delle domande 
presentate e delle domande integrative, viene 
predisposta la graduatoria regionale relativa 
all’anno in corso, con modalità operative definite 
nell’ambito degli accordi regionali”;   

 
COSTATATO che,  
− L’art. 15 dell’A.C.N. dei M.M.G., nella parte in 

cui dispone che: “La domanda per 
l’inserimento nella graduatoria regionale 
viene presentata una sola volta, ed è valida 
fino a revoca da parte del medico”, ha dato 
luogo ad un costante incremento della 
giacenza negli archivi correnti di un 
rilevante numero di istanze prodotte nel 
corso degli anni dai medici; 

− attualmente molti medici restano iscritti 
d’ufficio in graduatoria anche se non più 
interessati;  

− i dati indicati nelle istanze presentate dai 
medici in argomento per il loro inserimento 
nelle graduatorie degli anni precedenti, 
(quali ad esempio la residenza, il recapito 
telefonico, il proprio status lavorativo, la 
titolarità o meno di incarichi in uno dei 
settori della medicina generale, l’esistenza 
di eventuali provvedimenti disciplinari che 
possono aver dato luogo alla sospensione, 
ancorché temporanea da tutti gli incarichi 
affidati agli stessi) spesso non sono più 
veritieri e corrispondenti alla realtà 
oggettiva.  

− tale situazione darebbe luogo 
all’inserimento in graduatoria di dati 
inesatti contenenti in alcuni casi situazioni 
di incompatibilità relative alla sopravvenuta 
assegnazione di titolarità di incarico, come 
anche la permanenza in graduatoria di 
medici deceduti; 

 
COSTATATO che le precitate criticità hanno 
prodotto: 
− notevoli disservizi e conseguenti 

rallentamenti sia per quanto concerne la 
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fase istruttoria di stretta competenza degli 
Uffici regionali, che per quanto concerne 
quella “operativa” di esclusiva spettanza 
delle competenti A.S.L. regionali; 

− appesantimenti procedurali relativi alla 
predisposizione delle graduatorie regionali, 
e all’affidamento degli incarichi a cura delle 
A.S.L..; 

 
CONSIDERATO che, a norma dell’art. 15, 
comma 1 del vigente A.C.N. “Le Regioni possono 
adottare, nel rispetto delle norme di cui al 
presente Accordo, procedure tese allo 
snellimento burocratico e all’abbreviazione dei 
tempi necessari alla formazione delle 
graduatorie”; 
 
RITENUTO necessario in relazione a quanto 
disposto dall’art. 15, comma 1 del vigente 
A.C.N., di procedere allo snellimento 
burocratico delle attività riferite alla 
formulazione della graduatoria della medicina 
generale al fine di rendere più efficiente ed 
efficace l’azione regionale evitando in tal modo 
ritardi nella pubblicazione della graduatoria e 
nell’affidamento degli incarichi;  
 
VISTA la L.R. n. 77/1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che è stato acquisito il parere 
favorevole del Dirigente del Servizio Assistenza 
Sanitaria di Base e Specialistica sulla regolarità 
tecnico-amministrativa della procedura, 
nonché del Direttore Regionale sulla 
conformità del presente provvedimento alla 
normativa vigente; 

 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
− di fissare il termine di permanenza di 

iscrizione dei medici nelle Graduatorie di 
Medicina Generale, in anni 2 (due) a partire 
da quello successivo alla domanda di Primo 
inserimento, ovvero da quello dell’ultima 
istanza di Integrazione titoli trasmessa alla 
Regione Abruzzo. 

− di disporre che il termine di due anni di 
permanenza di iscrizione dei medici nelle 

citate Graduatorie di Medicina Generale 
decorrerà a partire dalla formulazione della 
Graduatoria valida per l’anno 2015 e che 
verranno esclusi i medici inseriti nella 
graduatoria valida per l’anno 2012 ed in 
quelle degli anni precedenti che non hanno 
manifestato più interesse all’iscrizione. 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 07.10.2013, n. 704 
PO FERS 2007/2013 – assistenza tecnico-
specialistica per il Servizio Autorità di 
Certificazione – procedure per 
l’acquisizione - conferimento di incarichi di 
collaborazione professionale di lavoro 
autonomo a valere sul POR FERS 2007 – 
2013 – modifica e sostituzione dello schema 
di contratto approvato con D.G.R. 652/2013 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la L.R. 77/99 e s.i.m. recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
1171 del 26.10.2006 con la quale è stato 
approvato il bando tipo disciplinante 
procedure comparative per il conferimento 
degli incarichi di collaborazione al quale i 
Direttori ed i Dirigenti delle Strutture Speciali 
devono attenersi per la scelta dei collaboratori;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale 
131/DD23 del 11.11.2011 del Servizio 
Gestione delle Risorse Umane: Selezione, 
Formazione, Valutazione, integrativa della 
Determinazione del medesimo Servizio n. 
112/DD23, relativamente all’approvazione 
dello schema di contratto tipo per gli incarichi 
di collaborazione, così come demandato al 
Servizio medesimo con D.G.R. n. 560/2011; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di G.R. n. 163 
del 04/03/2013, concernete la definizione 
delle procedure per l’acquisizione 
dell’assistenza tecnica all’Autorità di 
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Certificazione per il POR FERS 2007-2013 e 
l’approvazione dei relativi schemi di avviso e di 
contratto; 
 
RICHIAMATA la determinazione della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive n. DB/8 del 8 marzo 
2013, di approvazione dell’Avviso inerente il 
conferimento di incarichi di collaborazione 
professionale di lavoro autonomo, pubblicato 
sul BURA n. 34 del 29.03.2013; 
 
DATO ATTO che all’esito dell’espletamento 
della selezione di cui al suddetto avviso, sono 
state approvate le graduatorie di: 
− Esperto fondi UE, con Determina 

Direttoriale n. DB/21 del 23.07.2013; 
− Revisore fondi UE, con Determina 

Direttoriale n. DB/22 del 01.08.2013; 
 
VISTA la DGR n. 163 del 04/03/2013 che 
approva l’avviso e lo schema di contratto; 
 
VISTA la DGR n. 652 del 16/09/2013 che 
integra e rettifica lo schema di contratto 
approvato con la DGR 163 del 04/03/2013; 
 
VISTO l’allegato schema di contratto, che 
sostituisce e modifica quello approvato con 
D.G.R. n. 652 del 16/09/2013, con particolare 
riferimento alle dovute specificazioni 
necessarie per la tipologia contrattuale e per la 
tipologia di attività/output richiesti, nonché 
con riferimento al coordinamento spazio-
temporale del consulente ed alla rilevazione 
delle attività e degli output di progetto dallo 
stesso dovuti;   
 
RITENUTO necessario procedere 
all’approvazione del suddetto schema di 
contratto (ALLEGATO A) al fine di addivenire 
alla contrattualizzazione dei candidati 
utilmente collocatisi nelle graduatorie citate, 

con salvezza degli accertamenti amministrativi 
all’uopo necessari; 
 
DATO ATTO che il Direttore Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio e Attività 
Sportive ed il Dirigente del Servizio Autorità di 
Certificazione, hanno espresso parere 
favorevole in ordine alla legittimità e 
conformità tecnica del presente 
provvedimento; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa e che 
integralmente si richiama: 
1. di approvare l’allegato schema di contratto 

(ALLEGATO A) inerente la procedura di 
valutazione comparativa per il conferimento 
di incarichi di collaborazione professionale 
di lavoro autonomo per esperti di fondi UE e 
revisori di fondi UE a valere sul POR FERS 
2007-2013, che modifica e sostituisce quello 
approvato con D.G.R. n. 652 del 
16/09/2013; 

2. di dare atto che le spese inerenti i contratti 
relativi alla procedura di che trattasi, 
trovano capienza sui capitoli del bilancio 
Regionale n. 12601 (quota UE) e 12602 
(quota Stato), e sulle relative somme messe 
a disposizione dall’Autorità di Gestione del 
FERS con nota n. 237064 del 25.10.2012; 

3. di procedere alla pubblicazione del 
presente atto sul BURAT. 

 
Segue allegato 

 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  127     
 

 
 



Pag.  128   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  129     
 

 
 



Pag.  130   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  131     
 

 
 



Pag.  132   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  133     
 

 
 



Pag.  134   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  135     
 

 
 



Pag.  136   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  137     
 

 
 



Pag.  138   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  139     
 

 
 



Pag.  140   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  141     
 

 
  

 
 



Pag.  142   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 07.10.2013, n. 717 
Rete scolastica regionale - Disposizioni per 
le attività dirette alla definizione del Piano 
regionale della rete scolastica per l’a.s. 
2014/2015. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI 
− gli articoli 33, 34, 117, c. 3 e 118 della 

Costituzione, 
− la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 

“Modifiche al titolo V della parte seconda 
della Costituzione”, 

− le sentenze della Corte Costituzionale: 
− n. 200 del 24 giugno 2009, depositata in 

Cancelleria il 2 luglio 2009, 
− n. 92 del  9 marzo 2011 2011, depositata 

in Cancelleria il 21 marzo 2011, 
− n. 147 del 4 giugno 2012 depositata in 

Cancelleria il 7 giugno 2012; 
 
VISTI altresì: 
− la L. 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al 

Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la 
riforma della pubblica amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa”, art. 
21, 

− il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 
“Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 
e grado”, 

− il D.Lgs. 1 marzo 1998, n. 112 “Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59”, art. 138, c. 1, lettera b), 

− il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 
“Regolamento recante norme per il 
dimensionamento ottimale delle istituzioni 
scolastiche e per la determinazione degli 
organici funzionali dei singoli istituti, a 
norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 
1997, n. 59”, 

− il DPR 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento 
recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 
21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 

− la L. 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al 
Governo per la definizione delle norme 
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali 
delle prestazioni in materia di istruzione e 
formazione professionale”, 

− il D.Lgs. 14 febbraio 2004, n. 59 “Norme 
generali relative alla scuola dell’infanzia e al 
primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art. 
1 L. 28 marzo 2003, n. 53”, 

− il D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 e s. m. i. 
“Definizione delle norme generali e dei 
livelli essenziali delle prestazioni sul 
secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e formazione ai sensi della legge 
28 marzo 2003, n. 53”, 

− la L. 27 dicembre 2006, n. 296 "Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2007)", art. 1, c. 632, 

− la L. 2 aprile 2007, n. 40 "Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, recante misure 
urgenti per la tutela dei consumatori, la 
promozione della concorrenza, lo sviluppo 
di attività economiche e la nascita di nuove 
imprese”, art. 13, 

− la L. 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività', la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria”, art. 64,  

− la L. 30 ottobre 2008, n. 169 “Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
1° settembre 2008, n. 137, recante 
disposizioni urgenti in materia di istruzione 
e università”,  

− il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 “Norme per la 
riorganizzazione della rete scolastica e il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse 
umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133”, 

− il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 “Revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133”, 

− il D.P.R. 22 giugno 2009, n. 119 
“Regolamento recante disposizioni per la 
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definizione dei criteri e dei parametri per la 
determinazione della consistenza 
complessiva degli organici del personale 
amministrativo tecnico ed ausiliario (ATA) 
delle istituzioni scolastiche ed educative 
statali, a norma dell'articolo 64, commi 2, 3 
e 4 lettera e) del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, 

− il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 “Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti 
professionali, a norma dell'articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133”, 

− il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 “Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti 
tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”, 

− il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 “Regolamento 
recante revisione dell’assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei 
licei a norma dell’art. 64, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”, 

− il D.M. n. 4 del 18 gennaio 2011 “Adozione 
delle Linee Guida, di cui all’Allegato A) 
dell’Intesa sancita in sede di Conferenza 
Unificata il 16 dicembre 2010, riguardanti la 
realizzazione di organici raccordi tra i 
percorsi degli Istituti Professionali ed i 
percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale”, 

− la L. 15 luglio 2011, n. 111 “Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98 recante disposizioni 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, 
art. 19, commi 4 e 5, 

− la L. 12 novembre 2011, n. 183 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2012)”, art. 4, comma 69, 

− il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 – 
“Regolamento recante norme generali per la 
ridefinizione dell'assetto organizzativo 
didattico dei Centri d'istruzione per gli 
adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma 
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133”, 

− il D.L. 12 settembre 2013, n. 104 - “Misure 
urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca”, 

 
VISTI inoltre: 
− la L.R. 3 marzo 1999, n. 11 “Attuazione del 

Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112: 
“Individuazione delle funzioni 
amministrative che richiedono l’unitario 
esercizio a livello regionale e conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi agli enti 
locali ed alle autonomie funzionali”, 

− l’Accordo del 12.5.2011 tra la Regione 
Abruzzo e l’Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Abruzzo per la realizzazione di Percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale di 
durata triennale, in regime di sussidiarietà, 
da parte degli Istituti Professionali Statali 
della Regione Abruzzo, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3 del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 87, 

 
RICHIAMATA la D.G.R. 15.2.2011, n. 97 “Rete 
scolastica regionale - Istituzione di un Tavolo 
Tecnico Interistituzionale”, come modificata e 
integrata dalla D.G.R. 22.1.2013, n. 36 (“D.G.R. 
15.2.2011, n. 97 “Rete scolastica regionale - 
Istituzione di un Tavolo Tecnico 
Interistituzionale” – Modifiche  e integrazioni”); 
 
VISTA la D.C.R. n. 97/3 del 15.11.2011 
“Indirizzi per la programmazione della rete 
scolastica regionale”, con cui - in esito a un 
processo di concertazione condotto nell’ambito 
del Tavolo Tecnico Interistituzionale istituito 
con D.G.R. 15.2.2011, n. 97 - sono state definite 
linee-guida per la predisposizione dei piani 
regionali della rete scolastica, nel rispetto delle 
competenze delle Autonomie Locali, con 
l’obiettivo di coniugare una strutturazione 
territoriale dei percorsi d’istruzione - che 
assicuri un’offerta adeguata e in armonia con le 
identità socio-culturali ed economiche locali - 
con i principi dell’efficacia e dell’efficienza nella 
distribuzione dell’offerta e del contenimento e 
della razionalizzazione della spesa; 
 
RICHIAMATE 
− la D.G.R. 28.12.2012, n. 937 “Piano regionale 

della rete scolastica (D.C.R. n. 97/3 del 
15.11.2011) – anno scolastico 2013-2014 – 
Province di Chieti, Pescara e Teramo”, 

− la D.G.R. 22.1.2013, n. 37 “Piano regionale 
della rete scolastica (D.C.R. n. 97/3 del 
15.11.2011) – anno scolastico 2013-2014 – 
Provincia dell’Aquila”; 
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TENUTO CONTO che, successivamente 
all’adozione dei citati “Indirizzi” e delle 
suddette DD.GG.RR. n. 937/2012 e n. 37/2013, 
sono state emanate ulteriori disposizioni che 
incidono sulla materia della programmazione 
del piano della rete scolastica regionale;  
 
CONSIDERATO che, in vista della definizione 
del Piano regionale della rete scolastica 
2014/2015, sia necessario, nel rispetto dei 
richiamati “Indirizzi”, puntualizzare le 
disposizioni essenziali in relazione sia al 
dimensionamento delle istituzioni scolastiche 
che all’offerta d’istruzione e formazione, 
nonché aggiornare le indicazioni concernenti 
procedure e tempi; 
 
RITENUTO per quanto sopra esposto, di 
approvare l’allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, “Rete 
scolastica regionale - Disposizioni per le 
attività dirette alla definizione del piano 
regionale per l’a.s. 2014/2015”; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore Regionale della Direzione 
“Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali” e dal Dirigente del 
Servizio “Politiche dell'Istruzione” in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa nonché 
alla legittimità del presente provvedimento; 
 

UDITO il Relatore; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
per le motivazioni di cui in narrativa, che si 
intendono qui integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di approvare l’allegato “A” - “Rete scolastica 

regionale - Disposizioni per le attività dirette 
alla definizione del piano regionale per l’a.s. 
2014/2015”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 

2. di prevedere che eventuali rettifiche al 
suddetto Allegato, concernenti errori 
materiali o, comunque,  mere precisazioni 
potranno essere apportate con 
provvedimento della competente Direzione 
“Politiche attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali”. 

3. di trasmettere il presente provvedimento 
alle Amministrazioni Provinciali dell’Aquila, 
Chieti, Pescara e Teramo, nonché all’Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Abruzzo. 

4. di dare atto che la presente deliberazione 
non comporta spesa a carico del bilancio 
regionale. 

5. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul BURAT e sul sito 
internet regionale. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 07.10.2013, n. 718 
Piano integrato “Giovani Abruzzo”, 
approvato con D.G.R. n. 572 del 
08/08/2011. Modifica quadro ripartizione 
risorse finanziarie. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA 
− la Delibera di Giunta Regionale 8-8-2011, 

nr. 572, recante “Convenzione Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali/Regione 
Abruzzo/Regione Molise, Prot. 
14/0029279 del 22/12/2010, approvata 
con D.G.R. n. 244 dell’11/04/2011. Progetti 
nazionali affidati ad Italia Lavoro S.p.a.: 
A.M.V.A. e FIxO S&U. Approvazione 
documento programmatico denominato 
“Programma integrato Giovani Abruzzo”; 

− la Delibera di Giunta Regionale 
04/03/2013, nr. 176, recante “Piano 
integrato “Giovani Abruzzo”, approvato con 
D.G.R. n. 572 del 08/08/2011. Modifica 
quadro ripartizione risorse finanziarie.”; 

 
CONSIDERATO che  nell’ambito del predetto 
“Piano Integrato Giovani Abruzzo”, sono 
previste, tra le altre, le seguenti due Linee di 
intervento: 
− Linea di intervento 2 – Apprendimento per 

competenze – Obiettivo specifico 2.R2.1, 
che prevede, nell’ambito del suddetto 
programma nazionale  A.M.V.A., il 
cofinanziamento regionale, per un importo 
pari ad € 1.345.000,00, di contributi una 
tantum alle imprese per l’inserimento con 
contratto di apprendistato di giovani di età 
compresa tra i 15 ed i 29 anni; 

− Linea di intervento 4 –
Autoimprenditorialità – Obiettivi specifici 
4.R5.1 e 4.R5.3, che prevede, sempre 
nell’ambito del predetto programma 
nazionale  A.M.V.A.,  il cofinanziamento 
regionale, per un importo 

complessivamente pari ad € 1.000.000,00, 
finalizzato alla creazione di nuova 
imprenditoria a favore di 100 giovani di età 
fino a 35 anni, che vogliano intraprendere 
un’attività di impresa nel settore dei 
mestieri a vocazione artigianale;   

 
DATO ATTO 
− che Italia Lavoro ha parzialmente 

modificato, nell’ambito del predetto 
programma A.M.V.A., l’intervento di cui al 
citato Obiettivo specifico 4.R5.3 del Piano 
integrato, pubblicando, in data 
20/02/2013, un Avviso pubblico 
finalizzato al ricambio generazionale nelle 
imprese, attraverso il trasferimento 
d’azienda da imprenditori con età 
superiore ai 55 anni a giovani imprenditori 
di età compresa tra i 18 e i 35 anni;   

− che, pertanto, stanti le sostanziali 
modifiche apportate all’intervento sul 
piano nazionale, si ritiene decaduta la 
previsione di cofinanziamento regionale 
prevista dal richiamato Piano integrato; 

 
RITENUTO, dunque, al fine di accrescere 
l’efficacia dell’intervento e la positiva ricaduta 
sul territorio regionale, di modificare 
parzialmente le finalità dell’intervento di cui 
al ripetuto Obiettivo specifico 4.R5.3 del Piano 
integrato, prevedendo la pubblicazione di 
apposito Avviso pubblico volto al 
finanziamento di nuove iniziative, 
imprenditoriali o libero-professionali, 
esercitate da giovani di età compresa tra i 18 
ed i 35 anni, attraverso l’erogazione di un 
contributo a fondo perduto, di importo pari ad 
€ 25.000,00, a sostegno della nascita e 
dell’avviamento dell’attività;   
 
PRESO ATTO, sotto altro e differente profilo: 
− che con la richiamata DGR n. 176/2013, 

per le ragioni ivi esplicitate, cui si rimanda, 
si è proceduto a modificare il quadro di 
ripartizione delle risorse finanziarie, 
previsto dal Piano, come da tabella che 
segue: 
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Linea di intervento 
 

Risorse originarie 
(euro) 

Risorse 
da rimodulare (euro) 

Risorse disponibili a 
seguito della 

variazione 

Linea di intervento 2 
Apprendimento per competenze 

Obiettivo specifico 2.R2.1 
1.345.000,00 

- 180.000,00 

- 47.040,00 
1.117.960,00 

Linea di intervento 4 
Autoimprenditorialità 

Obiettivi specifici 4.R5.1 e 4.R5. 
540.000,00 + 180.000,00 720.000,00 

Assistenza tecnica 350.000,00 + 47.040,00 397.040,00 
 
 
− che con comunicazione via e-mail acquisita 

al prot. n. RA 245967/DL29 del 
04/10/2013, Italia Lavoro S.p.a. ha 
comunicato la necessità di cofinanziamento 
regionale relativamente alla Linea di 
intervento 2 – Apprendimento per 
competenze – Obiettivo specifico 2.R2.1 del 
Piano integrato, per l’importo massimo di 
€ 549.900,00; 

− che, dunque, sulla predetta Linea di 
intervento 2 - Obiettivo specifico 2.R2.1 del 
Piano, residuano risorse pari ad € 
568.060,00 

 
RITENUTO, alla luce delle considerazioni 
suesposte, ed al fine di consentire il 
finanziamento di un numero maggiore di 
nuove attività, di destinare quota parte delle 
risorse residuanti sulla predetta Linea di 
intervento 2 del Piano integrato, pari ad € 
500.000,00, al finanziamento dell’intervento 
di cui all’Obiettivo specifico 4.R5.3 dello stesso 
Piano, oggetto di modifica con il presenta atto; 
 
DATO ATTO del parere espresso dal Direttore 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali, in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa, nonché alla legittimità del 
presente provvedimento; 

 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

per i motivi di cui in narrativa che si intendono 
qui integralmente trascritti ed approvati: 
 
1. di modificare parzialmente le finalità 

dell’intervento di cui all’Obiettivo specifico 
4.R5.3 del Piano integrato “Giovani 
Abruzzo”, approvato con D.G.R. n. 572 del 
08/08/2011, prevedendo la pubblicazione 
di apposito Avviso pubblico volto al 
finanziamento di nuove iniziative, 
imprenditoriali o libero-professionali, 
esercitate da giovani di età compresa tra i 
18 ed i 35 anni, attraverso l’erogazione di un 
contributo a fondo perduto a sostegno della 
nascita e dell’avviamento dell’attività. 

2. di destinare, conseguentemente, al fine di 
consentire il finanziamento di un numero 
maggiore di nuove attività, quota parte delle 
risorse residuanti sulla Linea di intervento 2 
- Obiettivo specifico 2.R2.1  del Piano di cui 
al punto 1), pari ad € 500.000,00, al 
finanziamento dell’intervento di cui 
all’Obiettivo specifico 4.R5.3 dello stesso 
Piano, come modificato con il presenta atto; 

3. di demandare  alla competente Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, ogni 
adempimento successivo attuativo del 
presenta atto; 

4. di trasmettere copia del presente atto ad 
Italia Lavoro S.p.a.. 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato, unitamente agli allegati, sul 
B.U.R.A.T e sul sito 
http://www.regione.abruzzo.it/fil. 
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 17.10.2013, n. 37 
Composizione 1^ COMMISSIONE 
CONSILIARE “BILANCIO E AFFARI 
GENERALI” 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt. 162, comma 1 lett.c  e 34 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
Regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 
possono federarsi fra loro anche ai soli fini della 
partecipazione alle Commissioni; 
 
RICHIAMATI i precedenti decreti nn. 1, 9, 12, 
45/2009, 14, 24, 33, 34, 46, 61, 70/2010, 3, 13, 
20, 32, 52, 82,  102/2011, 18, 26 /2012, 1, 16, 
29 e 33/2013 con cui si è proceduto alla 
nomina dei componenti della 1^ Commissione 
consiliare; 
 
VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da Gruppi 
FLI, UDC e API con cui sono state comunicate le 
nuove designazioni; 
 

DECRETA 
 
la 1^ COMMISSIONE CONSILIARE “BILANCIO E 
AFFARI GENERALI” è così composta: 

 

 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila, 17.10.2013 

 
IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 17.10.2013, n. 38 
Composizione 2^ COMMISSIONE 
CONSILIARE “GOVERNO DEL TERRITORIO, 
LAVORI PUBBLICI, ORDINAMENTO UFFICI E 
ENTI LOCALI” 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt. 162, comma 1 lett. c e 34  del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
Regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 
possono federarsi fra loro anche ai soli fini 
della partecipazione alle Commissioni; 
 
RICHIAMATI i precedenti decreti nn. 2, 10, 16, 
19, 40/2009 e 25, 35, 47, 62, 71/2010, 4, 14, 
21, 33  53 e 85, 99/2011, 2 e 17/2013 con cui 
si è proceduto alla nomina dei componenti 
della 2^ Commissione consiliare; 
 
VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da Gruppi 
FLI, UDC e API con cui sono 
state comunicate le nuove designazioni; 
 

DECRETA 
 
la 2^ COMMISSIONE CONSILIARE “GOVERNO 
DEL TERRITORIO, LAVORI PUBBLICI, 
ORDINAMENTO UFFICI E ENTI LOCALI” è così 
composta: 
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Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila,  17.10.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 17.10.2013, n. 39 
Composizione 3^ COMMISSIONE 
CONSILIARE “AGRICOLTURA” 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt. 162, comma 1 lett. c e 34  del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
Regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 
possono federarsi fra loro anche ai soli fini 
della partecipazione alle Commissioni; 
 
RICHIAMATI i precedenti decreti nn. 3, 
17/2009, 2, 13, 18, 26, 36, 43, 48, 63, 72/2010, 
5, 15, 22, 34, 54/2011, 2/2012, 3,13, 18 e 
34/2013 con  cui si è proceduto alla nomina dei 
componenti della 3^ Commissione consiliare; 
 
VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da Gruppi 
FLI, UDC e API con cui sono state comunicate le 
nuove designazioni; 
 

DECRETA 
 

la 3^ COMMISSIONE CONSILIARE 
“AGRICOLTURA” è così composta: 

 

 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila, 17.10.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 17.10.2013, n. 40 
Composizione 4^ COMMISSIONE 
CONSILIARE “INDUSTRIA E COMMERCIO-
TURISMO” 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt. 162, comma 1 lett.c e 34 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
Regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 
possono federarsi fra loro anche ai soli fini 
della partecipazione alle Commissioni; 
 
RICHIAMATI i precedenti decreti nn. 4, 11, 13, 
41/2009, 43, 15, 19, 27, 37, 49, 64, 73/2010, 6, 
23,  35, 55/2011 , 4, 19 e 30/2013 con cui si è 
proceduto alla nomina dei componenti della 4^ 
Commissione consiliare; 
 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  165     
 

VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da Gruppi 
FLI, UDC e API con cui sono state comunicate le 
nuove designazioni; 
 

DECRETA 
 
la 4^ COMMISSIONE CONSILIARE “INDUSTRIA 
E COMMERCIO-TURISMO” è così composta: 
 
 

 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila, 17.10.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 17.10.2013, n.  41 
Composizione 5^ COMMISSIONE 
CONSILIARE “AFFARI SOCIALI E TUTELA 
DELLA SALUTE” 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt. 162, comma 1 lett.c  e 34 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
Regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 

possono federarsi fra loro anche ai soli fini 
della partecipazione alle Commissioni; 
 
RICHIAMATI i precedenti decreti nn. 5, 
18/2009, 12, 23, 28, 38, 50, 65, 74/2010, 1, 7, 
16 e 24, 36, 56/2011 e 5 e 20/2013 con cui si è 
proceduto alla nomina dei componenti della 5^ 
Commissione consiliare; 
 
VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da Gruppi 
FLI, UDC e API con cui sono state comunicate le 
nuove designazioni 
 

DECRETA 
 
la 5^ COMMISSIONE CONSILIARE “AFFARI 
SOCIALI E TUTELA DELLA SALUTE” è così 
composta: 
 

 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila,17.10.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 17.10.2013,  n. 42 
Composizione “6^ COMMISSIONE 
CONSILIARE PER LE POLITICHE EUROPEE, 
INTERNAZIONALI E PER I PROGRAMMI 
DELLA COMMISSIONE EUROPEA” 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
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VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt. 162, comma 1 lett.c  e 34 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
Regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 
possono federarsi fra loro anche ai soli fini 
della partecipazione alle Commissioni; 
 
RICHIAMATI i precedenti decreti nn. 6, 14, 44, 
46/2009, 20,e 29, 39, 51, 66,75/2010, 8, 17, 25, 
31,  37, 57/2011, 11,  23, 28/2012 e 6, 21 e 
31/2013 con  cui si è proceduto alla nomina dei 
componenti della 6^ commissione consiliare; 
 
VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da Gruppi 
FLI, UDC e API con cui sono state comunicate le 
nuove designazioni 
 

DECRETA 
 
la “6^ COMMISSIONE CONSILIARE PER LE 
POLITICHE EUROPEE, INTERNAZIONALI E PER 
I PROGRAMMI DELLA COMMISSIONE 
EUROPEA” è così composta: 
 

 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila, 17.10.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 17.10.2013, n.43 
Composizione GIUNTA PER IL 
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 22 dello Statuto; 
 
VISTI gli art. 14 comma 1, 30 e 162 del 
Regolamento interno per i lavori del 
Consiglio Regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 
possono federarsi fra loro anche ai soli fini della 
partecipazione alle Commissioni; 
 

RICHIAMATI i precedenti decreti nn. 8, 
15/2009 e 17 e 31, 41, 53, 68, 77/2010 e 10, 
27, 39, 59/2011, 9 e 22/2013  con cui si è 
proceduto alla nomina dei componenti della 
Giunta per il Regolamento; 

 
VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da 
Gruppi FLI, UDC e API con cui sono state 
comunicate le nuove designazioni 
 

DECRETA 
 

la GIUNTA PER IL REGOLAMENTO DEL 
CONSIGLIO REGIONALE è così composta: 
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Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila, 17.10.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 17.10.2013, n.44 
Composizione “COMMISSIONE SPECIALE 
PER MONITORARE, NELLE AREE COLPITE 
DAL SISMA DEL 6 APRILE 2009, IL 
PROCESSO DI RICOSTRUZIONE 
ABITATIVO/INFRASTRUTTURALE, SOCIALE, 
CULTURALE, ECONOMICO E PRODUTTIVO” 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt. 33, 34 e 162 del Regolamento 
interno per i lavori del Consiglio Regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 
possono federarsi fra loro anche ai soli fini 
della partecipazione alle Commissioni; 
 
VISTI i precedenti decreti nn. 29, 42, 61, 83,  98 
e 101/2011, 13/2012, 10 e 25/2013 con cui si 
è proceduto alla nomina dei componenti della 
Commissione Speciale per monitorare nelle 
aree colpite dal sisma del 6 aprile 2009, il 
processo di ricostruzione 
Abitativo/Infrastrutturale, Sociale, Culturale, 
Economico e Produttivo; 
 
VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da Gruppi 
FLI, UDC e API con cui sono state comunicate le 
nuove designazioni; 
 

DECRETA 
 
la  “COMMISSIONE SPECIALE PER 
MONITORARE, NELLE AREE COLPITE DAL 
SISMA DEL 6 APRILE 2009, IL PROCESSO DI 
RICOSTRUZIONE ABITATIVO/ 
INFRASTRUTTURALE, SOCIALE, CULTURALE, 
ECONOMICO E PRODUTTIVO” è così composta: 

 

 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila, 17.10.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 17.10.2013, n. 45 
Composizione COMMISSIONE CONSILIARE 
DI VIGILANZA 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 25 dello Statuto; 
 
VISTI gli art. 29, comma 3, 147 e 162  del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
Regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 
possono federarsi fra loro anche ai soli fini 
della partecipazione alle Commissioni; 
 
RICHIAMATI i precedenti decreti nn. 7/2009, 
5, 11, 21,30, 40, 52, 67, 76/2010, 9,18, 26, 38, 
58, 100/2011, 16, 27/2012, 7/2013, 11 e 
23/2013 con cui si è proceduto alla nomina dei 
componenti della Commissione di Vigilanza; 
 
VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da Gruppi 
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FLI, UDC e API con cui sono state comunicate le 
nuove designazioni 
 

DECRETA 
 
la COMMISSIONE CONSILIARE DI VIGILANZA è 
così composta: 
 

 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila, 17.10.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 17.10.2013, n. 46 
Composizione “COMMISSIONE SPECIALE 
PER LA LEGGE ELETTORALE E PER LE 
MODIFICHE ALLO STATUTO” 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt.  33 e 34 e 162 del Regolamento 
interno per i lavori del Consiglio Regionale; 
 

VISTO in particolare l’art. 24, comma 3 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale che dispone che i singoli gruppi 
possono federarsi fra loro anche ai soli fini 
della partecipazione alle Commissioni; 
 
RICHIAMATI i precedenti decreti nn. 39, 
42/2009 e 22 e 32, 42, 54, 69, 78/2010 e 11, 
19, 28, 40 e 60/2011, 9/2012, 8 e 24/2013 con 
cui si è proceduto alla nomina dei componenti 
della Commissione Speciale per la legge 
elettorale e per le modifiche allo Statuto; 
 
VISTE le note in data 3.10.2013 del Gruppo 
consiliare  “Rialzati Abruzzo” e in data 
16.10.2013 della Federazione dei Gruppi  “ 
Nuovo Polo per l’Abruzzo” costituito da Gruppi 
FLI, UDC e API con cui sono state comunicate le 
nuove designazioni 
 

DECRETA 
 
 
La “COMMISSIONE SPECIALE PER LA LEGGE 
ELETTORALE E PER LE MODIFICHE ALLO 
STATUTO” è così composta: 
 

 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 
L’Aquila, 17.10.2013  
 

IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

 
DETERMINAZIONE 08.10.2013, n. DB/28 
POR-FESR 2007/2013 – assistenza tecnico-
specialistica per il Servizio Autorità di 
Certificazione – conferimento  incarichi di 
collaborazione professionale di lavoro 
autonomo per il profilo di  Revisore Fondi  
UE – dott. Massimiliano Rosignoli  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14 settembre 1999 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 1171 
adottata nella seduta del 26.10.2006 con la 
quale è stato approvato il bando tipo 
disciplinante procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione 
al quale i Direttori ed i Dirigenti delle Strutture 
Speciali devono attenersi per la scelta dei 
collaboratori;  
 
RICHIAMATA  la Delibera di Giunta Regionale 
n. 163 del  04/03/2013 concernente la 
definizione delle procedure per l’acquisizione 
dell’assistenza tecnica all’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2007/2013 e 
l’approvazione dello schema di avviso per il 
conferimento di incarichi di collaborazione 
professionale di lavoro autonomo; 
 
RICHIAMATA  la Determina direttoriale n. 8 del 
08/03/2013 ad oggetto: POR FESR 2007/2013 – 
assistenza tecnico specialistica per il Servizio 
Autorità di Certificazione – conferimento di 
incarichi di collaborazione professionale di 
lavoro autonomo – approvazione avviso; 
 
DATO ATTO che il predetto avviso è stato 
pubblicato sul BURAT n. 34 Speciale Concorsi 
del 29/03/2013, sulla home page avvisi e nella 
sezione concorsi del sito ufficiale della Regione; 
 
VISTA la Determina Direttoriale n. 22 del 
01/08/2013 concernente l’approvazione della 
graduatoria finale dei candidati per il Profilo di 

Revisore Fondi UE, pubblicata sul BURAT n. 32 
ordinario del 11/09/2013; 
 
VISTA  la  Determinazione   dell’ AVCP  n. 4 del 
7  luglio 2011,  dalla  quale  risulta  
l’esenzione dagli obblighi di tracciabilità CIG 
per tutti i contratti relativi a incarichi di 
collaborazione occasionale e di collaborazione 
coordinata e continuativa (prestazioni 
professionali, di lavoratori autonomi, di 
consulenti, e i cd. co.co.co.) ex articolo 7,comma 
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 
 
VISTA la documentazione inviata, dai candidati 
utilmente collocati nelle prime due posizioni 
della graduatoria finale; 
 
PRESO ATTO che per il candidato Dott. 
Massimiliano Rosignoli, collocato nella prima 
posizione della graduatoria, sono state già 
accertate  le condizioni prodromiche al 
conferimento dell’incarico secondo le direttive 
contenute nell’atto di indirizzo approvato con 
la DGR n. 163 del 04/03/2013, mentre per il 
candidato collocatosi secondo in graduatoria 
sono ancora in corso gli accertamenti di rito, 
giusta nota n. RA/225992 del 16/09/2013; 
 
VISTA la D.G.R. n. 163 del 04/03/2013 che 
approva lo schema di contratto; 
 
VISTA la D.G.R. n. 652 del 16/09/2013 che 
integra e rettifica lo schema di contratto 
approvato con la D.G.R. 163 del 04/03/2013, 
prevedendo tra l’altro, l’adeguamento dello 
stesso alle modifiche normative in itinere in 
materia di IVA;  
 
VISTA la D.G.R. n. 704 del 07/10/2013 che 
modifica e sostituisce lo schema di contratto 
approvato con la D.G.R. n. 652 del 16/09/2013, 
ma non per quanto attiene le modifiche in 
materia di IVA che, tra l’altro, qui interessano; 
 
CONSIDERATO che a decorrere dal 
01/10/2013 l’aliquota IVA è dovuta al 22%, 
giusta D.L. 28/06/2013 n. 76 convertito in L. 
9/8/2013 e ritenuto pertanto necessario darne 
applicazione; 
 
RITENUTO opportuno procedere alla stipula 
del contratto di collaborazione di lavoro 
autonomo (art. 7 comma 6 D.Lgs. 165/2001) 
con il primo candidato utilmente collocato 
nella graduatoria di che trattasi (Dott. 
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Massimiliano Rosignoli), secondo lo schema di 
contratto di cui alla D.G.R. n. 704 del 
07/10/2013;  
 
RITENUTO opportuno procedere, 
contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto, alla consegna al collaboratore di 
copia del Codice di  Comportamento come 
previsto dall’art. 17, 1° comma del DPR 
16/04/2013 n° 62,  concernente “Regolamento 
recante Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n° 129 del 04 giugno 2013; 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa e che 
integralmente si richiama: 
 
1. di procedere alla sottoscrizione del 

contratto di collaborazione di lavoro 
autonomo (art. 7 comma 6 D.Lgs. 
165/2000), redatto secondo lo schema 
approvato con D.G.R. n. 704 del 07/10/2013 
con il dott. Massimiliano Rosignoli, 
candidato utilmente collocato nella prima 
posizione della graduatoria di cui 
all’allegato A) della Determina Direttoriale 
n. DB/22 del 01/08/2013 profilo di 
Revisore Fondi UE; 

2. di stabilire che per l’attività oggetto 
dell’incarico l’Amministrazione regionale si 
obbliga a corrispondere al Collaboratore un 
importo complessivo annuo pari a € 
17.270,00 al lordo delle ritenute fiscali, 
dell’IVA (21%), degli oneri e dei contributi 
previdenziali ed assicurativi previsti dalla 
legge, a carico dello stesso collaboratore e 
del Committente, fatto salvo l’aumento 
dell’IVA al 22% con decorrenza dal 
01/10/2013, di cui al D.L. 28/06/2013 n. 76 
convertito in L. 9/8/2013 da computarsi in 
sede di liquidazione del compenso, fintanto 
che dovuto e con salvezza sin d’ora di 
ulteriori modifiche;  

3. di dare atto che sono tuttora in corso, con 
salvezza dell’esito delle stesse, verifiche 
prodromiche alla stipula del contratto con il 
candidato collocatosi secondo in 
graduatoria, giusta nota n. RA/225992 del 
16/09/2013; 

4. di dare atto che le spese di cui al presente 
atto, trovano capienza sui capitoli del 
bilancio Regionale n. 12601 (quota UE) e 

12602 (quota Stato) impegni n. 3374 e n. 
3375, e sulle relative somme messe a 
disposizione dall’Autorità di Gestione del 
FESR con nota n. 237064 del 25.10.2012; 

5. di dare mandato al responsabile del 
procedimento per gli adempimenti relativi 
alla pubblicazione sul sito web 
Amministrazione aperta della Regione 
Abruzzo, nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” in riferimento agli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni (D.Lgs. N.33 del 
14/03/2013), oltre agli altri obblighi di 
pubblicazione; 

6. di dare mandato al responsabile del 
procedimento di provvedere agli 
adempimenti per l’acquisizione del CUP; 

7. di trasmettere copia del presente atto al 
Servizio Autorità di Certificazione; 

8. di procedere alla pubblicazione  del 
presente atto sul BURAT. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa  Filomena Ibello 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

 
DETERMINAZIONE 08.10.2013, n. DB/29 
POR-FESR 2007/2013 – assistenza  tecnico-
specialistica  per  il  Servizio Autorità di 
Certificazione  – conferimento  incarichi di 
collaborazione professionale di  lavoro  
autonomo per il profilo di  Esperti  Fondi  
UE – dott.ssa Lucia Proia, Dott. Pietro De 
Michele e dott.ssa Simona Romiti. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14 settembre 1999 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 1171 
adottata nella seduta del 26.10.2006 con la 
quale è stato approvato il bando tipo 
disciplinante procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione 
al quale i Direttori ed i Dirigenti delle Strutture 
Speciali devono attenersi per la scelta dei 
collaboratori;  
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RICHIAMATA  la Delibera di Giunta Regionale 
n. 163 del  04/03/2013 concernente la 
definizione delle procedure per l’acquisizione 
dell’assistenza tecnica all’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2007/2013 e 
l’approvazione dello schema di avviso per il 
conferimento di incarichi di collaborazione 
professionale di lavoro autonomo; 
 
RICHIAMATA  la Determina direttoriale n. 8 del 
08/03/2013 ad oggetto: POR FESR 2007/2013 – 
assistenza tecnico specialistica per il Servizio 
Autorità di Certificazione – conferimento di 
incarichi di collaborazione professionale di 
lavoro autonomo – approvazione avviso; 
 
DATO ATTO che il predetto avviso è stato 
pubblicato sul BURAT n. 34 Speciale Concorsi 
del 29/03/2013, sulla home page avvisi e nella 
sezione concorsi del sito ufficiale della Regione; 
 
VISTA la Determina Direttoriale n. 21 del 
23/07/2013 concernente l’approvazione della 
graduatoria finale dei candidati per il Profilo di 
Esperti Fondi UE, pubblicata sul BURAT n. 29 
ordinario del 21/08/2013; 
 
VISTA  la  Determinazione   dell’ AVCP  n. 4 del 
7  luglio 2011,  dalla  quale  risulta  
l’esenzione dagli obblighi di tracciabilità CIG 
per tutti i contratti relativi a incarichi di 
collaborazione occasionale e di collaborazione 
coordinata e continuativa (prestazioni 
professionali, di lavoratori autonomi, di 
consulenti, e i cd. co.co.co.) ex articolo 7,comma 
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 
  
VISTA la documentazione inviata, dai candidati 
utilmente collocati nelle prime tre posizioni 
della graduatoria finale; 
 
PRESO ATTO che per i candidati dott.ssa Lucia 
Proia, dott. Pietro De Michele e dott.ssa Simona 
Romiti, collocati nelle prime tre posizioni, sono 
state accertate  le condizioni prodromiche al 
conferimento dell’incarico, secondo le direttive 
contenute nell’atto di indirizzo approvato con 
la DGR n. 163 del 04/03/2013;  
 
VISTA la D.G.R. n. 163 del 04/03/2013 che 
approva lo schema di contratto; 
 
VISTA la D.G.R. n. 652 del 16/09/2013 che 
integra e rettifica lo schema di contratto 
approvato con la D.G.R. 163 del 04/03/2013, 

prevedendo tra l’altro, l’adeguamento dello 
stesso alle modifiche normative in itinere in 
materia di IVA; 
 
VISTA la D.G.R. 704 del 07/10/2013 che 
modifica e sostituisce lo schema di contratto 
approvato con la D.G.R. n. 652 del 16/09/2013, 
ma non per quanto attiene le modifiche in 
materia di IVA che, tra l’altro, qui interessano; 
 
CONSIDERATO che a decorrere dal 
01/10/2013 l’aliquota IVA è dovuta al 22%, 
giusta D.L. 28/06/2013 n. 76 convertito in L. 
9/8/2013 e ritenuto pertanto necessario darne 
applicazione; 
 
RITENUTO opportuno procedere alla stipula 
dei contratti di collaborazione di lavoro 
autonomo (art. 7 comma 6 D.Lgs. 165/2001) 
con i primi tre candidati utilmente collocati 
nella graduatoria di che trattasi (dott.ssa Lucia 
Proia, dott. Pietro De Michele e dott.ssa Simona 
Romiti) secondo lo schema di contratto di cui 
alla D.G.R. n. 704 del 07/10/2013;  
 
RITENUTO opportuno procedere, 
contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto, alla consegna ai collaboratori di 
copia del Codice di  Comportamento come 
previsto dall’art. 17, 1° comma del D.P.R. 
16/04/2013 n° 62,  concernente “Regolamento 
recante Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n° 129 del 04 giugno 2013; 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa e che 
integralmente si richiama: 
 
1. di procedere alla sottoscrizione del 

contratto di collaborazione di lavoro 
autonomo (art. 7 comma 6 D.Lgs. 
165/2000), secondo lo schema approvato 
con D.G.R. n. 704 del 07/10/2013 con la 
dott.ssa  Lucia Proia, con il dott. Pietro De 
Michele e la dott.ssa Simona Romiti, 
candidati utilmente collocati nelle prime tre 
posizioni della graduatoria di cui all’allegato 
A) della Determina Direttoriale n. DB/21 del 
23/07/2013 profilo di Esperti Fondi UE; 

2. di stabilire che per l’attività oggetto 
dell’incarico l’Amministrazione regionale si 
obbliga a corrispondere al Collaboratore un 
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importo complessivo annuo pari a € 
24.700,00 al lordo delle ritenute fiscali, 
dell’IVA (21%), degli oneri e dei contributi 
previdenziali ed assicurativi previsti dalla 
legge, a carico dello stesso collaboratore e 
del Committente, fatto salvo l’aumento 
dell’IVA al 22% con decorrenza dal 
01/10/2013, di cui al D.L. 28/06/2013 n. 76 
convertito in L. 9/8/2013 da computarsi in 
sede di liquidazione del compenso, fintanto 
che dovuto e con salvezza sin d’ora di 
ulteriori modifiche; 

3. di dare atto che le spese di cui al presente 
atto, trovano capienza sui capitoli del 
bilancio Regionale n. 12601 (quota UE) e 
12602 (quota Stato) impegni n. 3374 e n. 
3375, e sulle relative somme messe a 
disposizione dall’Autorità di Gestione del 
FESR con nota n. 237064 del 25.10.2012; 

4. di dare mandato al responsabile del 
procedimento per gli adempimenti relativi 
alla pubblicazione sul sito web 
Amministrazione aperta della Regione 
Abruzzo, nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” in riferimento agli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni (D.Lgs. N.33 del 
14/03/2013), oltre agli altri obblighi di 
pubblicazione; 

5. di dare mandato al responsabile del 
procedimento di provvedere agli 
adempimenti per l’acquisizione del CUP; 

6. di trasmettere copia del presente atto al 
Servizio Autorità di Certificazione; 

7. di procedere alla pubblicazione  del 
presente atto sul BURAT. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa  Filomena Ibello 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 09.10.2013, n. DD/224  
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato dell’ 
Associazione “Fraternità” – Pizzoli (Aq) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 

 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota del 28/09/2013 acquisita agli 
atti con prot. n. RA/245446 del 04/10/2013 
inoltrata dall’ Associazione “Fraternità”  con 
sede in via Teramana, 8 – 67017 Pizzoli (Aq)  
con la quale si invia richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
TENUTO CONTO che nella suddetta nota viene 
indicato come settore, nel quale è svolta 
l’attività prevalente, quello Culturale  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche,  l’ Associazione 
“Fraternità” con sede in via Teramana, 8 
67017 Pizzoli (Aq)  

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  173     
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 09.10.2013, n. DA13/215 
Provvedimento di Voltura Autorizzazione 
Unica n. 151 rilasciata con Determinazione 
DA13/8 del 27/01/2011, dalla società 
TEAM 2000 S.r.l. alla società IMTE S.r.l. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il provvedimento di Autorizzazione 
Unica n° 151 rilasciato con  Determinazione 
Dirigenziale DA13/8 del 27/01/2011 “Rilascio 
autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 387 del 29 
dicembre 2003 art. 12 alla costruzione e 
all’esercizio di un impianto fotovoltaico di 
potenza pari a 73 MVA da ubicarsi nel Comune 
di Cugnoli (PE), località C.da Cesura, foglio n° 7 
particelle n. 145, 316, 714, 715, 238, 259, 260” 
alla società TEAM 2000 S.r.l. con sede legale in 
Via Pian delle Mele a Pescara (PE); 
 
PRESO ATTO della richiesta presentata dalla 
IMTE S.r.l. e dalla TEAM 2000 S.r.l. con nota del 
15/03/2013, acquisita al protocollo del 
Servizio competente n. RA83445 del 
36/03/2013, e successiva integrazione nostro 
prot. RA229315 del 18/09/2013 per la voltura 
a nome della Società IMTE S.r.l. 
dell’Autorizzazione Unica n. 151 del 
27/01/2011 rilasciata alla TEAM 2000 S.r.l.; 
 
PRESO ATTO  
− della visura camerale della società IMETL 

S.r.l., inviata dalla medesima IMETL S.r.l. in 
Allegato alla Richiesta di Voltura; 

− delle dichiarazioni contenute nella istanza 
di voltura e successive eventuali 
integrazioni, comprensive 
dell’autodichiarazione della società IMET 
S.r.l. in merito al possesso dei requisiti di 
legge per l’ottenimento della Autorizzazione 
Unica; 

 
RITENUTO, per quanto sopra, di potersi 
accogliere l’istanza della IMET S.r.l. per la 
voltura a nome della Società IMET S.r.l. della 

titolarità dell’Autorizzazione Unica n° 151, 
rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 
DA13/8 del 27/01/2011; 
 
FATTE SALVE prescrizioni, obblighi e 
condizioni contenute nell’Autorizzazione Unica 
n. 151, rilasciata con Determinazione 
Dirigenziale n. DA13/8 del 27/01/2011; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 

Art. 1 
 
a) di volturare l’Autorizzazione Unica n° 151, 

rilasciata con Determinazione Dirigenziale 
n. DA13/8 del 27/01/2011, a favore della 
società IMET S.r.l. con sede legale in Via 
Edison Volta n. 25/A, 43125 Parma (PR) 

 
Art. 2 

 
La IMET S.r.l.,  nella persona del Legale 
Rappresentante, è tenuta al rispetto di tutte le 
condizioni e prescrizioni riportate nel art. 3 del 
provvedimento di Autorizzazione Unica n° 151 
rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 
DA13/8 del 27/01/2011. 
 

Art. 3 
 
La IMET S.r.l. ha l’obbligo di effettuare tutte le 
comunicazioni di cui agli artt. 4, 5  e 8 del 
dispositivo dell’Autorizzazione Unica n° 151 
rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 
DA13/8 del 27/01/2011. 
 

Art. 4 
 
La Società IMET S.r.l. deve consentire al 
personale della Regione Abruzzo o da essa 
delegato il libero accesso all’impianto. 
 

Art. 5 
 

− di notificare il presente atto al proponente e 
trasmetterne copia ai soggetti coinvolti nel 
procedimento autorizzatorio; 
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− di trasmettere il presente provvedimento 

per la pubblicazione sul BURA 
relativamente al dispositivo.  

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica del presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 
SERVIZIO AUTORITÀ DI CERTIFICAZIONE 

 
DETERMINAZIONE 12.10.2009, n. DB6/9 
POR FESR e POR FSE Abruzzo 2007/2013- 
Integrazioni piste di controllo e metodo di 
campionamento definiti nei Manuali delle 
procedure dell’AdC a seguito di Audit di 
Sistema ex art. 62 lett. a) Reg. (CE) 
1083/2006 del 30.3.2009. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE con Deliberazioni della Giunta 
Regionale n. 604 dell’1.7.2008 e n. 680 del 
24.7.2008 sono stati approvati i Manuali delle 
procedure dell’Autorità di Certificazione del 
POR FESR e del POR FSE Abruzzo 2007-2013; 
 
VISTA la nota prot. 883 del 24.8.2009 con la 
quale la Struttura Speciale di Supporto 
Controllo Ispettivo Contabile, in qualità di AdA 
del POR FESR e del POR FSE Abruzzo 2007-
2013, ha trasmesso i verbali dell’Audit di 
sistema effettuato presso l’Autorità di 
Certificazione in data 30 marzo 2009; 
 
CONSIDERATO CHE nel corso della verifica, 
complessivamente positiva, non sono emerse 
sostanziali carenze nel funzionamento del 
sistema di gestione e controllo dei due 
programmi, ma sono stati forniti utili 
suggerimenti per il miglioramento del sistema 
stesso che richiedono opportune integrazioni 
alle Piste di Controllo e al metodo di 
campionamento relativi ai due programmi 
operativi regionali; 
 

VISTA la nota prot. 108693/DB6 del 2.10.2009 
con la quale l’AdA ha ritenuto congrue le 
integrazioni alle Piste di Controllo (Flow Charts 
del circuito di controllo e certificazione della 
spesa) e le modifiche al metodo di 
campionamento relativi ai PO FESR e FSE 
Abruzzo 2007-2013 proposte dall’AdC con 
nota prot. RA104418/DB6 del 23.9.2009; 
 
PRESO ATTO CHE con Deliberazioni  n. 604 
dell’1.7.2008 e n. 680 del 24.7.2008 la Giunta 
Regionale, all’atto dell’ approvazione dei 
Manuali delle procedure dell’Autorità di 
Certificazione del POR FESR e del POR FSE 
Abruzzo 2007-2013, ha autorizzato il Dirigente 
Responsabile del Servizio Autorità di 
Certificazione ad apportare ai Manuali 
correttivi che non alterino l’impianto delle 
procedure di certificazione con proprio 
provvedimento; 
 
RITENUTO OPPORTUNO integrare le piste di 
controllo (Flow charts del circuito di controllo 
e certificazione della spesa) ed il metodo di 
campionamento definiti nei Manuali delle 
procedure dell’Autorità di Certificazione del 
POR FESR e del POR FSE Abruzzo 2007-2013 
tenendo conto dei suggerimenti forniti 
dall’AdA nei due verbali di Audit di Sistema 
redatti in data 8 luglio 2009 (Prot. n. 782 del 
22.7.2009) ed acquisiti agli atti dell’Autorità di 
Certificazione, in conformità a quanto proposto 
dall’AdC all’ADA con nota Prot. RA 
104418/DB6 del 23.9.2009; 
 
CONSIDERATO CHE si rende, altresì, 
necessario prevedere espressamente un 
aggiornamento periodico delle piste di 
controllo, come opportunamente rilevato 
dall’AdA; 
 
DATO ATTO che il rispetto da parte dell’AdG, 
dell’AdC e dell’AdA delle procedure definite nei 
suddetti Manuali e opportunamente integrate 
con successivi provvedimenti dirigenziali e la 
trasmissione dei dati all’AdC da parte dell’AdG 
con le modalità indicate nei manuali stessi 
costituiscono condizioni ineludibili per la 
certificazione della spesa del POR FESR  e del 
POR FSE Abruzzo 2007-2013; 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare le piste di controllo (Flow 

charts del circuito finanziario e 
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certificazione della spesa) del POR FESR e 
POR FSE 2007-2013 allegate in copia al 
presente provvedimento (Allegati 1 e 2) 
contenenti le integrazioni suggerite dall’AdA 
a seguito dell’Audit di sistema del 30 marzo 
2009 e che sostituiscono le Flow charts del 
circuito finanziario e certificazione della 
spesa contenute nei Manuali delle 
procedure dell’Autorità di Certificazione del 
POR FESR e del POR FSE Abruzzo 2007-
2013 approvati con Deliberazioni della 
Giunta Regionale n. 604 dell’1.7.2008 e n. 
680 del 24.7.2008; 

2. di dare atto che le suddette piste di 
controllo verranno revisionate ed 
aggiornate con cadenza annuale, laddove si 
rendano necessarie variazioni a seguito di 
intervenute modifiche nel circuito 
finanziario e di certificazione della spesa; 

3. di approvare la metodologia di 
campionamento dell’AdC per verifiche a 
campione su base documentale descritta nel 
documento allegato in copia al presente 
provvedimento (All. 3) che integra la 
metodologia descritta al punto 2.1.4 dei 
Manuali delle procedure dell’Autorità di 
Certificazione del POR FESR e del POR FSE 
Abruzzo 2007-2013 approvati con 
Deliberazioni della Giunta Regionale n. 604 
dell’1.7.2008 e n. 680 del 24.7.2008, 
tenendo conto dei suggerimenti dell’ADA a 
seguito dell’Audit di sistema del 30 marzo 
2009; 

4. di disporre notifica di copia del presente 
provvedimento e dei relativi allegati all’ AdG 
del POR FESR Abruzzo 2007-2013, all’AdG 
del POR FSE Abruzzo 2007-2013, al Servizio 
Risorse Finanziarie, alla Ragioneria e 
all’ADA (Struttura Speciale di Supporto 
Controllo Ispettivo Contabile) dei POR FESR 
e POR FSE Abruzzo 2007-2013; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento e dei relativi allegati sul sito 
internet della Regione Abruzzo, nello spazio 
dedicato alla pubblicazione dei Manuali 
delle procedure dell’Autorità di 
Certificazione del POR FESR e del POR FSE 
Abruzzo 2007-2013. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Giuseppina Camilli 

RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI LOCALI, 
BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

SERVIZIO AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 09.07.2012, n. DB6/8 
POR FESR 2007 – 2013: Istituzione Registro 
delle irregolarità, degli importi ritirati, 
degli importi sospesi, recuperati, dei 
recuperi pendenti ed degli importi non 
recuperabili ex artt.61 lettera f) Reg. (CE) 
1083/2006, 20  par. 2 Reg. (CE) 1828/2006 
e 1 par. 6 Reg. (CE) 846/2009. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO IL Reg. (CE) n. 1080/2006 e ss 
modifiche, del Consiglio relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e recante 
abrogazione del regolamento (CE) n. 
1783/1999; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1083/2006 e ss. 
Modifiche e integrazioni, del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale 
europeo (FSE) e sul Fondo ci coesione e che 
abroga il regolamento (CE) 1260/1999; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione recante modalità di applicazione 
del Reg. (CE) 1083/2006 nel testo modificato 
dal Regolamento 846/09 della Commissione; 
 
VISTE le Linee Guida sulle funzioni 
dell’Autorità di Certificazione  per il periodo di 
Programmazione 2007 – 2013 – della 
Commissione Europea DG REGIO (COCOF 
08/0014/00-EN); 
 
VISTO l’art. 61 lettera f) del Reg. 1083/06 in 
cui si stabilisce che l’Autorità di Certificazione 
debba tenere una contabilità degli importi 
recuperabili e degli importi ritirati a seguito 
della soppressione totale o parziale del 
contributo per un’operazione; 
 
VISTO l’art. 20 par. 2 Reg. 1828/2006 in cui 
viene stabilito che l’ Autorità di Certificazione 
debba inviare, entro il 31 marzo di ogni anno, 
una dichiarazione che identifichi gli importi 
ritirati, gli importi recuperati e gli importi da 
recuperare alla data del 31 dicembre dell’anno 
precedente; 
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VISTO il COCOF 10/0002/00 Documento di 
lavoro preliminare per le Autorità di 
Certificazione sugli importi ritirati, recuperati, 
importi da recuperare e importi ritenuti  
irrecuperabili valido per il periodo di 
programmazione 2007 – 2013 e l’ultima parte 
del periodo di programmazione 2000 -2006; 
 
VISTA la circolare n. 23 del 31 luglio 2008 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato – IGRUE avente ad oggetto “ Procedure di 
gestione finanziaria degli interventi 
dell’obiettivo Cooperazione Territoriale 
Europea per la Programmazione 2007 - 2013”; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione n. 109 del 27 
febbraio 2012  con la quale la Giunta Regionale 
ha riformulato parzialmente l’assetto 
organizzativo della Direzione  Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive ed ha ristabilito un nuovo assetto del 
Servizio Autorità di Certificazione: 
  
PRESO ATTO che con DGR n. 604 del 
01/07/2008 pubblicata sul BURA speciale n. 
63 del 27/08/2008 è stato approvato il 
manuale delle procedure contenente tutte le 
indicazioni e le disposizioni atte a garantire il 
corretto svolgimento da parte dell’ Autorità di 
Certificazione delle attività di propria 
competenza; 
 
CONSIDERATO che allo stato attuale l’AdC con 
circolare n. 1 dell’11/12/2009  avente ad 
oggetto programmi operativi FESR e FSE 
Abruzzo 2007/2013 – Istruzioni per la 
certificazione delle spese e la trasmissione dei 
dati relativi ad irregolarità recuperi e 
soppressioni” ha approvato le schede relative 
alla trasmissione dei dati da inserire nel 
registro redatte in conformità dell’Allegato C; 
 
RAVVISATA LA NECESSITA’, alla luce di tutto 
quanto sopra descritto, di dotare il Servizio 
Autorità di Certificazione di un apposito 
Registro dedicato alle annotazioni relative agli 

importi sospesi, recuperi pendenti, importi 
recuperati, importi ritirati, importi non 
recuperabili e dettaglio delle irregolarità;  
 

DETERMINA 
 
Per quanto detto nelle premesse: 
 
1. di istituire per il POR FESR 2007 – 2013 il 

Registro delle irregolarità, degli importi 
ritirati, degli importi sospesi, recuperati, dei 
recuperi pendenti ed degli importi non 
recuperabili ex artt.61 lettera f) Reg. (CE) 
1083/2006, 20  par. 2 Reg. (CE) 1828/2006 
e 1 par. 6 Reg. (CE) 846/2009, allegato al 
presente atto; composto da sei sezioni, nelle 
quali verranno registrate le seguenti 
informazioni: importi sospesi, recuperi 
pendenti, importi recuperati, importi 
ritirati, importi non recuperabili e dettaglio 
delle irregolarità; 

2. di dare atto che eventuali successive 
modifiche di detto Registro, dettate dalla 
necessità di adeguarsi a successive e 
puntuali indicazioni fornite dall’IGRUE e/o 
dalla Commissione Europea, saranno 
apportate direttamente dal Dirigente del 
Servizio con propria determina; 

3. di stabilire che gli importi relativi a somme 
sospese, pendenti, recuperate, ritirate, non 
recuperabili e irregolari, saranno registrati 
secondo gli schemi allegati, di volta in volta 
e secondo quanto si renderà necessario; 

4. di inviare la presente determina e i relativi 
allegati all’Autorità di Gestione al fine di 
ottenere tutte le informazioni necessarie 
alla tenuta del registro di cui al Reg. (CE) 
1828/2006; 

5. di inviare la presente determina e i relativi 
allegati alla Direzione Riforme Istituzionali, 
Enti Locali, Bilancio e Attività sportive per 
quanto di competenza. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Francesca Iezzi 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 
SERVIZIO AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE 

 
DETERMINAZIONE 09.07.2012, n. DB6/9 
PO FSE 2007/2013: Approvazione Registro 
delle irregolarità, degli importi sospesi, 
ritirati, recuperati, dei recuperi pendenti e 
degli importi non recuperabili ex artt.61 
lettera f) Reg. (CE) 1083/2006, 20  par. 2 
Reg. (CE) 1828/2006 e 1 par. 6 Reg. (CE) 
846/2009. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO IL Reg. (CE) n. 1081/2006 e ss 
modifiche, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo e 
recante abrogazione del regolamento (CE) n. 
1784/1999; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1083/2006 e ss. 
modifiche e integrazioni, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE) e sul Fondo ci coesione e che abroga il 
regolamento (CE) 1260/1999; 
 
VISTA la Circolare Interministeriale del 12 
ottobre 2007 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento delle Politiche Europee, 
recante “Modalità di comunicazione alla 
Commissione europea delle irregolarità o frodi 
a danno del bilancio comunitario” (G.U. n.240 
del 15.10.2007) e la successiva Delibera della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri n.7 del 13 
luglio 2008 recante note esplicative alla 
Circolare. 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 2035/05 della 
Commissione recante modifiche agli artt. 3 e 5 
Reg. (CE) 1681/1994 e s.m.i. sulle modalità di 
procedere all’invio delle segnalazione di 
irregolarità al Dipartimento delle politiche 
Europee; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione recante modalità di applicazione 
del Reg. (CE) 1083/2006 nel testo modificato 
dal Regolamento 846/09 della Commissione 
del 1 settembre 2009; 
 
VISTE le Linee Guida sulle funzioni 
dell’Autorità di Certificazione  per il periodo di 

Programmazione 2007 – 2013 – della 
Commissione Europea DG REGIO (COCOF 
08/0014/00-EN); 
 
VISTO l’art. 61 lettera f) del Reg. 1083/06 in 
cui si stabilisce che l’Autorità di Certificazione 
debba tenere una contabilità degli importi 
recuperabili e degli importi ritirati a seguito 
della soppressione totale o parziale del 
contributo per un’operazione; 
 
VISTO l’art. 20 par. 2 Reg. 1828/2006 in cui 
viene stabilito che l’ Autorità di Certificazione 
debba inviare, entro il 31 marzo di ogni anno, 
una dichiarazione che identifichi gli importi 
ritirati, gli importi recuperati e gli importi da 
recuperare alla data del 31 dicembre dell’anno 
precedente; 
 
VISTO il COCOF 10/0002/00 Documento di 
lavoro preliminare per le Autorità di 
Certificazione sugli importi ritirati, recuperati, 
importi da recuperare e importi ritenuti  
irrecuperabili valido per il periodo di 
programmazione 2007 – 2013 e l’ultima parte 
del periodo di programmazione 2000 -2006; 
 
VISTA la Circolare n. 23 del 31 luglio 2008 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato – IGRUE avente ad oggetto “ Procedure di 
gestione finanziaria degli interventi 
dell’obiettivo Cooperazione Territoriale 
Europea per la Programmazione 2007 - 2013”; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione n. 109 del 27 
febbraio 2012  con la quale la Giunta Regionale 
ha riformulato parzialmente l’assetto 
organizzativo della Direzione  Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive ed ha ristabilito un nuovo assetto del 
Servizio Autorità di Certificazione: 
  
PRESO ATTO che con DGR n. 680 del 
24/07/2008 pubblicata sul BURA speciale n. 
63 del 27/08/2008 è stato approvato il 
manuale delle procedure contenente tutte le 
indicazioni e le disposizioni atte a garantire il 
corretto svolgimento da parte dell’ Autorità di 
Certificazione delle attività di propria 
competenza; 
 
CONSIDERATO che allo stato attuale l’AdC con 
circolare n. 1 dell’ 11/12/2009 avente ad 
oggetto programmi operativi FESR e FSE 
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Abruzzo 2007/2013 – Istruzioni per la 
certificazione delle spese e la trasmissione dei 
dati relativi ad irregolarità recuperi e 
soppressioni” ha approvato le schede relative 
alla trasmissione dei dati da inserire nel 
registro redatte in conformità dell’Allegato C; 
 
RAVVISATA LA NECESSITA’, alla luce di tutto 
quanto sopra descritto, di dotare il Servizio 
Autorità di Certificazione di un apposito 
Registro dedicato alle annotazioni relative alle 
irregolarità,  agli importi sospesi, agli importi 
ritirati, agli importi recuperati, ai recuperi 
pendenti ed agli importi non recuperabili;  
 

DETERMINA 
 
Per quanto detto nelle premesse: 
 
1. di istituire per il POR FSE 2007-2013 il 

Registro delle irregolarità, degli importi 
sospesi, ritirati, recuperati, dei recuperi 
pendenti e degli importi non recuperabili ex 
artt. 61 lettera f) Reg. (CE) 1083/2006, 20  
par. 2 Reg. (CE) 1828/2006 e 1 par. 6 Reg. 
(CE) 846/2009, allegato al presente atto, 
composto da sei sezioni nelle quali verranno 
registrate le seguenti informazioni: importi 
sospesi, recuperi pendenti, importi 

recuperati, importi ritirati, importi non 
recuperabili e dettaglio delle irregolarità; 

2. di dare atto che eventuali successive 
modifiche di detto Registro, dettate dalla 
necessità di adeguarsi a successive e 
puntuali indicazioni fornite dall’IGRUE e/o 
dalla Commissione Europea, saranno 
apportate direttamente dal Dirigente del 
Servizio con propria determina; 

3. di stabilire che gli importi relativi a somme 
sospese, pendenti, recuperate, ritirate, non 
recuperabili e irregolari, saranno registrati 
secondo gli schemi allegati, di volta in volta 
e secondo quanto si renderà necessario; 

4. di inviare la presente determina e i relativi 
allegati all’Autorità di Gestione al fine di 
ottenere tutte le informazioni necessarie 
alla tenuta del Registro di cui al Reg. (CE) 
1828/2006;  

5. di inviare la presente determina e i relativi 
allegati alla Direzione Riforme istituzionali, 
Enti locali, Bilancio e Attività sportive per 
quanto di competenza. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Francesca Iezzi 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 
SERVIZIO AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE 

 
DETERMINAZIONE 07.09.2012, n. DB6/13 
PO FESR 2007-2013 e PO FSE 2007/2013 - 
Integrazioni  dei Manuali delle procedure 
dell’AdC a seguito di Audit di Sistema ex art. 
62 lett. a) Reg. (CE) 1083/2006 del giorno 
8/11/2011. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che con Deliberazioni della Giunta 
Regionale n. 604 dell’1.7.2008 e n. 680 del 
24.7.2008 sono stati approvati i Manuali delle 
procedure dell’Autorità di Certificazione 
rispettivamente del PO FESR 2007-2013 e del 
PO FSE 2007-2013; 
 
VISTA la nota prot. RA/244173 del 25.11.2011 
con la quale l’AdA del PO FESR 2007/2013, ha 
aperto un contraddittorio relativamente 
all’osservazione fatta in sede di verifica del 
sistema di gestione e controllo, in data 
8.11.2011, ai sensi dell’art. 62, comma 1,  lett. 
a) Reg. (CE) 1083/2006 per quanto attiene il 
mancato svolgimento delle verifiche in loco da 
parte dell’AdC; 
 
VISTA la nota n. RA/251373 del 5/12/2011 
con la quale l’AdC precisa “di effettuare 
controlli in loco solo eventualmente ed in casi 
eccezionali” così come previsto nel Manuale 
delle Procedure dell’AdC positivamente 
valutato dalla Commissione in sede di 
validazione del sistema di gestione e controllo 
ex art. 71 Reg. 1083/2006; 
 
VISTA la nota prot. RA/97309 del 26.04.2012 
con la quale l’AdA a fronte del rilievo circa il 
mancato svolgimento delle verifiche in loco ha 
ritenuto che tale criticità sia stata considerata 
superata a seguito della rassicurazione da 
parte dell’ADC di effettuare verifiche in loco 
qualora se ne dovesse ravvisare la necessità; 
 
RITENUTO opportuno di procedere ad 
integrare i suddetti Manuali delle Procedure 
dell’AdC nel paragrafo 2.1.3 - verifiche a 
campione su base documentale – introducendo 
nel suddetto paragrafo un’apposita specifica 
circa le suddette verifiche in loco ai fini della 
necessaria chiarezza in merito; 
 

RITENUTO comunque opportuno, inoltre, 
procedere ad integrare i suddetti Manuali delle 
Procedure dell’AdC dell’Allegato A) “Modello 
Comunicazione avvio attività di verifica 
all’AdG” e dell’Allegato B) “Modello Richiesta 
integrazione documentale in fase di verifica” 
che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto”; 
 

DETERMINA 
 

1. di integrare i Manuali delle Procedure 
dell’AdC del PO FESR 2007-2013 e del PO 
FSE  2007-2013 nel paragrafo 2.1.3 - 
verifiche a campione su base documentale – 
introducendo al termine del paragrafo il 
seguente periodo: “Le verifiche documentali 
di cui al presente paragrafo potranno essere 
effettuate solo eventualmente ed  in casi 
eccezionali in loco, intendendosi comunque  – 
nell’ambito del presente manuale - per 
verifiche in loco sempre e comunque verifiche 
documentali in loco, ossia finalizzate 
all’acquisizione di documentazione da 
verificare, presso soggetti diversi dall’AdG. 
Ciò avverrà laddove, in sede di verifica 
documentale presso l’AdG, si ravvisi una 
ineludibile necessità ed esigenza ai fini di 
acquisizioni documentali (ad es. presso le 
Province, anche laddove non siano O.I.), 
ovvero, in ipotesi ancora più remota, presso  
beneficiari finali  (nel caso ad esempio di 
documentazione abrasa o comunque non 
decodificabile nelle informazioni in sé 
contenute, oppure in rari casi di non 
univocità di dati ed informazioni funzionali 
alla certificazione ovvero che rischiano di 
invalidare l’intera operazione). In ogni caso si 
ribadisce la assoluta eccezionalità delle 
verifiche documentali in loco, atteso che il 
fascicolo unico di progetto va messo a 
disposizione dell’AdC nella sua completezza 
ed interezza dall’AdG”; 

2. di integrare i suddetti Manuali delle 
Procedure dell’AdC dell’Allegato A) 
“Modello Comunicazione avvio attività di 
verifica all’AdG” e dell’Allegato B) “Modello 
Richiesta integrazione documentale in fase 
di verifica” che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto”; 

3. di stabilire che il suddetto Allegato B) 
“Modello Richiesta integrazione 
documentale in fase di verifica” verrà 
utilizzato solo ed esclusivamente nel caso in 
cui vi sia un periodo congruo, a discrezione 
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dell’AdC, intercorrente tra la data di 
richiesta delle integrazioni e quella di 
scadenza della certificazione delle spese; 

4. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alle altre Autorità dei 
Programmi FESR e FSE e alla Direzione 

Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa  Francesca  Iezzi 

 
Seguono allegati 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE - DB  

SERVIZIO AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 02.10.2012, n. DB6/15 
POR FESR 2007-2013 e PO FSE 2007/2013 - 
Integrazioni dei Manuali delle procedure 
dell’AdC a seguito di Audit di Sistema ex art. 
62 lett. a) Reg. (CE) 1083/2006 del giorno 
8/11/2011.- Metodologia di svolgimento 
delle verifiche documentali in loco. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che con Deliberazioni della Giunta 
Regionale n. 604 dell’1.7.2008 e n. 680 del 
24.7.2008 sono stati approvati i Manuali delle 
procedure dell’Autorità di Certificazione 
rispettivamente del PO FESR 2007-2013 e del 
PO FSE 2007-2013; 
 
VISTA la nota prot. RA/244173 del 25.11.2011 
con la quale l’AdA del POR FESR 2007/2013, ha 
aperto un contraddittorio relativamente 
all’osservazione fatta in sede di verifica del 
sistema di gestione e controllo, in data 
8.11.2011, ai sensi dell’art. 62, comma 1,  lett. 
a) Reg. (CE) 1083/2006 per quanto attiene il 
mancato svolgimento delle verifiche in loco da 
parte dell’AdC; 
 
VISTA la nota n. RA/251373 del 5/12/2011 
con la quale l’AdC precisa “di effettuare 
controlli in loco solo eventualmente ed in casi 
eccezionali” così come previsto nel Manuale 
delle Procedure dell’AdC positivamente 
valutato dalla Commissione in sede di 
validazione del sistema di gestione e controllo 
ex art. 71 Reg. 1083/2006; 
 
VISTA la nota prot. RA/97309 del 26.04.2012 
con la quale l’AdA a fronte del rilievo circa il 
mancato svolgimento delle verifiche in loco ha 
ritenuto che tale criticità sia stata considerata 
superata a seguito della rassicurazione da 
parte dell’ADC di effettuare verifiche in loco 
qualora se ne dovesse ravvisare la necessità; 
 
RICHIAMATA la Determina DB6/13 del 
07/09/2012 ad oggetto: POR  FESR 2007-2013 
e PO FSE 2007/2013 - Integrazioni dei Manuali 
delle procedure dell’AdC a seguito di Audit di 
Sistema ex art. 62 lett. a) Reg. (CE) 1083/2006 
del giorno 8/11/2011; 
 

RITENUTO opportuno di procedere ad 
integrare e rettificare i suddetti Manuali delle 
Procedure dell’AdC nel paragrafo 2.1.3 - 
verifiche a campione su base documentale –  
introducendo nel suddetto paragrafo 
un’apposita specifica circa le suddette 
verifiche, ai fini della necessaria chiarezza in 
merito, introducendo inoltre la metodologia 
per lo svolgimento delle verifiche documentali 
in loco; 
 
 
RITENUTO  opportuno integrare altresì, i 
predetti Manuali delle Procedure, approvando 
gli allegati modelli, C) “modello comunicazione 
avvio verifica documentale in loco”, D) “Check  
list verifica documentale in loco” ed  E) “ 
modello di verbale per le verifiche in loco”, 
inerenti l’implementazione della metodologia 
per lo svolgimento delle verifiche documentali 
in loco; 
 

DETERMINA 
 
1. di integrare e rettificare i Manuali delle 

Procedure dell’AdC del POR FESR 2007-
2013 e del PO FSE  2007-2013 nel paragrafo 
2.1.3 - verifiche a campione su base 
documentale – rettificando e integrando il 
paragrafo con  il seguente periodo: “Le 
verifiche documentali di cui al presente 
paragrafo saranno necessarie e dunque 
verranno effettuate solo eventualmente ed  in 
casi eccezionali in loco, intendendosi 
comunque  – nell’ambito del presente 
manuale - per verifiche in loco sempre e 
comunque verifiche documentali in loco, ossia 
finalizzate all’acquisizione di 
documentazione da verificare, presso 
soggetti diversi dall’AdG. Ciò avverrà laddove, 
in sede di verifica documentale presso l’AdG, 
si ravvisi: 1) una ineludibile necessità ed 
esigenza ai fini di acquisizioni documentali 
(ad es. presso le Province, anche laddove non 
siano O.I.), ovvero 2), in ipotesi ancora più 
remota, presso  beneficiari finali  (nel caso ad 
esempio di documentazione abrasa o 
comunque non decodificabile nelle 
informazioni in sé contenute, oppure in rari 
casi di non univocità di dati ed informazioni 
funzionali alla certificazione ovvero che 
rischiano di invalidare l’intera operazione). 
In ogni caso si ribadisce la assoluta 
eccezionalità delle verifiche documentali in 
loco, atteso che il fascicolo unico di progetto 
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va messo a disposizione dell’AdC nella sua 
completezza ed interezza dall’AdG. La 
metodologia di svolgimento delle verifiche 
documentali in loco, da utilizzare solo se 
ricorra almeno una delle condizioni di cui 
sopra, è quella di cui agli allegati C) modello 
comunicazione avvio verifica documentale in 
loco, D) Check  list verifica documentale in 
loco, ed  E)  modello di verbale per le verifiche 
in loco ”; 

2. di integrare i predetti Manuali delle 
Procedure con la metodologia per lo 
svolgimento delle verifiche documentali in 
loco, approvando gli allegati modelli C) “ 

modello comunicazione avvio verifica 
documentale in loco, D) Check  list verifica 
documentale in loco, ed  E)  modello di 
verbale per le verifiche in loco; 

3. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alle altre Autorità dei 
Programmi FESR e FSE e alla Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa  Francesca  Iezzi 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 
SERVIZIO AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE 

 
DETERMINAZIONE 07.02.2013, n. DB6/6 
POR FESR 2007/2013 e POR FSE 2007/2013 
– Integrazione dei Manuali delle Procedure 
dell’AdC -  Quadro procedurale di 
riferimento ai fini della metodologia 
operativa relativa alle procedure di 
coordinamento e supervisione del servizio 
di “Assistenza tecnica” per le attività di 
competenza dell’Autorità di Certificazione 
(AdC) sui Programmi Operativi 2007/2013 
del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) e del Fondo Sociale Europeo (FSE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che con Deliberazioni della Giunta 
Regionale n. 604 dell’1.7.2008 e n. 680 del 
24.7.2008 sono stati approvati i Manuali delle 
procedure dell’Autorità di Certificazione 
rispettivamente del POR FESR 2007-2013 e del 
PO FSE 2007-2013; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio dell’Unione Europea del 21 giugno 
1999 recante disposizioni generali sui fondi 
strutturali; 
 

VISTO IL Reg. (CE) n. 1081/2006 e s.i.m., del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione 
del regolamento (CE) n. 1784/1999; 
 

VISTO il Reg. (CE) n. 1083/2006 e s.i.m., del 
Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale 
europeo (FSE) e sul Fondo ci coesione e che 
abroga il regolamento (CE) 1260/1999; 
 

VISTO il Reg. (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) 1083/2006 nel testo 
modificato dal Regolamento 846/09 della 
Commissione del 1 settembre 2009; 
 

VISTE le Linee Guida sulle funzioni 
dell’Autorità di Certificazione  per il periodo di 

Programmazione 2007 – 2013 – della 
Commissione Europea DG REGIO (COCOF 
08/0014/00-EN); 
 
CONSIDERATO che nei Manuali delle 
Procedure sopra richiamati è riportato nel 
paragrafo 1.6 “organigramma e indicazione 
precisa delle funzioni delle unità”:  La  struttura 
sarà supportata da un Servizio di Assistenza 
Tecnica; 
 
CONSIDERATO che il compito dell’Assistenza 
Tecnica, di seguito A.T., è di fornire un 
adeguato supporto all’Autorità di Certificazione 
dei Programmi PO FERS e FSE 2007/2013 – 
attraverso un affiancamento ad alto contenuto 
tecnico-specialistico, anche mediante la 
predisposizione di documentazione specifica e 
di strumenti operativi ad hoc;  
 
TENUTO CONTO altresì, della necessità di 
formalizzare un quadro metodologico 
operativa relativo al coordinamento, alla 
supervisione ed al controllo del servizio svolto 
dall’Assistenza Tecnica, ove presente, dell’AdC 
ai Programmi Operativi Regionali FESR ed  
FSE; 
 
RITENUTO pertanto opportuno procedere 
all’integrazione dei Manuali di cui in premessa, 
con la previsione di un quadro procedurale di 
riferimento nel quale possa trovare 
formalizzazione una metodologia per la 
supervisione dell’assistenza tecnica, ove 
presente, con salvezza comunque delle 
obbligazioni di cui ai relativi contratti specifici; 
 

DETERMINA 
 

− 1) di integrare i Manuali delle Procedure 
dell’AdC dei POR  FESR e POR FSE 
2007/2013, nel paragrafo  1.6, dopo la frase 
“La struttura sarà supportata da un servizio 
di Assistenza Tecnica” con l’inserimento del 
periodo che segue:  
“Con salvezza di quanto ulteriormente 

previsto dai singoli contratti specifici con l’A.T., 
si indica di seguito il quadro metodologico di 
riferimento ai fini della metodologia operativa 
di supervisione, coordinamento e controllo da 
parte dell’AdC sull’A.T. ed alle cui procedure 
l’A.T. è tenuta ad uniformarsi. 

L’Autorità di Certificazione svolge il 
coordinamento del servizio di Assistenza 
Tecnica (A.T.) fornendo metodologie e 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  203     
 

strumenti; in primis con la consegna all’A.T. del 
presente Manuale delle procedure dell’Autorità 
di Certificazione, che descrive le modalità di 
attuazione delle funzioni proprie dell’AdC di cui 
all’art. 61 del Regolamento (CE) n. 1083/2006. 
Nello specifico l’A.T. dovrà garantire adeguato 
supporto all’AdC mediante un affiancamento 
tecnico specialistico alla struttura, anche 
attraverso la predisposizione di documentazione 
specifica, di report, di pareri e di strumenti 
operativi ad hoc (tabelle sull’avanzamento 
finanziario, reportistica, modulistica standard, 
verbali, check list, ecc.), per le seguenti macro 
attività di cui al presente Manuale: 
− Verifiche di correttezza e fondatezza della 

spesa: 
− acquisizione dell’attestazione e allegati 

dell’AdG ed esame di conformità degli 
stessi con i manuali; 

− elaborazione delle eventuali richieste di 
integrazioni e rettifiche;  

− riscontro finanziario e contabile degli 
importi; 

− aggiornamento del registro dei recuperi; 
− elaborazione dati ai fini della 

certificazione di spesa e domanda di 
pagamento – intermedia e finale – ed ai 
fini dell’inserimento nei sistemi 
informativi regionali/ministeriali/Igrue e 
dell’invio telematico delle stesse; 

 
− Verifiche a campione su base documentale e 

di sistema: 
− campionamento dei progetti; 
− verifiche documentali sulle operazioni e 

verifiche documentali in loco ove 
necessarie; 

− verifiche di sistema, ove dovute; 
− elaborazione dei verbali e check list;  

 
− Elaborazioni annuali delle previsioni di spesa 

e degli importi in attesa di recupero 
− Tenuta informatizzata della contabilità 
− Aggiornamento dei manuali ed, in generale 

dei sistemi di gestione e controllo, ove 
necessario  

− Riconciliazione degli importi 
− Comunicazioni ai soggetti interessati e/o 

coinvolti nei procedimenti di cui sopra; 
− Verifiche contabili sui fondi/programmi 

tramite i servizi ragioneria. 
 
L’Autorità di Certificazione pianifica il 

complesso delle attività da svolgere e lo 

comunica all’A.T. mediante crono-programmi di 
tutte le attività relative come dinanzi descritte. 
In particolare comunica prima di ciascuna 
certificazione della spesa, il cronoprogramma 
relativo alla verifica sulla fondatezza della spesa 
ed alle verifiche documentali da svolgere. Ove 
necessario comunica le tempistiche da rispettare 
correlate alle scadenze del processo di revisione 
del sistema di gestione e controllo del P.O. 

L’Autorità di Certificazione acquisisce i 
verbali delle verifiche documentali e le check list 
elaborate dall’A.T., riscontra che gli stessi siano 
compilati e sottoscritti da parte dell’A.T. entro i 
termini della certificazione o comunque in 
tempo utile per i contraddittori con l’Autorità di 
Gestione e/o Organismo Intermedio del P.O. 
Riscontra inoltre che nei verbali sia chiaramente 
indicato l’esito “Regolare” o “Irregolare” 
risultante dalle verifiche documentali, oltre alla 
dichiarazione di insussistenza di condizioni di 
conflitto di interesse da parte degli incaricati 
dall’A.T. allo svolgimento delle verifiche sulle 
operazioni campionate. 
Qualora l’esito della verifica sia irregolare, 
l’A.d.C. si accerta della indicazione, nelle note dei 
verbali, del richiamo alle norme violate con tutti 
i riferimenti normativi nazionali e comunitari. 
L’AdC verifica che l’A.T. alleghi ai verbali ed alla 
check list redatti come sopra indicato, la 
documentazione probatoria inerente le verifiche 
effettuate dall’A.T., acquista presso AdG/O.I. per 
l’operazione verificata. 
L’A.d.C. acquisisce inoltre tutti i documenti di 
lavoro relativi allo svolgimento delle attività di 
propria competenza elaborati dalla Società di 
A.T. 
Ai fini della verifica della documentazione 
acquisita si rimanda anche alla fase di controllo 
di qualità, di seguito descritta. 
L’Autorità di Certificazione svolge attività di 
supervisione finalizzata alla verifica della 
corretta esecuzione del servizio reso dalla 
Società che fornisce assistenza tecnica 
attraverso la costante valutazione 
dell’adeguatezza del lavoro effettuato. 
 L’attività di supervisione si esplicita anche con 
l’analisi dei contenuti della relazione periodica 
prodotta dall’A.T. in riferimento ai vari stati di 
avanzamento, relativa alla descrizione delle 
attività rese di supporto tecnico specialistico 
fornito all’AdC ed al personale in servizio, con 
riferimento al riscontro tra il contenuto delle 
relazioni periodiche prodotte e le attività 
effettivamente rese; ciò anche  ai fini della 
liquidazione delle fatture. 
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L’AdC convoca apposite riunioni periodiche per 
discutere in merito alla pianificazione delle 
attività, all’aggiornamento di metodologie e/o 
di strumenti di lavoro e al rispetto delle direttive 
sull’organizzazione, al rispetto delle scadenze 
delle attività da svolgere, al rispetto del sistema 
di archiviazione della documentazione prodotta; 
il tutto secondo un processo di pianificazione 
delle attività dell’AdC, esiti delle attività, follow 
up, aggiornamento 
metodologie/strumenti/tempistiche. 

L’Autorità di Certificazione svolge 
attività di indirizzo da rispettare 
nell’archiviazione della documentazione 
prodotta: in particolare l’A.T. garantisce il 
rispetto delle modalità di archiviazione della 
documentazione presso l’AdC, come di seguito 
evidenziato: per ciascuna Domanda di 
Pagamento, si deve intestare un fascicolo che 
raccolga la e/o le dichiarazioni di spesa dell’AdG 
inerenti la Domanda di pagamento, la 
documentazione relativa all’istruttoria e le 
stampe IGRUE della Certificazione della Spesa e 
della Domanda di Pagamento.  
Per ciascuna Domanda di Pagamento, inoltre, si 
deve intestare un ulteriore fascicolo che 
raccolga il verbale di campionamento, le 
comunicazioni di inizio attività, i verbali, le 
check list e la documentazione di ogni verifica 
documentale effettuata in base al campione 
estratto. 
In archivio è inoltre conservato ed aggiornato, in 
caso di variazioni, il registro ex art. 61 lett. f) 
Reg. (CE) n. 1083/2006, delle irregolarità, degli 
importi ritirati, degli importi sospesi, dei 
recuperati, dei recuperi pendenti e degli importi 
non recuperabili. 

L’Autorità di Certificazione svolge 
un’attività di controllo di qualità al fine di 
garantire che l’attività svolta dall’A.T. sia 
affidabile. Sia le verifiche di sistema che le 
verifiche sulle operazioni, sono svolte dall’A.T. 
ove presente. L’AdC svolge le verifiche di sistema 
congiuntamente all’A.T. con conseguente 
contestuale condivisione di metodologia ed esiti. 
Il personale assegnato al Servizio AdC affianca - 
ove possibile in relazione alle tempistiche delle 
attività del Servizio comunque da svolgere in 
relazione alla certificazione in scadenza - l’A.T 
nelle verifiche documentali e nelle verifiche 
documentali in loco ove necessarie. In ogni caso 
la metodologia di lavoro e gli esiti delle verifiche 
documentali vengono condivisi prima della 
certificazione delle spese e delle domande di 
pagamento. L’AdC verifica la corretta esecuzione 

delle attività svolte dall’A.T., con particolare 
riferimento al rispetto della regolarità delle 
tempistiche di esecuzione delle diverse attività 
assegnate all’A.T., nonché rispetto alla 
completezza della documentazione dalla stessa 
prodotta e congruenza dei contenuti. In tal senso 
l’AdC ha accesso a tutti i documenti prodotti 
dall’A.T. in relazione all’incarico affidato, al fine 
di svolgere i controlli di qualità finalizzati ad 
avere una ragionevole certezza che il lavoro 
svolto dall’A.T. sia affidabile. L’A.T. è tenuta a 
rimettere all’AdC verbali provvisori con 
particolare riferimento alle verifiche 
documentali, laddove quelli definitivi non siano 
completamente e compiutamente predisposti in 
tempo utile per certificazione delle spese e per la 
domanda di pagamento. La presente fase di 
supervisione e di controllo di qualità è 
particolarmente connessa alla fase sopra 
descritta di acquisizione dei verbali e check list”. 
− 2) di dare atto che il presente 

provvedimento non rientra tra quelli 
sottoposti alla pubblicazione di cui all’art. 
18 D.L. 83/2012; 

− 3) di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Direzione Riforme 
istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa  Francesca Iezzi 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI ENTI 
LOCALI BILANCIO ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 10.10.2013, n. DB8/133 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali in conto capitale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO l’art. 13 della Legge Regionale n. 3 del 
10.01.2013 inerente il bilancio di previsione 
per il corrente esercizio finanziario; 

 

VISTO il secondo comma dello stesso art. 13 in 
base al quale, per il pagamento dei residui 
passivi perenti delle spese in conto capitale, 
eliminati negli esercizi precedenti per 
perenzione amministrativa, si provvede  con 
prelevamento delle somme necessarie dal 
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Fondo speciale istituito ai sensi del 1° comma 
del citato articolo e con la relativa reiscrizione 
ai capitoli di provenienza o ai capitoli di nuova 
istituzione; 
 
CONSIDERATO che sul detto Fondo speciale 
per l’anno finanziario 2013 esiste la necessaria 
disponibilità ; 
 
CONSIDERATO che le somme da erogare sono 
state eliminate dal bilancio per perenzione 
amministrativa e sono state reclamate dai 
creditori; 
 
VISTE le note: 
− della Direzione LL.PP., Servizio Edilizia 

Sociale n. 236970 del 26.9.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio Gestione 

delle Acque n. 239607 del 30.9.2013; 
− della Direzione Risorse Umane e 

Strumentali, Servizio Gestione Patrimonio 
Immobiliare n. 237684 del 26.9.2013; 

 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. a) e l’art. 25 della 
Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 17.10.2013, n. DB8/137 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 
10.1.2013, inerente il bilancio di previsione per 
il corrente esercizio finanziario; 
 
VISTO il comma 6 dello stesso art. 15 in base al 
quale, per la riassegnazione dei fondi vincolati, 
si provvede con prelevamento delle somme 
necessarie dal fondo istituito ai sensi del 2° 
comma del citato articolo e con la relativa 
reiscrizione nei pertinenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa; 
 
VISTE le note: 
− della Direzione LL.PP., Servizio Edilizia 

Sociale n. 247046 del 7.10.2013, n. 243806 e 
243486 del 3.10.2013; 

− della Direzione LL.PP., Servizio Gestione 
delle Acque n. 254285 del 15.10.2013 e 
255041 del 16.10.2013; 

− della Direzione Riforme Istituzionali Enti 
Locali, Servizio Sistemi Locali e 

Programmazione dello Sviluppo Montano n. 
246850 del 7.10.2013; 

− della Direzione Affari della Presidenza, 
Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo 
n. 247666 del 8.10.2013; 

 
VALUTATO che gli importi da reiscrivere 
costituiscono risorse relative ad assegnazioni 
con vincolo di destinazione; 
 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. c) e l’art. 25 della 
Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO QUALITA’ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 03.10.2013, n. DC27/28 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2011 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. - Approvazione Progetto 
Preliminare denominato “Realizzazione di 
un nuovo impianto di depurazione e 
collettori fognari nel Comune di Treglio 
(CH)”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.Lgs n. 152 del. 3 Aprile 2006 e s.m.i. 
"Norme in materia ambientale”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 64 del 29 Luglio 
1998, istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29 luglio 
2010 “Norme Regionali contenenti la prima 
attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in 
materia ambientale”; 
 
VISTO il Capo VI della Legge Regionale sopra 
citata recante la “Disciplina dell’approvazione 
dei progetti degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della L.R. 
31/2010, la valutazione del progetto degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane deve essere effettuata dall’ARTA 
Abruzzo attraverso l’emanazione di specifico 
parere tecnico, sulla base del quale la Regione 
approva la realizzazione dell’impianto o, in 
caso di parere negativo, respinge il progetto; 
 
VISTO in particolare l’art. 21, comma 4 della 
stessa Legge che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i 
criteri tecnici specifici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione secondo 
le indicazioni del presente Capo”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 227 del 28 Marzo 2013 di approvazione del 
documento “Iter e linee guida per 
l’approvazione di progetti di impianti di 
depurazione di acque reflue urbane”; 

 
CONSIDERATO che ai sensi del documento 
sopra citato: 
− i soggetti che intendono realizzare nuovi 

impianti di depurazione di acque reflue 
urbane o delle modifiche sostanziali di 
impianti esistenti devono presentare 
apposita domanda alla Regione unitamente 
alla documentazione richiesta in duplice 
copia (sia in formato cartaceo che 
elettronico-pdf); 

− la Regione verifica la completezza (formale 
ma non sostanziale) degli elaborati e, se la 
domanda risulta procedibile invia copia 
della richiesta ed entrambe le copie della 
documentazione all’ARTA, ai fini 
dell’approvazione del progetto dell’impianto 
di depurazione; 

− a conclusione della valutazione, e sulla base 
delle risultanze della stessa, l’ARTA esprime 
il proprio parere sull’approvazione del 
progetto (eventualmente con prescrizioni) e 
lo invia alla Regione, corredato di una copia 
completa del progetto, timbrato e numerato 
dall’ARTA su ogni elaborato; 

− qualora l’approvazione del progetto sia 
stata subordinata al rispetto di specifiche 
prescrizioni o al rilascio di ulteriori pareri o 
nulla osta da parte di Enti, il richiedente 
deve presentare all’ARTA la 
documentazione richiesta, entro i tempi 
indicati dal provvedimento di approvazione. 
L’ARTA attesta il rispetto di tali prescrizioni 
e ne dà comunicazione alla Regione per la 
conclusione definitiva dell’iter di 
approvazione dell’impianto; 

 
VISTA la nota della SASI Società Abruzzese per 
il Servizio Idrico Integrato S.p.A. di Lanciano 
(CH) prot. n. 6002 del 15 Luglio 2013, 
pervenuta a questo Servizio il 16 Luglio 2013 
prot. n. RA/181663, in qualità di Stazione 
appaltante, con la quale ha trasmesso, in 
duplice copia, sia in formato cartaceo che 
elettronico-pdf, il Progetto Preliminare 
denominato “Realizzazione di un nuovo 
impianto di depurazione e collettori fognari nel 
Comune di Treglio (CH)”; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/183952 del 18 Luglio 2013, con la quale, 
nel trasmettere all’ARTA Abruzzo, entrambe le 
copie del progetto di cui sopra, si chiede alla 
stessa Agenzia il parere tecnico di cui alla L.R. 
n. 31/2010; 
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VISTA la nota dell’ARTA prot n. 11149 del 25 
Settembre 2013 ed acquisita al protocollo 
regionale n. RA/244423 del 03 Ottobre 2013, 
con la quale ha rimesso copia del progetto ed 
apposita Relazione Tecnica contenente il 
Parere conclusivo; 
 
CONSIDERATO che l’ARTA nella suddetta 
Relazione Tecnica, esprime parere favorevole 
all’intervento proposto con le seguenti 
prescrizioni e richieste di integrazioni: 
1. nella planimetria di impianto chiarire la 

funzione del letto di essiccamento 
individuato con il n. 16; 

2. fornire le caratteristiche tecniche del 
previsto campionatore automatico; 

3. produrre un programma di monitoraggio 
per il controllo del processo, che indichi in 
particolare frequenza e punti di 
campionamento, come indicato nella DGR 
227/13 (Appendice 2); 

4. per quanto riguarda i sistemi di 
abbattimento delle eventuali emissioni 
odorigene della linea fanghi, verificare con 
la competente Amministrazione Provinciale 
la necessità di munirsi dell’autorizzazione 
alle emissioni di cui all’art. 269 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i.; 

5. effettuare una ricognizione delle attività 
industriali attualmente affluenti all’impianto 
ed evidenziare, nell’ambito del programma 
di monitoraggio, quali parametri di Tab. 3 si 
ritengono significativi ai fini del 
monitoraggio dello scarico; 

6. fornire i Nulla Osta degli uffici competenti in 
merito alla presenza dei vincoli; 

 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in 
particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che 
prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei 
Servizi degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno; 
a termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 
 

DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare sulla base del Parere Tecnico 

dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota n. 11149 
del 25 Settembre 2013, allegato al presente 
atto a formarne parte integrante e 
sostanziale, e ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i e della conseguente L.R. 
31/2010, il Progetto Preliminare 
denominato “Realizzazione di un nuovo 
impianto di depurazione e collettori fognari 
nel Comune di Treglio (CH)”; 

2. di subordinare l’approvazione di cui al 
punto 1. al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo succitato, ed in particolare: 
a) nella planimetria di impianto chiarire la 

funzione del letto di essiccamento 
individuato con il n. 16; 

b) fornire le caratteristiche tecniche del 
previsto campionatore automatico; 

c) produrre un programma di monitoraggio 
per il controllo del processo, che indichi 
in particolare frequenza e punti di 
campionamento, come indicato nella 
DGR 227/13 (Appendice 2); 

d) per quanto riguarda i sistemi di 
abbattimento delle eventuali emissioni 
odorigene della linea fanghi, verificare 
con la competente Amministrazione 
Provinciale la necessità di munirsi 
dell’autorizzazione alle emissioni di cui 
all’art. 269 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 

e) effettuare una ricognizione delle attività 
industriali attualmente affluenti 
all’impianto ed evidenziare, nell’ambito 
del programma di monitoraggio, quali 
parametri di Tab. 3 si ritengono 
significativi ai fini del monitoraggio dello 
scarico; 

f) fornire i Nulla Osta degli uffici 
competenti in merito alla presenza dei 
vincoli; 

3.  di dare atto che l’ARTA con il Parere 
conclusivo riportato nell’apposita Relazione 
Tecnica ha precisato che tutta la 
documentazione richiesta dovrà essere 
trasmessa all’Ufficio dell’Agenzia e alla 
Regione Abruzzo per poter essere allegata 
quale parte integrante del provvedimento di 
autorizzazione; 
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4.  di disporre la pubblicazione del presente 

atto sul B.U.R.A. della Regione Abruzzo; 
5.  di trasmettere copia del presente 

provvedimento alla SASI di Lanciano, al 
Comune di Treglio (CH), all’ATO Chietino, 
alla Provincia di Chieti e all’ARTA Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luigi Del Sordo 
 

Segue allegato 

 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  213     
 

 
 



Pag.  214   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  215     
 

 
  

 
 



Pag.  216   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO QUALITA’ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 09.10.2013, n. DC27/29 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2011 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. - Approvazione Progetto 
Preliminare denominato “Adeguamento 
dell’impianto comunale di depurazione di 
Calascio (AQ)”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.Lgs n. 152 del. 3 Aprile 2006 e s.m.i. 
"Norme in materia ambientale”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 64 del 29 Luglio 
1998, istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29 luglio 
2010 “Norme Regionali contenenti la prima 
attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in 
materia ambientale”; 
 
VISTO il Capo VI della Legge Regionale sopra 
citata recante la “Disciplina dell’approvazione 
dei progetti degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della L.R. 
31/2010, la valutazione del progetto degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane deve essere effettuata dall’ARTA 
Abruzzo attraverso l’emanazione di specifico 
parere tecnico, sulla base del quale la Regione 
approva la realizzazione dell’impianto o, in 
caso di parere negativo, respinge il progetto; 
 
VISTO in particolare l’art. 21, comma 4 della 
stessa Legge che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i 
criteri tecnici specifici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione secondo 
le indicazioni del presente Capo”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 227 del 28 Marzo 2013 di approvazione del 
documento “Iter e linee guida per 
l’approvazione di progetti di impianti di 
depurazione di acque reflue urbane”; 
 

CONSIDERATO che ai sensi del documento 
sopra citato: 
− i soggetti che intendono realizzare nuovi 

impianti di depurazione di acque reflue 
urbane o delle modifiche sostanziali di 
impianti esistenti devono presentare 
apposita domanda alla Regione unitamente 
alla documentazione richiesta in duplice 
copia (sia in formato cartaceo che 
elettronico-pdf); 

− la Regione verifica la completezza (formale 
ma non sostanziale) degli elaborati e, se la 
domanda risulta procedibile invia copia 
della richiesta ed entrambe le copie della 
documentazione all’ARTA, ai fini 
dell’approvazione del progetto dell’impianto 
di depurazione; 

− a conclusione della valutazione, e sulla base 
delle risultanze della stessa, l’ARTA esprime 
il proprio parere sull’approvazione del 
progetto (eventualmente con prescrizioni) e 
lo invia alla Regione, corredato di una copia 
completa del progetto, timbrato e numerato 
dall’ARTA su ogni elaborato; 

− qualora l’approvazione del progetto sia 
stata subordinata al rispetto di specifiche 
prescrizioni o al rilascio di ulteriori pareri o 
nulla osta da parte di Enti, il richiedente 
deve presentare all’ARTA la 
documentazione richiesta, entro i tempi 
indicati dal provvedimento di approvazione. 
L’ARTA attesta il rispetto di tali prescrizioni 
e ne dà comunicazione alla Regione per la 
conclusione definitiva dell’iter di 
approvazione dell’impianto; 

 
VISTA la nota del Comune di Calascio del 19 
Luglio 2013 prot. n. 1155, pervenuta a questo 
Servizio il 19 Luglio 2013 prot. n. RA/185916, 
in qualità di Stazione appaltante, con la quale 
ha trasmesso, in duplice copia, sia in formato 
cartaceo che elettronico-pdf, il Progetto 
Preliminare denominato “Adeguamento 
dell’impianto comunale di depurazione di 
Calascio (AQ)”; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/188196 del 23 Luglio 2013, con la quale, 
nel trasmettere all’ARTA Abruzzo, entrambe le 
copie del progetto di cui sopra, si chiede alla 
stessa Agenzia il parere tecnico di cui alla L.R. 
n. 31/2010; 
 
VISTA la nota dell’ARTA prot n. 11328 del 01 
Ottobre 2013 ed acquisita al protocollo 
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regionale n. RA/249124 del 09 Ottobre 2013, 
con la quale ha rimesso copia del progetto ed 
apposita Relazione Tecnica contenente il 
Parere conclusivo; 
 
CONSIDERATO che l’ARTA nella suddetta 
Relazione Tecnica, esprime parere favorevole 
all’intervento proposto con la seguente 
prescrizione: 
1. fornire i Nulla Osta degli Uffici competenti in 

merito alla presenza dei vincoli (Piano 
Paesistico Regionale: zona A2 di 
conservazione parziale – Parco Nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga – Area 
Archeologica di Rocca Calascio – Vincolo 
idrogeologico ex art. 1 R.D. n. 3267/23); 

 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in 
particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che 
prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei 
Servizi degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno; 
 
a termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 

1. di approvare sulla base del Parere Tecnico 
dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota n. 11328 
del 01 Ottobre 2013, allegato al presente 
atto a formarne parte integrante e 
sostanziale, e ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i e della conseguente L.R. 
31/2010, il Progetto Preliminare 
denominato “Adeguamento dell’impianto 
comunale di depurazione di Calascio (AQ)”; 

2. di subordinare l’approvazione di cui al 
punto 1. al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo succitato, ed in particolare alla 
fornitura dei Nulla Osta degli Uffici 
competenti in merito alla presenza dei 
vincoli (Piano Paesistico Regionale: zona A2 
di conservazione parziale – Parco Nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga – Area 
Archeologica di Rocca Calascio – Vincolo 
idrogeologico ex art. 1 R.D. n. 3267/23); 

3. di dare atto che l’ARTA con il Parere 
conclusivo riportato nell’apposita Relazione 
Tecnica ha precisato che tutta la 
documentazione richiesta dovrà essere 
trasmessa all’Ufficio dell’Agenzia e alla 
Regione Abruzzo per poter essere allegata 
quale parte integrante del provvedimento di 
autorizzazione; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul B.U.R.A. della Regione Abruzzo; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Calascio (AQ), 
all’ATO 1 Aquilano, alla Provincia di L’Aquila 
e all’ARTA Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luigi Del Sordo 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA , PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE (RESIDENZIALE 

PUBBLICA, SCOLASTICA, DI CULTO) 
 
DETERMINAZIONE 11.10.2013, n. DC31/101 
Legge 9 agosto 2013, n. 98 di conversione 
con modifiche del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69, Art. 18 comma 8 quater – 
Programmazione fondi Edilizia Scolastica 
annualità 2014 – APPROVAZIONE 
GRADUATORIA REGIONALE. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la Legge 9 agosto 2013, n. 98,  di 
conversione, con modifiche, del D.L. 21 giugno 
2013, n.69 recante “Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia”, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 194 – Serie generale – del 
20 agosto 2013; 
 
PRESO ATTO che nell’articolo 18, commi da 8 a 
8-sexies, di detta legge è prevista l’attuazione 
dei piani di edilizia scolastica per il triennio 
2014/2016 ed in particolare, il comma 8-
quater, stabilisce che l’assegnazione delle 
risorse agli Enti Locali è effettuata dal Ministero 
dell’Istruzione e dell’Università (MIUR) sulla 
base di graduatorie che le Regioni sono tenute a 
trasmettere entro il 15 ottobre, a seguito delle 
richieste di contributo ricevute dagli Enti Locali 
entro il 15 settembre. A tali interventi  viene 
destinato lo stanziamento di € 150.000.000,00 
per l’annualità 2014: 
 
PRESO ATTO altresì che la somma assegnata 
alla Regione Abruzzo per l’annualità 2014 
ammonta ad € 4.0000.000,00, come da piano di 
riparto riportato nella tabella 1 allegata alla 
medesima legge 98/2013; 
 
VISTA  la circolare ministeriale Prot. 
AOODGPER.10509 del 8/10/2013 che precisa 
le condizioni per la predisposizione dei 
provvedimenti di approvazione delle 
graduatorie regionali; 
 
CONSIDERATO che, a causa dei tempi tecnici 
estremamente ridotti, non è possibile acquisire 
il parere dell’Ufficio Scolastico Regionale di cui 
alla predetta circolare, per cui la graduatoria 
regionale, unitamente al presente 
Provvedimento, viene trasmessa al Ministero ed 
al predetto Ufficio Scolastico Regionale che 

potrà fornire il parere di competenza 
direttamente al MIUR; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” ed in particolare 
l’art. 12, comma 1 di detta legge nel quale è 
stabilito che “la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati sono subordinate alla 
predeterminazione ed alla pubblicazione da 
parte delle amministrazioni procedenti, nelle 
forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei 
criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 629 del 2 settembre 2013 con la quale sono 
state  stabilite le modalità cui gli Enti Locali 
proprietari di edifici scolastici attivi dovevano 
attenersi per la formulazione e l’invio delle 
istanze di finanziamento ed i criteri per la 
formulazione della graduatoria regionale da 
trasmettere al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, di seguito 
denominato M.I.U.R., entro il 15 ottobre 2013, 
per il finanziamento degli interventi da 
disporsi con Decreto Ministeriale, come sancito 
nel comma 8-quater dell’articolo 18 della citata 
Legge 98/2013; 
 
RICHIAMATE dette modalità e criteri per la 
formulazione della graduatoria, che, per una 
migliore lettura del presente Provvedimento, di 
seguito sinteticamente si riportano: 
1.  la richiesta, firmata dal Sindaco o dal 

Presidente della Provincia, deve essere 
trasmessa, esclusivamente per PEC o per 
Raccomandata, entro il 15 settembre 2013 
alla Direzione Lavori Pubblici della Regione – 
Servizio EDILIZIA SOCIALE – Ufficio Edilizia 
Scolastica e di Culto e deve indicare 
tassativamente il codice ministeriale 
dell’edificio scolastico sul quale si interviene 
e il codice ministeriale della/e scuola/e 
ospitata/e. La richiesta deve essere 
corredata dalla seguente documentazione: 
− provvedimento di approvazione del 

progetto esecutivo, (requisito 
obbligatorio per legge), contenente 
dichiarazione dell’immediata 
cantierabilità dell’opera; 
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− relazione tecnica con quadro economico 
della spesa e cronoprogramma 
dell’intervento nel rispetto del termine 
ultimo per l’affidamento dei lavori 
stabilito al 28 febbraio 2014 dal comma 
8-quinquies del medesimo articolo 18;  

− dichiarazione che il medesimo intervento 
non è già stato finanziato con altri fondi 
statali o regionali; 

− dichiarazione, a firma del Dirigente 
scolastico competente, sul numero degli 
alunni che nell’a.s. 2013-2014, risultano 
iscritti nelle scuole ospitate nell’edificio 
sul quale si interviene. 

2. il progetto deve riguardare esclusivamente 
una delle tre tipologie previste nel 
medesimo comma 8-quater, a tal fine nella 
richiesta di contributo deve essere 
espressamente indicato in quale tipologia si 
colloca il progetto approvato; 

3. qualora l’Ente presenti più richieste, deve 
essere espressamente indicato l’ordine di 
priorità delle stesse, tenuto conto delle 
priorità per tipologia di opere stabilite nella 
Deliberazione 629 citata; 

4. vengono finanziati prioritariamente gli 
interventi di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici e a seguire, in sub ordine, quelli di 
ristrutturazione e di manutenzione 
straordinaria; 

5. nell’ambito di dette categorie  le istanze 
sono poste in ordine di graduatoria in 
funzione decrescente del numero di alunni 
ospitati nell’edificio, rilevabile dalla 
dichiarazione, a firma del Dirigente 
scolastico competente, allegata all’istanza; 

6. in presenza di istanze con parità di 
punteggio (ovvero di alunni), saranno 
anteposte quelle degli Enti la cui 
popolazione residente è maggiore secondo i 
dati ISTAT dell’ultimo censimento. Per le 
istanze proposte dalle Province, tale dato 
viene riferito al Comune dove è ubicato 
l’edificio sede dell’intervento; 

7. le istanze mancanti di uno o più degli 
elementi richiesti nei precedenti capoversi 
verranno escluse; 

 
PRESO ATTO che con la Deliberazione citata la 
Giunta Regionale autorizza il Dirigente del 
Servizio EDILIZIA SOCIALE (Residenziale 
Pubblica, Scolastica, di Culto) ad approvare 
entro il termine di legge, con propria 
Determinazione, la graduatoria regionale degli 
interventi ammissibili a finanziamento da 
trasmettere al MIUR; 

 
VISTO l’elenco delle istanze di finanziamento 
avanzate dagli Enti Locali, riportate nel 
prospetto allegato al presente Provvedimento 
denominato “Allegato A- ISTANZE 
PERVENUTE”; 
 
RITENUTO che, sulla base del controllo di 
ammissibilità e dell’istruttoria delle medesime 
istanze, effettuati dal personale dell’Ufficio 
Edilizia Scolastica e di Culto, rilevabile dalle 
schede istruttorie conservate agli atti del 
Servizio: 
− gli interventi  riportati nell’Allegato B – 

ISTANZE NON AMMISSIBILI – non possono 
essere inserite nella graduatoria di merito da 
trasmettere al M.I.U.R. ai fini del 
finanziamento, per le motivazioni indicate in 
corrispondenza di ciascun intervento nella 
colonna “NOTE” di detto prospetto; 

− può essere approvata la graduatoria degli 
interventi ammissibili a contributo, ordinata 
in base alle tipologie di intervento e agli altri 
criteri stabiliti nella citata Deliberazione G.R. 
629, come riportata nel prospetto allegato 
denominato “Allegato C – GRADUATORIA 
DELLE ISTANZE AMMISSIBILI A 
CONTRIBUTO PER LA REGIONE ABRUZZO 
art. 18, comma 8 quater della Legge 9 
agosto 2013, n. 98” 

 
PRESO ATTO della rispondenza degli interventi 
inseriti nella Graduatoria regionale agli indirizzi 
previsti nella normativa di finanziamento e più 
in generale alla normativa di settore vigente in 
materia di sicurezza degli edifici scolastici, 
nonché dell’effettiva sussistenza, per quanto 
rilevabile dalla documentazione trasmessa, di 
tutti i presupposti, condizioni, requisiti e 
finalità richiesti dalla medesima normativa, con 
particolare riferimento alla presenza di progetti 
esecutivi immediatamente cantierabili, nonché 
alla congruità dei costi degli interventi proposti;  
 
VISTA la L:R: 8 novembre 2006, n. 33 ed in 
particolare l’art. 12 -Contributi per opere 
pubbliche su edifici scolastici –che recita: “A 
partire dall'esercizio finanziario 2007, i 
contributi per opere pubbliche su edifici 
scolastici, facenti carico a fondi regionali, statali 
e comunitari, possono essere concessi solo agli 
Enti locali che avranno ottemperato agli 
adempimenti connessi alla realizzazione 
dell'Anagrafe Nazionale per l'edilizia scolastica 
di cui all'art. 7 della legge regionale n. 23 dell'11 
gennaio 1996; 



Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  223     
 

 
VISTA la legge regionale 14.09.1999, n. 77 
concernente "Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo", ed in particolare l’art. 5 
comma 2, lettera a) che prevede l’adozione da 
parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei 
provvedimenti amministrativi compresi quelli 
che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTA l’art. 33 della L.R. 25.03.2002, n. 3 
concernente “Ordinamento contabile della 
Regione Abruzzo”; 
 
VISTO l’art. 3 della L. 13.8.2010, n. 136 in 
relazione alla “tracciabilità dei flussi finanziari”; 
 
VISTO il D.Lgs. 14.04.2013, n. 33 in merito agli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte della Pubblica 
Amministrazione;  
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nella narrativa del 
presente Provvedimento: 

 
1. di prendere atto delle richieste di 

finanziamento avanzate dagli Enti Locali, 
riportate nel prospetto allegato al presente 
Provvedimento denominato “Allegato A–
ISTANZE PERVENUTE”; 

2. di dichiarare, sulla base dei controlli 
effettuati dal personale dell’Ufficio Edilizia 
Scolastica e di Culto, rilevabile dalle schede 
istruttorie conservate agli atti del Servizio, 
non ammissibili gli interventi riportati 
nell’Allegato B – ISTANZE NON 
AMMISSIBILI – per le motivazioni indicate 
in corrispondenza di ciascun intervento nella 
colonna “NOTE” di detto prospetto; 

3. di approvare la graduatoria regionale per 
l’assegnazione dei finanziamenti per 
interventi di edilizia scolastica ai sensi della 
L. 9 agosto 2013, n. 98, di conversione, con 
modifiche, del D.L. 21 giugno 2013, n.69 
recante “Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia”, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 194 – Serie generale – del 20 
agosto 2013, come riportata nel prospetto 
allegato alla presente Determinazione 
denominato “Allegato C – GRADUATORIA 
DELLE ISTANZE AMMISSIBILI A 
CONTRIBUTO PER LA REGIONE ABRUZZO 
art. 18, comma 8 quater della Legge 9 

agosto 2013, n. 98”, dichiarato parte 
integrante del presente atto; 

4. di dare atto della rispondenza degli 
interventi inseriti nella Graduatoria 
regionale agli indirizzi previsti nella 
normativa di finanziamento e più in generale 
alla normativa di settore vigente in materia 
di sicurezza degli edifici scolastici, nonché 
dell’effettiva sussistenza, per quanto 
rilevabile dalla documentazione trasmessa, 
di tutti i presupposti, condizioni, requisiti e 
finalità richiesti dalla medesima normativa, 
con particolare riferimento alla presenza di 
progetti esecutivi immediatamente 
cantierabili, nonché alla congruità dei costi 
degli interventi proposti;  

5. di trasmettere entro il 15 ottobre 2013 la 
medesima graduatoria al M.I.U.R. e 
contestualmente all’Ufficio Scolastico 
Regionale per il parere di rito che potrà 
essere fornito direttamente al Ministero, per 
l’assegnazione delle somme agli interventi 
finanziabili con l’importo di 4 milioni di euro 
attribuito alla Regione Abruzzo, come 
rilevabile dalla Tabella 1 annessa alla Legge 
citata; 

6. di dare atto che il presente 
Provvedimento non comporta oneri per il 
bilancio regionale in quanto la relativa 
spesa trova capienza nella somma di 
4.000.000,00 di euro, assegnata alla Regione 
Abruzzo con la medesima Legge 9 agosto 
2013, n. 98, che rimane nelle disponibilità 
del Bilancio statale e che verrà erogata 
direttamente dal MIUR agli Enti Locali 
finanziati con successivo Decreto 
Ministeriale adottato sulla base della 
graduatoria regionale trasmessa entro il 15 
ottobre 2013, (art. 18, comma 8-quater della 
citata legge 98/2013);  

7. di pubblicare, ai sensi e per gli effetti di 
quanto disposto nel Decreto Legislativo n. 33 
del 14 marzo 2013, la presente 
Determinazione dirigenziale sul BURAT e sul 
sito web della Giunta Regionale – sezione 
Trasparenza, valutazione e merito – 
Amministrazione aperta. 

 
IL DIRIGENTE 

Vacante 
IL DIRETTORE  REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
Seguono allegati 
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DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 

POLITICHE CULTURALI 
SERVIZIO BENI E ATTIVITA’ CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.10.2013, n. DD28/190 
L.R. 3 novembre 1999, n. 98 “Disciplina 
Regionale delle attività cinematografiche, 
audiovisive e multimediali”. Annualità 
2013. Presa d’atto del Piano di ripartizione 
economica relativo agli interventi culturali  
ammessi a finanziamento. Capitolo di spesa 
n. 62423/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 e successive 
modifiche ed integrazioni, recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la L.R. 03.11.1999, n. 98 “Disciplina 
Regionale delle attività cinematografiche, 
audiovisive e multimediali”;  
 
VISTA la L.R. n. 2 del 10.01.2013 “ Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e pluriennale 2013 - 2015 della 
Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2013)” pubblicata sul BURA speciale n. 7 del 
16.01.2013; 
 
VISTA la L.R. n. 3  del 10.01.2013 “Bilancio di 
Previsione per l’Esercizio Finanziario 2013 - 
Bilancio Pluriennale 2013-2015”, pubblicata 
sul BURA speciale n. 7 del 16.01.2013, con la 
quale è stata prevista una dotazione finanziaria 
pari ad € 120.000,00 sul Cap. 62423 
denominato “Contributi per le attività 
cinematografiche, audiovisive e multimediali - 
L.R. 3.11.1999 n. 98/98”; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DD24/132 del 21.02.2013 con la quale si è 
provveduto ad impegnare la somma di € 
120.000,00 sul cap. 62423 – L.R. 98/99  
“Disciplina Regionale delle attività 
cinematografiche, audiovisive e multimediali” - 
Class. S.I.O.P.E. 02.03.03.2332 dello stato di 
previsione della spesa esercizio finanziario 
2013 – impegno n. 417 - ed è stato, altresì, reso 
noto il responsabile del procedimento nella 
persona della Dott.ssa Paola Bellarosa, 
Responsabile dell’Ufficio-Agenzia per la 
Promozione Culturale di Lanciano; 
 

VISTO l’art. 23 della L.R. 2/2013 (Legge 
Finanziaria Regionale 2013) che, nella capienza 
del suddetto stanziamento di € 120.000,00, ha 
finalizzato la somma di € 50.000,00 quale 
contributo per l’anno 2013 in favore 
dell’Associazione Culturale Ennio Flaiano di 
Pescara per l’organizzazione della Mostra 
Internazionale del Cinema e per la promozione 
del Premio Cinematografico Ennio Flaiano; 
 
LETTI  in particolare l’art. 7, comma 3 della L.R 
98/99 che recita “ I progetti di cui al presente 
articolo  sono istruiti dalle competenti strutture 
regionali previo esame tecnico-comparativo 
effettuato da esperti di nomina del  Componente 
la Giunta preposto al ramo” e l’art. 9, comma 8 
che recita “I progetti  di cui al presente articolo 
sono istruiti dalle competenti strutture regionali 
che determinano i relativi finanziamenti sulla 
base dell’esame tecnico- scientifico effettuato da 
esperti di nomina del  Componente la Giunta 
preposto al ramo”; 
 
PREMESSO:  
− che il Componente la Giunta preposto al 

ramo, con nota Prot.199/Segr.AQ del 
06.09.2013, ha designato il Dott. Fabrizio 
Franceschelli quale esperto in campo 
cinematografico per i sopra menzionati 
esami tecnici dei progetti proposti per 
l’anno 2013 ai sensi della normativa in 
oggetto ed istruiti dalla competente 
struttura regionale;  

− che, con Determinazione Dirigenziale 
DD28/169 del 17.09.2013, è stata istituita la 
Commissione Tecnica per la disamina dei 
progetti presentati ai sensi della L.R. 98/99 - 
Annualità 2013; 

 
DATO ATTO: 
− che, entro i prescritti termini di legge, sono 

pervenute al competente Servizio n. 21 
istanze di finanziamento per un totale di n. 
22 progetti presentati ai sensi della L.R. 
98/99 - Anno 2013; 

− che all’Associazione Culturale Ennio Flaiano 
di Pescara è stata espressamente assegnata 
- nella capienza dello stanziamento 
complessivo di € 120.000,00 iscritto sul cap. 
62423/2013 - la somma di € 50.000,00 per 
l’organizzazione della Mostra Internazionale 
del Cinema e del Premio Cinematografico 
Ennio Flaiano 2013 come stabilito dall’art. 
23 della L.R. 2/2013 (Legge Finanziaria 
Regionale 2013), computandosi pertanto 
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una somma residua di € 70.000,00 da 
assegnare in favore degli altri soggetti 
proponenti, in rapporto alla valutazione di 
merito dei  rispettivi progetti;  

− che la predetta Commissione, nelle sedute 
rispettivamente del 30.09.2013 di cui al 
Verbale n. 1 (All. 1) e del 10.10.2013 di cui 
al Verbale n. 2 (All. 2), ha esaminato tutti i 
progetti ammissibili, ha approvato le 
valutazioni effettuate dall’esperto ed ha  
formulato il Piano di  ripartizione 
finanziaria dei contributi assegnati (All.3) 
completo di motivazioni e quote di 
finanziamento; 

 
RITENUTO di dover procedere, con il presente 
atto, al recepimento del Piano di ripartizione 
finanziaria dei contributi assegnati ai sensi 
della L.R. 98/99 per l’annualità 2013, così come 
determinato sulla base dell’esame tecnico 
effettuato dall’esperto Dott. Fabrizio 
Franceschelli  e come approvato dalla 
Commissione nella seduta del 10.10.2013; 
 
RITENUTO di dover disporre la pubblicazione 
del presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo al fine di darne la massima 
divulgazione in ottemperanza al principio di 
imparzialità; 
 
 VISTI gli articoli 24 e 42 della L.R. 14.09.1999, 
n. 77 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in narrativa: 

 
di prendere atto del Piano di ripartizione 
finanziaria dei contributi assegnati ai sensi 
della L.R. 98/99 per l’annualità 2013, così come 
approvato dalla Commissione nella seduta del 
10 ottobre 2013 a seguito delle valutazioni 
tecniche effettuate dall’esperto Dott. Fabrizio 
Franceschelli; 
di dare atto che  l’allegata documentazione 
(All. 1, 2 e 3) costituisce parte integrale e 
sostanziale del presente provvedimento; 
di disporre la pubblicazione del presente atto 
sul B.U.R.A. regionale al fine di darne la 
massima divulgazione; 
di stabilire che alle liquidazioni si procederà 
con successive Determinazioni di questo 
Servizio nel rispetto delle prescrizioni  di cui 
alla L.R. 98/99; 
di rendere noto che ai sensi e per gli effetti 
della Legge 07.08.1990, n. 241 recante “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” il responsabile del 
procedimento è la Dott.ssa Paola Bellarosa tel. 
0872 710857  - fax  0872 729114; 
di disporre  che il presente provvedimento 
venga inserito nella Raccolta Ufficiale delle 
Determinazioni del Dirigente del Servizio Beni 
e Attività Culturali, Dott. Paolo Antonetti; 
di disporre  che copia del presente 
provvedimento  venga inviata al BURA 
regionale per la conseguente pubblicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Paolo Antonetti 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA  

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI  

 
DETERMINAZIONE 08.10.2013, n. DE9/114 
Sciovia a fune alta denominata “Stella Blu 4” 
(1653-1697), situata in Comune di 
Roccamorice (PE). Decreto 17/04/2012 
proroga per il secondo anno della vita 
tecnica, proroga dell'autorizzazione al 
pubblico esercizio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− la ditta S.r.l. Mamma Rosa Funivie, con sede 

legale in località Fonte Tettone - Maielletta a 
Pretoro (CH), è esercente in Comune di 
Roccamorice (PE) del trasporto pubblico di 
persone a mezzo degli impianti funiviari 
ubicati in località Fonte Tettone del predetto 
Comune ed in particolare della sciovia a 
fune alta denominata “Stella Blu 4” (1653-
1697 s.l.m.), con la scadenza della vita 
tecnica fissata al 27/07/2012; 

− a seguito della richiesta di proroga di vita 
tecnica, presentata dalla società in data 
30/12/2011 ai sensi della Legge 
n.166/2002,  con nota n°0163/PE/N6 del 
12/02/2013 la Sezione USTIF di Pescara ha 
concesso la proroga per il primo anno della 
vita tecnica ai sensi del Decreto del 
Dirigente Generale del T.P.L. del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti del 17/04/2012, 
che ha integrato la succitata L. 166/2002, 
fissando la scadenza al 27/07/2013. Con 
Determinazione Dirigenziale n°DE9/023  
del 14/02/2013 è stato prorogato il 
pubblico esercizio della sciovia “Stella Blu 4” 
a tutto il 27/07/2013; 

 
DATO ATTO CHE: 
− con nota 23/07/2013 la Società Mamma 

Rosa Funivie ha chiesto, ai sensi della L. 
166/2002 e s.m.i., la proroga del secondo 
anno della data di scadenza della vita 
tecnica della sciovia “Stella Blu 4”. A detta 
nota la ditta ha tra l’altro allegato la 
Relazione sullo stato generale dell’impianto 
e la dichiarazione, resa ai sensi dell’art.7 
della L.R. 16/1994, a firma del proprio 
rappresentante legale, dell’Assistente 
Tecnico e del Responsabile di Esercizio; 

− con nota prot.n°RA/117192 del 
07/05/2013 il Servizio “Reti Ferroviarie ed 
Impianti Fissi” ha chiesto alla Sezione USTIF 
di Pescara, il provvedimento di competenza 
da rilasciarsi in merito alla richiesta di 
concessione della proroga per il  secondo 
anno della data di scadenza della vita 
tecnica dell’impianto succitato; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− la Società ha la disponibilità dei suoli 

interessati dal tracciato dell’impianto e piste 
da sci, concessi con atto n° Repertorio 259 
del 12.10.2007 dal Comune di Roccamorice 
(PE); 

− per detta sciovia il CO.RE.NE.VA. ha 
rilasciato il certificato di immunità da 
valanghe n.2 del 31.05.1993; 

− la Mamma Rosa Funivie S.r.l. ha stipulato la 
polizza n°261004714 per responsabilità 
civile con la Compagnia Generali 
Assicurazioni S.p.A. (art.11 L.R. 24/2005). 
Con nota del 31/01/2013 ha trasmesso la 
copia della quietanza di avvenuto 
pagamento per il periodo 25/11/2012 – 
25/11/2013; 

 
VISTA la nota n°620/PE/RS112/N4 del 
12/09/2013 con cui la Sezione USTIF di 
Pescara ha concesso la proroga per il secondo 
anno della vita tecnica ai sensi del Decreto del 
Dirigente Generale del T.P.L. del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti del 17/04/2012, che 
ha integrato la L. 166/2002, fissando la 
scadenza al 27/07/2014 (Allegato n°1); 
 
VISTA la L.R. 16/1994; 
 
VISTA la L.R. 24/2005; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
a) di prorogare, ai sensi della L.R. 24/2005, in 

favore della società "Mamma Rosa Funivie" 
S.r.l. con sede legale a Pretoro (CH), località 
Fonte Tettone - Maielletta ed esercente gli 
impianti di risalita in Comune di 
Roccamorice (PE), l’autorizzazione al 
pubblico esercizio della sciovia a fune alta 
denominata "Stella Blu 4" (1653-1697 
s.l.m.), con relative piste di discesa ed 
infrastrutture accessorie; 
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b) di fissare fino al 27/07/2014 la durata 

dell’autorizzazione al pubblico esercizio per 
il sopraccitato impianto di risalita, termine 
coincidente con la data di scadenza della 
proroga del secondo anno della vita tecnica, 
concessa ai  sensi del Decreto del 
17/04/2012 con nota n°620/PE/RS112/N4 
del 12/09/2013 dall’USTIF; 

c) di subordinare il predetto rinnovo al 
rispetto, da parte della società "Mamma 
Rosa Funivie" S.r.l., delle condizioni e 
prescrizioni: 
− riportate: nell’atto Rep. n°259 del 

12.10.2007 relativo alla disponibilità dei 
suoli l'impianto; 

− all’inoltro alla Direzione Trasporti della 
quietanza di avvenuto pagamento della 
rata relativa al contratto di assicurazione 
per il periodo successivo alla data del 
25/11/2013; 

d) di inviare il presente provvedimento alla 
Società Mamma Rosa Funivie S.r.l. di 
Pretoro (CH) e per conoscenza 
all’Assistente Tecnico ing. Dante Pagliari, al 
Comune di Roccamorice (PE),  all’USTIF di 
Napoli ed all’USTIF di Pescara; 

e) di inviare la presente disposizione al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE E IMPIANTI FISSI 
 
DETERMINAZIONE 09.10.2013, n. DE9/115 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - 
Autorizzazione art. 3 D.P.R. 753/80 
installazione n°2 SCALE MOBILI a servizio 
pubblico presso Stazione di Pescara 
Centrale. - Approvazione progetto.-  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Decreto Ministeriale 18-09-1975 
“Norme tecniche di sicurezza per la costruzione 
e l’esercizio delle scale mobili in servizio 
pubblico”, in particolare l’art. 2. 
 

VISTO il Decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione 
della, delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 
1975, n°382” (GU n.234 del 29-8-1977 - Suppl. 
Ordinario); 
 
VISTA la norma EN 115-1:2010; 
 
VISTA la Direttiva Macchine 2006/42/CE; 
 
VISTA la L.R. 8 marzo 2005 n°24 “Testo Unico 
in materia di sistemi di trasporto a mezzo di 
impianti a fune, o ad essi assimilati, piste da sci 
ed infrastrutture accessorie”; 
 
VISTO che il D.P.R. 753/80 "Nuove norme in 
materia di polizia, sicurezza e regolarità 
dell'esercizio delle ferrovie e degli altri servizi 
di trasporto": 
− all'art.1, comma 3, estende l'applicazione 

delle norme riguardanti le ferrovie in 
concessione a tutti i servizi collettivi di 
pubblico trasporto terrestre di competenza 
dello Stato e, se concernenti la polizia e la 
sicurezza dell'esercizio, anche a quelle di 
competenza regionale; 

− all'art.3 dispone che la realizzazione di una 
ferrovia in concessione, e quindi anche di un 
impianto in servizio pubblico in quanto 
sistema di trasporto collettivo terrestre, è 
soggetto a concessione previa approvazione 
dei progetti da parte della Regione e rilascio 
del nulla osta ai fini della sicurezza della 
M.C.T.C. (oggi  S.I.I.T.) competente per 
territorio; 

 
VISTO che il D.M. 02.01.1985 n°23 "Norme 
regolamentari in materia di varianti 
costruttive, di adeguamenti tecnici e di 
revisioni periodiche per i servizi di pubblico 
trasporto effettuati con impianti funicolari 
aerei e terrestri" che all'art.3, punto 3.1, lett. d), 
classifica le scale mobili come impianti di 
categoria C, unitamente alle sciovie, e ascensori 
ed impianti assimilabili, e ne fissa in 30 anni la 
durata della vita tecnica; 
 
VISTA la Circolare Ministeriale D.G. n°018 del 
05-02-1985; 
 
VISTO il D.M. 29-09-2003 individuazione delle 
funzioni e compiti degli Uffici speciali per i 
trasporti ad impianti fissi (USTIF) in 
particolare art. 1 comma 1 lettera a), ove si 
esclude la competenza degli uffici USTIF 
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competenti territorialmente per i servizi 
pubblici di trasporto svolti su rete in 
concessione R.F.I. s.p.a.; 
 
VISTO che gli impianti in questione, scale 
mobili, riguardano servizi su rete di proprietà 
ed in gestione, con apertura al pubblico,  a R.F.I. 
s.p.a.; 
 
VISTA la nota R.F.I. D.T.P. Ancona U.O. 
Terminali e Servizi RFI-DPR-
DTP_AN\A0018\P\2013\0002911 del 
23/09/2013 acquisita l prot. n°236090 del 25-
09-2013 con la quale si richiede 
l’autorizzazione per l’esecuzione delle opere di 
sostituzione di n°2 nuove scale mobili presso la 
stazione Centrale di Pescara denominati con la 
sigla F1 (in progetto denominata E2) - G (in 
progetto denominata E1); 
 
VISTI i progetti esecutivi relativi ai due 
impianti, a firma del Dott. Ing. ZOLI Giorgio n° 
matr. 13070 dell’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Milano,  costituti dalle seguenti 
tavole: 
1. Relazione tecnico descrittiva; 
2. Relazione di calcolo; 
3. Dossier certificati componenti; 
4. Documentazione tecnica elettrica; 
5. Disegni costruttivi scale mobili; 
6. Disegni di insieme; 
7. Manuali di Uso e Manutenzione; 
8. Piano Manutenzione, Revisioni Speciali e 

Generali. 
 
VISTI i Nulla Osta tecnici dell’U.S.T.I.F.–R.F.I. 
art.3 D.P.R. 753/80 RFI-DPR-
DTP_AN\A0018\P\2013\0002905 del 
23/09/2013 con prescrizioni relativi alle due 
scale mobili a servizio pubblico di seguito 
elencati: 
1. AN 0006/2013; 
2. AN 0007/2013; 
 
VISTO il D.P.R. 753/80; 
 
VISTO il D.M. 18-09-1975 
 
VISTO il D.M. n°23 del 02-01-1985; 
 
VISTA la L.R. 8 marzo 2005 n°24; 
 
VISTO il D.M. 29-09-2003; 
 
VISTO il D. Lgs. 112/98; 

 
VISTO il D.P.C.M. del 16/11/2000; 
 
VISTO l’Art. 5 della L.R. 14/09/1999 n° 77 
“Autonomia della funzione dirigenziale”; 
 
VISTI gli atti di cui sopra; 
 

DETERMINA 
per quanto sopra esposto 

 
1 di approvare, in linea tecnico-

amministrativa, il progetto relativo alla 
sostituzione, da parte di R.F.I. s.p.a., delle 
due scale mobili denominate nel progetto 
E2 – E1 da installare presso la Stazione 
Centrale di Pescara subordinatamente alla 
osservanza delle prescrizioni da parte dell’ 
USTIF-RFI di Ancona,, i cui Nulla Osta tecnici 
sono indicati nelle premesse del presente 
atto, che allegati al presente provvedimento 
ne costituiscono parete integrante e 
sostanziale; 

2 di autorizzare i lavori necessari per 
l’installazione delle scale mobili aperte al 
pubblico esercizio, dal giorno successivo a 
quello della notifica della presente 
determinazione di approvazione regionale 
del progetto, con l'avvertenza che detti 
lavori dovranno essere conclusi entro e non 
12 mesi a far data dal presente 
provvedimento e comunque non oltre la 
data di scadenza della vita tecnica degli 
impianti attuali esistenti; 

3 di autorizzare con diverso e successivo 
provvedimento l'esercizio pubblico solo 
dopo: 
− l'espletamento delle verifiche e prove 

funzionali ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
753/80; 

− l'acquisizione, da parte della Direzione 
Trasporti e Mobilità, del provvedimento 
autorizzativo per l'apertura al pubblico 
esercizio previo N.O. rilasciato dal 
competente U.S.T.I.F. – R.F.I. di Ancona, ai 
sensi dell'art.4 del D.P.R. 753/80; 

− l'approvazione regionale del 
Regolamento di Esercizio dell'impianto 
scale mobili in parola; 

− il rilascio dell'assenso regionale alla 
nomina di un tecnico quale Responsabile 
di Esercizio dell'ascensore, art. 90 DPR 
753/80, con requisiti di cui al D.M. 05-
06-1985 n°1533; 
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4 di considerare la presente Determinazione 

Dirigenziale valida ed immediatamente 
esecutiva ad ogni effetto di legge; 

5 di inviare la presente determinazione per 
gli opportuni adempimenti a R.F.I. D.T.P. di 
Ancona con sede in via G. Marconi, 44 – 
60125 ANCONA; 

e di parteciparla, inoltre per conoscenza:  
− all’Ufficio USTIF–RFI Direzione 

Territoriale Produzione Ancona con sede 
in via G. Marconi, 44 – 60125 ANCONA; 

− Al Comune di PESCARA Ufficio Impianti 
− al Servizio B.U.R.A. della Regione 

Abruzzo per la pubblicazione e la 
diffusione a livello regionale; 

− Al Componente la Giunta regionale SEDE; 
− Al Direttore della Direzione Trasporti, 

Infrastrutture Mobilità e logistica SEDE 
 
Con il presente provvedimento sono fatti salvi 
i diritti dei terzi nonché le competenze del 
Comune di Pescara cui spetta l’applicazione 
della normativa Urbanistico – Edilizia. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 07.10.2013, n. DI8/50 
Cava di Terra e ghiaia in località “Casal 
Thaulero” – Comune di Roseto degli Abruzzi 
(TE). - Ditta Inerti Di Giuseppe Bruno s.r.l. 
con sede in Roseto degli Abruzzi (TE) - 
Autorizzazione apertura. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate, la ditta 
Inerti Di Giuseppe Bruno s.r.l. con sede legale in 
via Puglie, 43 Roseto degli Abruzzi (TE), è 
autorizzata all’apertura di una cava di terra e 
ghiaia sita in località “Casal Thaulero” nel 
Comune di Roseto degli Abruzzi (TE) 
individuata in catasto al foglio di mappa n. 42 
particella n. 358 (parte) del Comune censuario 

di Roseto degli Abruzzii (TE) alle seguenti 
norme e condizioni: 
 

Articolo 1 
 

La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con 
delibera della Giunta Regionale n.204 del 
23.01.1985 e le modalità indicate nei disegni 
approvati dalla Conferenza dei Servizi, timbrati 
e firmati dal Responsabile del Procedimento 
del Servizio Risorse del Territorio. 
 

Articolo 2 
 

La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini ben infissi e visibili sul 
terreno e disposti sui vertici dell’area 
assegnata. 
 

Articolo 3 
 

L’autorizzazione è valida fino al termine fissato 
per anni 2 (due) dalla data di notifica del 
presente provvedimento mentre la denuncia di 
inizio lavori, completa di idonea 
documentazione attestante l’avvenuto rispetto 
dell’art. 4 del Dec. L.vo N°624/96, deve essere 
presentata al Servizio Risorse del Territorio 
della Regione Abruzzo entro 90 giorni dalla 
data di notifica del presente provvedimento. 
Per giustificati motivi possono essere concessi 
fino ad ulteriori 90 giorni di proroga. 
La presente Determinazione si intende 
decaduta qualora non sia pervenuta al predetto 
Servizio la denuncia di esercizio di inizio lavori 
entro i termini suddetti. 
 

Articolo 4 
 

Il deposito cauzionale a garanzia dei lavori di 
ripristino ambientale nella misura di Euro 
280.000,00 (duecentottantamila/00), è stato 
costituito con polizza fidejussoria n.OF301318 
stipulata in data 09.08.2013 con la Compagnia 
FINWORLD S.p.A. via Savoia, 37 00195 Roma 
(Agenzia Olimpia PMI Finance srl Viale 
Carmelo Bene, 307 00139Roma). 
 

Articolo 5 
 

La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e 
comunicare l’avvenuta l’ottemperanza alle 
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eventuali prescrizioni impartite nel corso delle 
operazioni di Polizia Mineraria. 
 

Articolo 6 
 

La ditta deve altresì attenersi alle disposizioni 
di Legge, in materia mineraria ed alle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. L’area sottoposta ad attività estrattiva deve 

essere adeguatamente segnalata mediante 
apposizione di stabile recinzione e appositi 
avvisi, nonché idonea chiusura delle vie di 
accesso e la posa in opera del cartello 
indicatore contenente tutti i riferimenti 
autorizzativi e di conduzione della stessa; 

2. Gli scavi devono rispettare le distanze 
minime, garantite dal Dec. Lg.vo n.81 del 
09.04.2008 e s.m.i. artt. 83 e 117, dagli 
impianti elettrici con parti attive non 
protette; 

3. Il materiale terroso proveniente dalla 
preventiva scopertura del cappellaccio 
esistente, pari a mc. 19.000, deve essere 
integralmente accumulato all’interno della 
stessa area sottoposta ad attività estrattiva e 
riutilizzato per il ripristino finale 

4. L’area deve essere ripristinata mediante il 
ritombamento totale dello scavo realizzato; 

5. L’utilizzo del materiale terroso ai fini della 
commercializzazione deve essere 
regolarizzato, ai sensi dell’art. 13/bis della 
L.R. n.54/83 e s.m.i., nella Convenzione con il 
Comune di Roseto degli Abruzzi (TE ).; 

6. Deve essere evitato, in ogni momento 
dell’attività di recupero ambientale, 
l’impaludamento dell’area sottoposta ad 
attività estrattiva; 

7. la ditta qualora non abbia ottenuto, da 
questo Servizio, il certificato di collaudo 
finale entro il termine stabilito dalla presente 
Determinazione, deve confermare almeno un 
mese prima della scadenza, la validità 
temporale della polizza fideiussoria fino 
all’accertamento finale di avvenuto 
ripristino. In mancanza è attivata la 
procedura di escussione dell’importo 
assicurato. 

 
Articolo 7 

 
La ditta ha l’obbligo di fornire periodicamente 
e comunque quando il Servizio Risorse del 
Territorio lo riterrà necessario, i dati statistici 
relativi all’attività estrattiva; 

 
Articolo 8 

 
La quantità media estraibile annualmente è di 
mc. 3.075 (ghiaia) mc. 27.158 (terra) e 
complessivamente di mc. 6.150 (ghiaia) mc. 
54.317 (terra) per l’intera durata dell’attività. 
 

Articolo 9 
 

La ditta deve attenersi alle modalità di 
coltivazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza dei Servizi e 
depositati agli atti d’Ufficio, mediante l’utilizzo 
di mezzi meccanici omologati a norma di legge 
ed in perfetto stato di efficienza e 
manutenzione. 
 

Articolo 10 
 

Circa le modalità della sistemazione ambientale 
la ditta deve rispettare il progetto approvato, 
timbrato e firmato dal Responsabile del 
Procedimento; 
 

Articolo 11 
 

La presente Determinazione deve essere 
pubblicata, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo, notificata alla ditta 
interessata nei modi consentiti dalla legge e 
trasmessa per quanto di competenza: 
 
1. al Comando Provinciale del Corpo Forestale 

dello Stato di Teramo; 
2. all’Amministrazione Comunale di Roseto 

degli Abruzzi (TE); 
3. alla Compagnia FINWORLD S.p.A. via Savoia, 

37 00195 Roma (Agenzia Olimpia PMI 
Finance srl Viale Carmelo Bene, 307 
00139Roma) 

 
Articolo 12 

 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso, 
nei termini e modi di Legge decorrenti dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 
N°1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. N°1199/1971). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 



Pag.  272   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 40 Ordinario (06.11.2013) 
 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

FORMAZIONE ED ISTRUZIONE. POLITICHE 
SOCIALI. 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E INNOVAZIONE 
DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

FORMATIVE E SOCIALI. 
 
DETERMINAZIONE 26.09.2013, n. DL29/85 
PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
P.O. 2012-2103 - Asse 2 “Occupabilità”. 
Progetto speciale “Fare impresa 2”. D.D. 19-
06-2013, n. 40/DL29 – Rimodulazione 
incidenza risorse su singolo Asse. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTI 
− il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-

2013, Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 del 
08.11.2007; 

− la D.G.R. 07-03 2011, n. 164,  concernente 
"PO FSE Abruzzo 2007- 2013 Obiettivo 
"Competitività regionale e Occupazione 
'Manuale delle Procedure dell'Autorità di 
Gestione": Modifiche e Integrazioni. 
Approvazione del testo coordinato"; 

− la Determinazione 09-03-2011, nr. DL/15, 
concernente: “PO FSE Abruzzo 2007-2013, 
Obiettivo "Competitività regionale e 
Occupazione" - Sistema di gestione e di 
controllo del programma operativo - "Linee 
guida per l'attuazione operativa degli 
interventi": modifiche ed integrazioni. 
Approvazione del testo coordinato” e ss. 
modif. e int.; 

− la D.G.R. 11-06-2012, nr. 364, concernente: 
“PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 

“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano Operativo 2012-2013: Approvazione”; 

− la D.G.R. 28 settembre 2012, nr.620, 
recante: “PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. 
Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione.  ASSE 2 – Occupabilità. Piano 
Operativo 2012-2013. Progetto speciale: 
“Fare Impresa 2”. Scheda progettuale 
approvata con D.G.R. n. 364 
dell’11/06/2012. Modifiche ed 
integrazioni.”; 

− la Determinazione Dirigenziale 4 ottobre 
2012, nr. 108/DL22, recante: “PO FSE 
Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
P.O. 2012-2103 - Asse 2 “Occupabilità”. 
Progetto speciale “Fare impresa 2”. 
Approvazione Avviso pubblico”; 

− la D.G.R. 3 dicembre 2012, nr.814, recante: 
“PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione.  
ASSE 2 – Occupabilità. Piano Operativo 
2012-2013. Progetto speciale: “Fare 
Impresa 2”. Riequilibrio piano finanziario”; 

− la Determinazione Dirigenziale 19-06-2013, 
n. 40/DL29, recante: “PO FSE Abruzzo 2007-
2013 Obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione” – P.O. 2012-2103 - Asse 2 
“Occupabilità”. Progetto speciale “Fare 
impresa 2”. Approvazione risultanze 
istruttorie.” 

 
CONSIDERATO  che con la richiamata D.D. 19-
06-2013, n. 40/DL29, nell’approvare gli esiti 
delle attività istruttorie, formali e di merito, 
svolte in relazione all’Avviso Pubblico “Fare 
Impresa 2”, di cui sopra, si è altresì proceduto 
all’impegno delle risorse stanziate, pari ad € 
8.500.000,00, di cui 8.300.000,00 sulla Linea di 
intervento 1 ed €  200.000,00 sulla Linea di 
intervento  2, come da tabella che segue: 

 
 

ASSE 2 
Occupabilità 

P.O. FSE 2012-2013 

Categoria  
di spesa 

52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
F.d.R. (59,65%) Totale 

n. 68 € 2.421.000,00 € 3.579.000,00 € 6.000.000,00 

n.69 € 1.008.750,00 € 1.491.250,00 € 2.500.000,00 

 
 
RILEVATO che, in particolare, per la Linea 1 
dell’intervento de quo, con la predetta DGR n. 
620/2012, si è stabilito di far ricorso al 
principio della complementarietà dei fondi 
previsto all’art. 34 del Reg. (CE) 1083 /2006, 

che implica la possibilità di avvalersi delle 
norme di ammissibilità della spesa contenute 
nell’art. 7 del Reg. (CE) 1080/2006 e delle 
disposizioni stabilite nello Strumento di 
Attuazione Regionale del POR FESR Abruzzo 
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2007/2013 e nelle “Norme generali per 
l’ammissibilità della spesa”; 
 
PRECISATO che, nella fattispecie,  il principio 
della complementarietà dei fondi incide 
precipuamente sull’Asse 2 del PO FSE 2007-
2013; 
 
EVIDENZIATO che con la menzionata DGR n. 
814/2012, considerati i profili di coerenza, 
relativamente ai target di riferimento, 
dell’iniziativa progettuale in parola, con l’Asse 
1 – Adattabilità,  Obiettivo specifico  1.c) - 
Categoria di spesa n° 68 e con l’Asse 3 – 
Inclusione sociale, Obiettivo specifico 3.g) – 
Categoria di spesa n° 71, ai fini del riequilibrio 
del piano finanziario di cui al richiamato PO 

FSE 2007-2013, si è stabilito di prevedere che 
l’AdG, ove rilevati gli aspetti di concordanza 
predetti, possa trasferire l’imputazione dei 
singoli programmi di investimento, dall’Asse II, 
Categoria di spesa n° 68, all’Asse I, Categoria di 
spesa n° 68, ovvero all’Asse III, Categoria di 
spesa n° 7, che presentano la necessaria 
capienza sia in termini di risorse disponibili 
che di percentuale fruibile di 
complementarietà; 
 
RITENUTO, pertanto, di rimodulare l’incidenza 
delle risorse afferenti la Linea 1 del Progetto in 
parola, sui predetti assi di riferimento,  in 
relazione agli specifici target di beneficiari, 
come da tabella che segue: 

 
 

ASSE 2 
Occupabilità 

P.O. FSE 2012-
2013 

Categoria  di 
spesa 

52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
F.d.R. (59,65%) Totale 

n.69 € 1.008.750,00 € 1.491.250,00 € 2.500.000,00 

ASSE 1 
Adattabilità 

P.O. FSE 2012-
2013 

Categoria  di 
spesa 

52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
F.d.R. (59,65%) Totale 

n. 68 € 2.017.500,00 € 2.982.500,00 € 5.000.000,00 

ASSE 3 
Inclusione Sociale 

P.O. FSE 2012-
2013 

Categoria  di 
spesa 

52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
F.d.R. (59,65%) Totale 

n. 71 € 403.500,00 € 596.500,00 € 1.000.000,00 

 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 

 

1. di rimodulare l’incidenza delle risorse 
afferenti la Linea 1 del Progetto speciale 
“Fare impresa 2” PO FSE 2012-2013, pari ad 
€ 8.500.000,00, sugli Assi 1, 2 e 3 del PO FSE 
2007-2013,  in relazione agli specifici target 
di beneficiari, come da tabella che segue: 

 
 

 
 

2. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, unitamente agli allegati, sul 

B.U.R.A.T. e nel sito 
www.regione.abruzzo.it/fil;  

ASSE 2 
Occupabilità 

P.O. FSE 2012-2013 

Categoria  
di spesa 

52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
F.d.R. (59,65%) Totale 

n.69 € 1.008.750,00 € 1.491.250,00 € 2.500.000,00 

ASSE 1 
Adattabilità 

P.O. FSE 2012-2013 

Categoria  
di spesa 

52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
F.d.R. (59,65%) Totale 

n. 68 € 2.017.500,00 € 2.982.500,00 € 5.000.000,00 

ASSE 3 
Inclusione Sociale 

P.O. FSE 2012-2013 

Categoria  
di spesa 

52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
F.d.R. (59,65%) Totale 

n. 71 € 403.500,00 € 596.500,00 € 1.000.000,00 
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3. di trasmettere copia del presente 

provvedimento: 
− al Servizio Ragioneria Generale – DB/9 - 

della Direzione Riforme Istituzionali – 
Enti Locali – Bilancio – Attività Sportive; 

− al Servizio Gestione e Monitoraggio delle 
politiche attive del lavoro e formative - 
DL 31, per i successivi provvedimenti di 
competenza; 

− al Componente la Giunta preposto alle 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione 
ed Istruzione, Politiche Sociali; 

− alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

− al B.U.R.A.T. per la pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

FORMATIVE E SOCIALI 
 

DETERMINAZIONE 14.10.2013, n. DL29/89 
Intese sancite nelle Conferenze Unificate del 
2 febbraio 2012 e del 19 aprile 2012 
relative al riparto della quota del Fondo per 
le Politiche della famiglia. - Approvazione 
esiti della valutazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO l’art. 19, comma 1 del Decreto Legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni, in Legge 4 agosto 2006, n. 248 
con il quale, è stato istituito, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il fondo 
denominato "Fondo per le politiche della 
famiglia"; 
 
VISTO  l'articolo 8, comma 6, della Legge 5 
giugno 2003, n. 131, in base al quale, in sede di 
Conferenza unificata, il Governo può 
promuovere la stipula di Intese dirette a 
favorire il raggiungimento di posizioni unitarie 
o il conseguimento di obiettivi comuni;  
 
RICHIAMATA l’Intesa sancita in Conferenza 
Unificata Rep. Atti n. 24/CU del 2 febbraio 

2012, in cui si stabiliscono i criteri di 
ripartizione delle risorse disponibili a valere 
sul c.d.r. (centro di responsabilità) 15 - 
Politiche della famiglia del bilancio di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per complessivi € 25.000.000,00, da 
destinare al concorso finanziario per la 
realizzazione di azioni in favore della famiglia, 
nonché le modalità di attuazione, i tempi di 
realizzazione degli interventi e il monitoraggio; 
 
RICHIAMATO il Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 
Politiche della Famiglia, del 9.05.2012, con cui 
si impegna la somma di € 25.000.000,00 sul 
capitolo di bilancio di pertinenza della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, per 
l’esercizio 2012, a favore delle Regioni e delle 
Province Autonome, secondo la ripartizione di 
cui alla tabella A in allegato alla Intesa Rep Atti 
n. 24/CU del 2 febbraio 2012; 
 
RICHIAMATA l’Intesa sancita in Conferenza 
Unificata Rep. Atti n.48/CU del 19 aprile 2012, 
in cui si stabiliscono i criteri di ripartizione 
delle risorse disponibili a valere sul c.d.r. 
(centro di responsabilità) 15 - Politiche della 
famiglia del bilancio di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per 
complessivi € 45.000.000,00, da destinare al 
finanziamento di servizi socio-educativi per la 
prima infanzia e azioni a favore degli anziani e 
delle famiglie per la realizzazione di azioni in 
favore della famiglia, nonché le modalità di 
attuazione, i tempi di realizzazione degli 
interventi e il monitoraggio; 
 
RICHIAMATO il Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 
Politiche della Famiglia del 9.05.2012, con cui 
si impegna la somma di € 45.000.000,00 sul 
capitolo di bilancio di pertinenza della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, per 
l’esercizio 2012, a favore delle Regioni e 
Province Autonome, secondo la ripartizione di 
cui alla tabella A in allegato alla Intesa Rep. Atti 
n.48/CU del 19 aprile 2012; 
 
RICHIAMATO l’Accordo, sottoscritto in data 
21.01.2013 dal Dipartimento Politiche della 
Famiglia e dalla Regione Abruzzo, attuativo 
della Intesa del 19.04.2012;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 888 del 17.12.2012 
avente ad oggetto “Decreto Legge 4 luglio 2006, 
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n. 223 istitutivo del Fondo delle politiche per la 
famiglia. Linee programmatiche in attuazione 
delle intese sancite nelle Conferenze Unificate 
del 2 febbraio 2012 e del 19 aprile 2012, ai sensi 
dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131. Approvazione schema di Accordo e 
Programma Operativo”; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 36/DL29 del 30.05.2013 con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico “DA GRANDE”;  
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 55/DL29 del 10/07/2013 con la quale si è 
proceduto ad impegnare, a carico del bilancio 
del corrente esercizio finanziario, che presenta 
la necessaria copertura, la somma complessiva 
di €  220.500,00 sul cap. 71003 UPB 13.01.003 
dello stato di previsione della Spesa; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 56 /DL29 del 16.07.2013 con cui si è 
proceduto all’impegno di spesa sul cap. 71520 
dello stato di previsione della spesa per 
l’esercizio 2013, che presenta la necessaria 
copertura, della somma di € 100.000,00, di cui 
€ 70.000,00 sono destinate a finanziare  i 
progetti risultati ammessi per l’Avviso pubblico 
“DA GRANDE; 
 
DATO ATTO che la somma complessiva 
disponibile per l’Avviso pubblico in oggetto 
ammonta a € 290.500,00; 
 
RICHIAMATA la Determinazione direttoriale n. 
121/DL del 09/08/2013 con la quale è stato 
costituito il Nucleo preposto alla valutazione 
delle istanze pervenute in adesione all’Avviso 
pubblico “Da Grande”; 
 
PRESO ATTO degli esiti della valutazione, 
trasmessi dal Nucleo con nota prot. 
RA248236/DL29 del 08/10/20136; 
 
PRECISATO che al soggetto istante collocato 
all’ultima posizione della graduatoria delle 
Istanze ammesse e finanziate – All. A sono 
assegnate risorse corrispondenti alla somma 
residuale evidenziatasi a seguito della 
assegnazione dei contributi ai soggetti istanti 
posizionati fino alla penultima posizione; 
 
RITENUTO di approvare i seguenti allegati alla 
presente determinazione, di cui formano parte 
integrante e sostanziale: 

− All. A “Istanze ammesse e finanziate”, 
riferito alle istanze ammesse a 
finanziamento fino alla concorrenza delle 
risorse disponibili, che ammontano a 
complessivi € 290.500,00; 

− All. B “Istanze ammesse e non finanziate”, 
riferito alle istanze ammesse ma non 
finanziate per indisponibilità di risorse; 

− All. C “Istanze non ammesse”; 
  
 
VISTA la Legge Regionale 14.9.1999, n. 77, 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e 
ss.mm.ii.. 

 
DETERMINA 

 
per i motivi esposti in narrativa, che si 
richiamano integralmente: 
 
− di approvare i seguenti allegati alla 

presente determinazione, di cui formano 
parte integrante e sostanziale: 
− All. A “Istanze ammesse e finanziate”, 

riferito alle istanze ammesse a 
finanziamento fino alla concorrenza delle 
risorse disponibili, che ammontano a 
complessivi € 290.500,00; 

− All. B “Istanze ammesse e finanziabili”, 
riferito alle istanze ammesse ma non 
finanziate per indisponibilità di risorse; 

− All. C “Istanze non ammesse”; 
− di provvedere alla pubblicazione del 

presente atto, completo degli allegati, sul 
BURAT, sul portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/FIL e 
sull’Osservatorio sociale Regionale 
www.osr.regione.abruzzo.it ; 

− di trasmettere copia della presente 
determinazione dirigenziale al Componente 
la Giunta Regionale preposto alle Politiche 
Sociali e al Direttore della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Seguono allegati 
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ATTI DELLO STATO 

CORTE COSTITUZIONALE 
 

RICORSO 30.09.2013, n. 88 
Ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 88 depositato il 30 settembre 2013 per la 
dichiarazione di illegittimità costituzionale dell'articolo 5 della Legge della Regione Abruzzo 19 
del 16.luglio 2013, recante "Modifìche e integrazioni alla legge regionale 7 giugno 1996, n. 36 
(Adeguamento funzionale, riordino e norme per il risanamento dei Consorzi di Bonifica) e altre 
disposizioni normative " 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO 
DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI - POLITICHE CULTURALI 

SERVIZIO GESTIONE BENI MOBILI SERVIZI E ACQUISTI 
 
Avviso di appalto aggiudicato relativo alla gara "Affidamento di prestazioni di servizi per la 
comunicazione istituzionale e l'informazione ai cittadini abruzzesi". 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL'AQUILA 
SETTORE GENIO CIVILE - SICUREZZA - ESPROPRI 

 
AVVISO 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL'AQUILA 
SETTORE GENIO CIVILE - SICUREZZA - ESPROPRI 

 
AVVISO 
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PROVINCIA DI PESCARA 
 
ESTRATTO ATTO DI DETERMINAZIONE N. 2314 del 19.09.2013 

 
La Provincia di Pescara, con atto di determinazione n° 2314 del 19.09.2013 a firma del Dirigente del 
Settore V Opere Pubbliche e Manutenzioni, Ing. Paolo D’Incecco, ha determinato l’indennità 
provvisoria di espropriazione ed occupazione anticipata dei beni immobili ai sensi dell'art. 22-bis del 
D.P.R. 327/2001 e s, m ed i., relativamente alle aree occupate e resesi necessarie per la esecuzione dei 
lavori “Completamento interventi di miglioramento accessibilità della S.S. n. 5 Tiburtina Valeria verso 
la S.R. 602.” 

 
Omissis 

 
Val. Agr.   
(€/mq)

Val. 
Edif.   

(€/mq)

Titolo di 
propr. Fg. p.lla 

orig
sup.            
(mq) coltura

fuori 
centri 
edific

entro 
centri 
edific

(art. 40  
comma 
1 D.P.R. 
327/01)

(art.37 
D.P.R. 
327/01)

Propr. 
1/2 30 78 150 pascolo 86,22 0 12,00 / 1.034,64

Propr. 
1/2 30 77 410 semin. 143,06 0 12,00 / 1.717,02

usuf. 30 100 270 semin. 0 3 / 43,20 129,60 2.881,26

Propr. 
1/2

Propr. 
1/2

Propr. 
1/3
Propr. 
1/3
Propr. 
1/3
Propr. 
1/1 30 1067 50 vigneto 0 50 12,00 / 600,00

Propr. 
1/1 30 52 705 vigneto 0 169,4 12,00 / 2.033,04 2.633,04

 n
° 

 d
'o

rd
.  

ditte catastali

DATI CATASTALI SUP. DA 
ESPROPR. TOTALE 

PARZIAL
E                        
(€)

TOTALE DI 
PARTITA                              

(€)

1

Di Federico Antonio, 
nato il 11.02.1952                                                               
Iulianetti Maria 
Giannina, nata il 
24.09.1957                                           
Di Giandomenico 
Francesco  nato il 
23.11.1879

2

Di Federico Antonio, 
nato il 11.02.1952                                                               
Iulianetti Maria 
Giannina, nata il 
24.09.1957                                                                                                                                               

30 97 410 urbano 0 16,93 / 43,20 731,37 731,37

3 Odoardi Lucia, nata il 
09.01.1949

Propr. 
1/1 30 868 400 bosco 

alto 0 75,89 12,00 / 910,68 910,68

4
Odoardi Filomena                                                                       
Odoardi Iolanda                                                                      
Odoardi Luigi

30 76 360 bosco 
alto 0 168,5 12,00 / 2.021,40 2.021,40

5
Di Giandomenico 
Marzia, nata il 
01.12.1965
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Propr. 
1/1 30 1059 90 semin. 0 84,27 12,00 / 1.011,24

Propr. 
1/1 30 60 1825 sem. irr. 0 238,5 12,00 / 2.862,24

Propr. 
1/1 30 1623 2300 urbano 0 103,5 / 43,20 4.471,20 8.164,68

Propr. 
1/6

Propr. 
5/6

30 1046 1175 pascolo 0 319 / 0,00 conv. con 
A.P.

30 1062 845 pascolo 0 84,16 / 0,00 conv. con 
A.P.

21 162 185 semin. 0 185 / 0,00 acc. con 
A.P.

21 1031 1830 semin. 0 298,5 / 0,00 acc. con 
A.P.

6 D'Ermiliis Giacomo, 
nato il 18.06.1974

7

D'Ermiliis Giacomo, 
nato il 18.06.1974                                                                              
Odoardi Maria 
Filomena, nata il 
30.01.52

43,2030 111 1450 semin. arb 1.966,46 1.966,46

SUPERFICI DA ASSERVIRE

8

Azienda Consortile 
Acquedottistica Val 
Pescara- Tavo - Foro, 
con sede in Pescara

Propr. 
1/1 0,00

0 45,52 /

9
ENEL Green Power 
S.p.a. con sede in 
Roma                                                                                                                                                       

Propr. 
1/1 30 442 5040 urbano 0 0,00

SUPERFICI DA OCCUPARE TEMPORANEAMENTE (mesi 10)

10 Comune di Alanno (Pe) Propr. 
1/1 0,00

34,85 / 0,00 conv. con 
A.P.

TOTALE GENERALE PER ESPROPRI € 20.000,00

Totale per  indennizzi espropriativi  € 19.488,59

Somme a disposizione dell'amministrazione per maggiorazioni ed altro   € 511,41

 
 
Pescara, lì 30.09.2013 

 
IL DIRIGENTE 

Ing. Paolo D’Incecco 
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PROVINCIA DI TERAMO 
SETTORE EMERGENZA ALLUVIONE - VIABILITA' - URBANISTICA 

 
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 26.09.2013, n. B12/834 
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CITTA' DI GIULIANOVA 
 

AVVISO 
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COMUNE DI CHIETI 
VI Settore-Programmazione e Valorizzazione del Territorio 

1°Servizio-Pianificazione Territoriale 
 

AVVISO 
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COMUNE DI CONTROGUERRA 
PROVINCIA DI TERAMO 

 
AVVISO 

 
IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE 

 
VISTA la  L.R. 18/83, modificata ed integrata con L.R. 27/04/1995, n°70; 
 
VISTO l’art. 43 della L.R. 11/1999, modificato ed integrato con L.R. 14.03.2000, n° 26 
 

RENDE NOTO 
 
Che con   Deliberazione  del  Consiglio Comunale  n° 18 del  24.04.2013,  è stata approvata 
definitivamente la   “Variante al Piano Regolatore Esecutivo  per la completa attuazione delle aree 
produttive di recente formazione “. 
 

IL RESPONSABILE IV SETTORE 
Geom. Sante Paolini 
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COMUNE DI NOTARESCO 
 
Avviso di modifiche allo Statuto Comunale approvate con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 41 dell’11/08/2009 
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COMUNE DI SULMONA 
 

Accordo di programma stipulato fra il Comune di Sulmona e la ASL 1- Avezzano Sulmona, 
L'Aquila per la riqualificazione strutturale e funzionale del Presidio Ospedaliero di Sulmona 
S.S. Annunziata 
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COMUNE DI TOSSICIA 
PROVINCIA DI TERAMO 

 
Asta pubblica per la cessione della titolarità della Farmacia Comunale nonché della quota di 
partecipazione dei Comune pari al 51% della società "Farmacia Comunale di Tossicia  s.r.l". 
Terzo esperimento. 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE  

UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E AUTORIZZAZIONI  
DISTACCAMENTO DI CHIETI 

 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione  a 20 Kv con doppio cavo interrato 
della lunghezza complessiva di circa m. 250 e cabina di trasformazione MT/BT per 
alimentazione cliente Giada Immobiliare nel Comune di Pescara.  
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ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE  INFRSTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione linea elettrica MT 20 kV in cavo interrato per alimentazione cabina MT/BT 
denominata (Mirante), allaccio Lottizzazione Mirante in località Bivio Miano nel Comune di 
Teramo (TE). Prat.11-13-TE Iter 689280 
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	VISTO l’art. 23 dello Statuto;
	DECRETA
	Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A.
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